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  VERBALE CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE N. 10/2020 
 RIUNIONE DEL 30 SETTEMBRE  2020  

 
 Il giorno 30 settembre 2020, alle ore 15,00, regolarmente convocato con nota rettorale 
prot. n. 11888 del 23.09.2020, si è riunito in modalità telematica il Consiglio di 
Amministrazione con sede, ai sensi dell’art. 4, comma2, del “Regolamento temporaneo per lo 
svolgimento delle sedute collegiali in modalità telematica” presso la Sala Altiero Spinelli - 
Rettorato, per discutere il seguente ordine del giorno, integrato con nota prot. n. 12011 del 
25.09.2020.     
 La riunione si svolge in modalità telematica mediante sistema di videoconferenza su 
Google Meet, ai sensi del “Regolamento temporaneo per lo svolgimento delle sedute collegiali 
in modalità telematica” emanato con DR. n. 183 del 17 marzo 2020, in esecuzione delle 
disposizioni nazionali di contrasto alla diffusione dell’epidemia da COVID-19.  
 È consentito ai consiglieri partecipare alla seduta in presenza previa apposita 
comunicazione e-mail.  

 
O R D I N E   D E L   G I O R N O 

1. Approvazione verbale 
2. Comunicazioni del Presidente 
3. Ratifica Decreti 

 
NORMATIVA 

4. Regolamento Welfare di Ateneo - Modifica 
 
RICERCA 

5. Art. 4, comma 1, del Regolamento per la costituzione di spin-off. Convenzioni con le 
società spin off SEA tuscia Srl - Approvazione 

6. Autorizzazione cessione quota di partecipazione nella società Terrasystem Srl, Idea 2020 
Srl e Phydia Srl - valutazione quota esperto interno 
 
OFFERTA FORMATIVA 

7. Offerta formativa a.a. 2021/22 - Determinazioni 
 
PROGRAMMAZIONE E BILANCIO  

8. Fondo Unico di Ateneo per contratti a tempo determinato di ricercatori di cui all’art. 24, 
comma 3, lett. a), legge 240/2010 

8bis.  Richieste contributi straordinari 
8ter.  Aggiornamento distribuzione punti organico 
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PERSONALE  

9. Chiamata professori di seconda fascia ai sensi dell’art. 24, comma 5, della legge 30 
dicembre 2010, n. 240 

10. Proposta di chiamata idonei di procedure di valutazione comparativa a posti di 
ricercatore a tempo determinato ai sensi dell’art. 24, comma 3, lett. a), della legge 30 
dicembre 2010, n. 240 

10bis. Avvio procedure di selezione per chiamata di professori ai sensi dell’art. 18, comma 1, 
della Legge 30 dicembre 2010, n. 240 
 
CONVENZIONI, CONSORZI, CONTRATTI  

11. Convenzione istitutiva del Centro Interuniversitario di Studi Italo-Iberici (ITIBER) – 
Approvazione modifiche. 

12. Centro Interuniversitario per la Storia delle Università Italiane –CISUI –Adesione anno 
2020 

13. Protocollo di intesa con l’Agenzia del Demanio, l’Università Tor Vergata e l’Università La 
Sapienza per la valorizzazione del Borgo Fogliano - Approvazione 

14. Convenzione con la Società Consortile Polo Universitario di Rieti Sabina Universitas – 
Approvazione 

15. Convenzione il Consiglio dell’Ordine Nazionale dei Dottori Agronomi e dei dottori 
Forestali per la collaborazione al Corso di Laurea in “Produzione sementiera e vivaismo”, 
classe L-25 – Approvazione 

15bis. Istituzione Commissione di Certificazione dei contratti di lavoro e conciliazione delle 
controversie di lavoro 

  
MOBILITA’ E COOPERAZIONE INTERNAZIONALE 

16. Programma Erasmus+ International Credit Mobility KA107 a.a. 2019/2022: ratifica 
convenzione n. 2020-1-IT02-KA103-077711 con Agenzia Nazionale Erasmus+ Indire e 
richiesta cofinanziamento di Ateneo 
 

17. Varie ed eventuali 
 
Sono presenti presso la sede del Rettorato – Sala “Altiero Spinelli”: 

 
Il Prof. Stefano Ubertini   Rettore, Presidente 
Il Prof. Edoardo Chiti   Membro dell’Università della Tuscia, docente  
Il Prof. Raffaele Saladino  Membro dell’Università della Tuscia, docente 
La Dott.ssa Maria Adele Savino  Membro dell’Università della Tuscia, pers. T.A 
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A norma dell’art. 12, c. 14, dello Statuto di Ateneo, è presente in sede, senza diritto di voto e 
senza che la sua presenza concorra alla formazione del numero legale, il Direttore Generale 
Dott. Gianluca Cerracchio, con funzioni di segretario. 
Su invito del Rettore è presente in sede il Prof. Alvaro Marucci, Pro-Rettore vicario. 

 
Sono presenti in videoconferenza su Google Meet, assenti giustificati, assenti: 
 

   P AG A 

Dott.ssa Francesca MAGLIULO Membro esterno all’Università della Tuscia X   

Dott. Francesco TUFARELLI Membro esterno all’Università della Tuscia X   

Dott. Emanuele BRODO Rappresentante degli studenti X   

 
 Il Rettore, accertata la presenza del numero legale, dichiara aperta la seduta alle ore 
15,15. 
 Il Rettore comunica che la denominazione del punto 16 all’ordine del giorno contiene un 
refuso. La denominazione corretta è “16. Programma Erasmus+ International Credit Mobility 
KA107 a.a. 2020/2023: ratifica convenzione n. 2020-1-IT02-KA103-078816 con Agenzia 
Nazionale Erasmus+ Indire e richiesta cofinanziamento di ateneo” 
 Il Rettore comunica che il punto 15 all’ordine del giorno è ritirato. 
 Il Rettore propone, ai sensi dell’art. 5, comma 2, del Regolamento Generale di Ateneo di 
anticipare il punto 15bis dopo il punto 4 e il punto 16 dopo il punto 8. 
 Il Consiglio di Amministrazione approva. 
 Il Rettore, prima dell’avvio della trattazione degli argomenti all’odg, chiede ai consiglieri 
l’autorizzazione alla registrazione della seduta. 
 Il Consiglio di Amministrazione autorizza. 
        Nel corso della riunione il Rettore acquisisce l’approvazione dei consiglieri sui singoli 
argomenti, anche mediante la chat di Google Meet, che costituiscono e formano le decisioni 
come attestate nel presente verbale. 
 
1. APPROVAZIONE VERBALI 
 
 Il Rettore sottopone all’approvazione i verbali del Consiglio di Amministrazione n. 
7/2020 del 22 luglio 2020 e n. 9/2020 del 9 settembre 2020. 
 Il Consiglio di Amministrazione approva. 
 
 
2. COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE 
 
2.1  Il Rettore comunica che, in attuazione del D.M. n. 442 del 10 agosto 2020, relativo ai 
criteri di ripartizione dell’FFO alle Università, all’Ateneo è stato assegnato circa 1 milione e 
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200 mila euro in più rispetto allo scorso anno. Si registra un aumento in tutte le voci, 
determinato anche dall’aumento dell’FFO stanziato dallo Stato. 
Informa che nella cartella Google Drive dell’odierna seduta è stato reso disponibile ai 
consiglieri il quadro generale, di cui commenta alcuni aspetti. Dapprima sottolinea che, 
nonostante il lieve calo di studenti regolari, si registra un aumento del “costo standard” per 
studente: il MUR riconosce un finanziamento più alto in favore degli studenti iscritti ad alcuni 
corsi di laurea perché richiedono costi più alti (laboratori, attrezzature scientifiche, ecc.) e si è 
dunque avuto un aumento del peso dell’Ateneo sul totale nazionale della quota base. Per 
quanto riguarda la quota premiale, la VQR è rimasta immutata. Sul reclutamento l’Ateneo 
ottenuto lo 0,74%, corrispondente a 1/3 in più rispetto a quello che è il suo peso medio sul 
totale nazionale. Anche riguardo alla voce “Autonomia Responsabile” l’Atene risulta nella 
media. 
Il Rettore sottolinea l’importanza che riveste il meccanismo di distribuzione dell’FFO, i cui 
criteri di ripartizione sono utilizzati da tempo in Ateneo anche per determinare la 
distribuzione delle risorse fra i vari dipartimenti. Sono allo studio criteri ancora più sofisticati, 
che tengano conto dell’“Autonomia Responsabile” e dell’andamento della ricerca in questi 
anni, nella prospettiva di stimolare tutte le strutture dipartimentali a migliorare in alcune 
direzioni.  
 
2.2 Il Rettore comunica che il DM n. 441 del 10 agosto 2020, relativo ai criteri per il riparto 
e l’attribuzione a ciascuna istituzione universitaria statale del contingente di spesa disponibile 
a livello nazionale per l’assunzione di personale a tempo indeterminato e di ricercatori a 
tempo determinato per l’anno 2020, assegna al nostro Ateneo n. 3,20 PO aggiuntivi. Gli 
elementi più importanti sono gli indicatori economici finanziari, perché il rapporto costo 
personale/FFO + tasse è pari a 74,42%, inferiore al 75%, e l’ISEF, che è un parametro collegato, 
ha raggiunto 1,1 per la prima volta. Questi parametri permettono all’Ateneo, salvo 
cambiamenti delle regole, di partecipare alla distribuzione di ulteriori PO riservati agli “atenei 
virtuosi”, anche grazie alla presenza di 3 dipartimenti di eccellenza fino al 2023. 
 
2. 3 Il Rettore comunica che con decreto n. 9 del 25 settembre 2020 è stato emanato il 
nuovo Bando VQR (2015-2019) contenente alcune modifiche rispetto a quello precedente del 
3 gennaio 2020. Le modifiche riguardano l’adozione di uno scadenziario per la proposizione di 
tutti i prodotti della ricerca. Per quanto ci riguarda dovremo inviare i prodotti entro la fine di 
ottobre, per definire invece quali prodotti mandare la scadenza è prevista per la prossima 
primavera. Quindi è importante continuare a lavorare su questo fronte perché la VQR sarà 
determinante per l’attribuzione dei finanziamenti dei prossimi anni. 
 
2.4 Il Rettore riferisce sul buon andamento della ripresa dell’attività didattica e sul corretto 
comportamento degli studenti che, nel complesso, osservano con diligenza le regole del 
protocollo di sicurezza dell’Ateneo; ne ha avuto la conferma in occasione di alcune visite a 
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sorpresa effettuate insieme al Direttore Generale e al Prorettore nei vari plessi dell’Ateneo 
durante le lezioni. 
Il Rettore esprime soddisfazione per aver sperimentato personalmente la validità del 
funzionamento dell’aula multimediale durante la sua prima lezione con la nuova modalità di 
interazione tra gli studenti che seguono a distanza e quelli in aula, che permette lo 
svolgimento delle lezioni senza problemi audio/video. Permangono alcune difficoltà legate 
all’utilizzo delle nuove tecnologie da parte di qualche docente, che si augura vengano 
superate nei prossimi giorni, ma nel complesso i commenti di studenti e docenti sono positivi. 
 
2.5 Il Rettore comunica i dati relativi alle immatricolazioni e iscrizioni on line, di cui viene 
data evidenza nel file excel a disposizione dei consiglieri nella cartella Google Drive: 

1.672 iscritti on line di cui 1.440 relativi alle lauree triennali 
360 matricole e 320 LM 

Se non è possibile fare un confronto con l’anno precedente alla stessa data, a causa delle 
iscrizioni on line, è possibile invece confrontare i test d’ingresso, erogati in numero maggiore 
rispetto al precedente anno. Applicando fattori di riduzione ed escludendo coloro che hanno 
ripetuto i test di ingresso, il risultato finale a confronto con l’open day del 25 settembre dello 
scorso anno registra: un aumento di circa l’8% per l’area scientifica e una diminuzione di circa 
il10% per l’area umanistica, escludendo ingegneria, che ha un suo test, per un totale del 2,26 
% in più. Il 7 ottobre p.v., inoltre, è prevista l’erogazione di altri test di ingresso. 

In generale, se la rispondenza alle iscrizioni di coloro che hanno fatto il test fosse la 
stessa dello scorso anno, vi sarebbe sicuramente una crescita. Rispetto alle incognite di un 
mese fa sul paventato crollo delle iscrizioni a livello nazionale a causa dell’emergenza COVID, i 
numeri paiono nel complesso positivi anche in previsione di un calo del tasso percentuale.  

I dati percentuali relativi alle lauree magistrali data su data registrano una crescita e 
questo ci rende ottimisti riguardo ad un ulteriore incremento. 
 

Il Rettore lascia la parola al Direttore Generale per una comunicazione.  
 

Il Direttore Generale comunica ai consiglieri che ha firmato il contratto per il suo 
incarico al MUR, di cui sono già a conoscenza, come Direttore Generale dell’AFAM. Precisa che 
l’incarico ed il contratto saranno sottoposti agli organi di controllo e, concluso anche il 
procedimento di controllo, prenderà servizio al Ministero. 
 
 
3. RATIFICA DECRETI 
 
 Il Rettore sottopone a ratifica i seguenti provvedimenti. 
 
 Il Direttore Generale procede ad illustrarne i contenuti. 
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Decreto rettorale n. 562/2020 del 25.09.2020 (Allegato n. 1/1-2) che dispone: 
 
“Art. 1 - di autorizzare, nelle more del formale affidamento alla Società SOGEST S.r.l., ai sensi 
dell’art. 32, comma 8 del D. Lgs. 50/2016, l’avvio dell’esecuzione del servizio di portierato per il 
controllo degli accessi degli immobili universitari ai fini del rispetto delle prescrizioni del 
protocollo di sicurezza per la prevenzione del contagio da COVID 19, con decorrenza dalla data 
di sottoscrizione da parte della stessa Società del presente decreto in segno di presa visione ed 
accettazione;  
 Art. 2 – il formale affidamento alla suddetta Società SOGEST Srl, con sede in Roma, avverrà 

tramite emissione di Buono d’Ordine, concluse le verifiche in corso;  
Art. 3 – il servizio sarà svolto secondo le attività e le condizioni di cui in premesse ed in 

particolare sulla base di un costo orario di € 10,30 +IVA ed un monte orario massimo 
presunto di 5.000 ore; 

Art. 4 – per lo svolgimento del servizio vengono nominati Responsabile del Procedimento 
l’Arch. Stefania Ragonesi, Direttore dell’Esecuzione il Dott. Augusto Sassara e Direttore 
Operativo il Sig. Marco Ceccarelli;  

Art. 5 – il presente decreto sarà sottoposto a ratifica durante la prossima seduta del C.d.A e 
sottoscritto dalla Società affidataria in segno di presa visione ed accettazione.; 

Art. 6 - la spesa graverà sul Bilancio Universitario UPB-3DIV.SPP.EMERGENZA COVID - Cap. 
S10409, C10408.”   

 Il Consiglio di Amministrazione approva. 
 
 
Decreto rettorale n. 567/2020 del 28.09.2020 (Allegato n. 2/1-2) che dispone:  
 
“Si autorizza la spesa complessiva di euro 189,32 che graverà sul Bilancio Universitario anno 
2020, secondo le seguenti modalità: 
- euro 129,32 sul capitolo S 10406 C 1040403 per onorari a favore della società Marietti, 

Gislon e Trupiano Srl (€106,00 più Iva al 22%); 

- euro 60,00 sul capitolo S 11003 C 5010103 per il pagamento della tassa di mantenimento 

della quinta annualità, per il tramite a favore della società Marietti, Gislon e Trupiano Srl.” 

 Il Consiglio di Amministrazione approva. 
 
VARIAZIONI DI BILANCIO AMMINISTRAZIONE CENTRALE 
Decreto Rettorale n. 522/2020 del 16.09.2020 - VARIAZIONE DI BILANCIO N. 17/2020 (Allegato 
n. 3/1-10) 
 Il Consiglio di Amministrazione approva. 
 
Decreto Rettorale n. 550/2020 del 24.09.2020 - VARIAZIONE DI BILANCIO N. 19/2020 (Allegato 
n. 4/1-17) 
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 Il Consiglio di Amministrazione approva. 
 
 Il Direttore Generale illustra al Consiglio di Amministrazione i contenuti del verbale del 
Collegio dei Revisori dei Conti n.03/2020 del 28 settembre 2020. 
 
4. REGOLAMENTO WELFARE DI ATENEO – MODIFICA  

 
Su invito del Rettore, partecipa alla riunione in videoconferenza su Google Meet la 

Prof.ssa Daniela Comandè – Delegata per il Welfare e il Benessere del personale.  
  
 Il Rettore illustra l’argomento come da relazione del Servizio Affari Legali e Procedure 
Negoziali – Ufficio Avvocatura. 
 
“1. Quadro normativo di riferimento  
 

- Legge 9 maggio 1989, n. 168; 
- Legge 29 gennaio 1976, n. 23; 
- D.P.R. 3 agosto 1990, n. 319; 
- CCNL comparto Università 2016/2018;  
- Statuto dell’Università degli Studi della Tuscia. 

 
2. Situazione attuale  
 
Alla luce del disposto di cui all’art. 42, comma 3, lett. h) del CCNL “Istruzione e Ricerca” 2016-
2018, sono oggetto di contrattazione integrativa, tra gli altri, anche i criteri generali per 
l’attivazione di piani di welfare integrativo a cui gli Atenei possono provvedere mediante le 
risorse disponibili per la contrattazione integrativa e destinate al solo personale tecnico-
amministrativo (artt. 64, comma 2, lett. f) e 66, comma 1, lett. c) CCNL citato). 
. Inoltre, ai sensi dell’art. 67 del medesimo CCNL: 
“1. Le Università disciplinano, in sede di contrattazione integrativa, la concessione di benefici 
di natura assistenziale e sociale in favore dei propri dipendenti, tra i quali:  

a) iniziative di sostegno al reddito della famiglia (sussidi e rimborsi);  
b) supporto all'istruzione e promozione del merito dei figli;  
c) contributi a favore di attività culturali, ricreative e con finalità sociale;  
d) prestiti a favore di dipendenti in difficoltà ad accedere ai canali ordinari del 

credito bancario o che si trovino nella necessità di affrontare spese non 
differibili;  

e) polizze sanitarie integrative delle prestazioni erogate dal servizio sanitario 
nazionale.  

2. Gli oneri per la concessione dei benefici di cui al presente articolo sono sostenuti mediante 
utilizzo delle disponibilità già previste, per le medesime finalità, da precedenti norme di legge o 
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di contratto collettivo nazionale, nonché, per la parte non coperta da tali risorse, mediante 
utilizzo di quota parte dei Fondi di cui agli artt. 63 e 65.  
…OMISSIS…” 
L’art. 51, comma 2, lett. a) del TUIR, che si applica al settore privato ed anche al settore 
pubblico, in virtù del richiamo contenuto all'art. 1, comma 162, della L. 11.12.2016, n. 232, 
prevede che “i contributi di assistenza sanitaria versati dal datore di lavoro o dal lavoratore ad 
enti o casse aventi esclusivamente fine assistenziale in conformità a disposizioni di contratto o 
di accordo o di regolamento aziendale” (per la PA leggasi 
contratto integrativo)” non concorrono a formare il reddito da lavoro dipendente.  
Alla luce di quanto sopra, si ritiene opportuno provvedere ad adottare un nuovo regolamento 
che dia esecuzione a quanto previsto dalla normativa richiamata, aggiornando l’intero sistema 
del Welfare di Ateneo che farà capo al tavolo della contrattazione decentrata con le parti 
sociali. 
Nella riunione del 28 settembre 2020 il Senato Accademico ha approvato con modifiche 
evidenziate in rosso e a condizione del parere che il Consiglio di Amministrazione vorrà 
esprimere, il testo regolamentare che si sottopone all’esame di codesto Organo. 
 
2. Proposta di delibera 
 
Nell’odierna seduta il Consiglio di Amministrazione è chiamato ad esprimere il previsto parere 
ai sensi dell’art. 12, c. 3 lett. a) dello Statuto.” 
 

Il Rettore lascia la parola alla Prof.ssa Comandè. 
 

La Prof.ssa Comandè aggiunge che il Regolamento Welfare in vigore non rispecchia il 
quadro di competenze stabilite a livello nazionale rientrando nell’ambito delle competenze 
della contrattazione collettiva. 

Peraltro, in linea con le disposizioni nazionali, attraverso la fonte dell’accordo 
integrativo il Welfare è rivolto a tutto il personale e non solamente a gruppi più ristretti. Nel 
nuovo Regolamento è previsto che le parti sociali, in sede decentrata, possano nominare una 
Commissione istruttoria che agevoli i lavori del tavolo di contrattazione. In calce al 
regolamento è stata inserita una norma transitoria finalizzata a concludere le finestre 
temporali precedenti in corso, oggetto di emanandi bandi. Infine, la Prof.ssa Comandè 
richiama le fonti normative che aprono alla possibilità di un nuovo modello di Welfare 
agevolato, ovvero le leggi di stabilità dal 2015 in poi che hanno modificato le norme del TUIR a 
cui si accompagna il CCNL del Comparto Università, che fornisce una definizione ampia e 
articolata di misure di Welfare. 
 

Il Rettore riferisce di aver reso l’informativa sul Regolamento in sede di contrattazione. 
 

La Dott.ssa Savino condivide la proposta di modifica al Regolamento Welfare.  
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La Prof.ssa Comandè abbandona il collegamento con la riunione. 

 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTA la Legge 9 maggio 1989, n. 168, “Istituzione del Ministero dell’università e della ricerca 
scientifica e tecnologica”; 
VISTA la Legge 29 gennaio 1986, n. 23 “Norme sul personale tecnico ed amministrativo delle 
Università”; 
VISTO il D.P.R. 22/12/1986, n. 917 “Approvazione del testo unico delle imposte sui redditi”; 
VISTO il D.P.R. 3 agosto 1990, n. 319 “Regolamento per il recepimento delle norme risultanti 
dalla disciplina prevista dall'accordo del 21 febbraio 1990, concernente il personale del 
comparto delle università, di cui all'art. 9 del decreto del Presidente della Repubblica 5 marzo 
1986, n. 68”; 
VISTO il CCNL relativo al personale del comparto istruzione e ricerca triennio 2016/2018, in 
particolare gli artt. 42, 64, 66 e 67;  
VISTO lo Statuto dell’Università degli Studi della Tuscia, emanato con Decreto Rettorale n. 
480/12 del 08.06.2012 e modificato da ultimo con D.R. n. 185/19 del 11.03.2019; 
VISTO il “Regolamento Welfare di Ateneo” emanato con Decreto Rettorale n. 721/10 del 26 
luglio 2010 e modificato da ultimo con Decreto Rettorale n. 513/13 del 21 maggio 2013; 
RITENUTO opportuno procedere ad adeguare la vigente regolamentazione interna al disposto 
di cui al CCNL “Istruzione e ricerca triennio 2016/2018”, coordinato con la richiamata 
normativa 
VISTA la delibera del 28 settembre 2020, con cui il Senato Accademico ha approvato con 
modifiche il testo regolamentare in esame, a condizione del parere che il Consiglio di 
Amministrazione vorrà esprimere; 

 
 delibera di esprimere parere favorevole, ai sensi dell’art. 12, c. 3 lett. a) dello Statuto, 
in merito alla proposta di modifica del “Regolamento Welfare di Ateneo” (Allegato n. 5/1-3). 
 

Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 
dell’art. 7, comma 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 

 
 
15bis. ISTITUZIONE COMMISSIONE DI CERTIFICAZIONE DEI CONTRATTI DI LAVORO E 
CONCILIAZIONE DELLE CONTROVERSIE DI LAVORO  
 

Su invito del Rettore, partecipa alla riunione in videoconferenza su Google Meet la 
Prof.ssa Daniela Comandè – Delegata per il Welfare e il Benessere del personale. 
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 Il Rettore illustra l’argomento come da relazione del Servizio Affari Legali e Procedure 
Negoziali – Ufficio Avvocatura. 
 
“1. Quadro normativo di riferimento 

 

- artt. 75-84, d. lgs. n. 276/2003, titolo VIII, Capo I Procedure di certificazione;  

- art. 66, d.P.R. n. 382/1980, rubricato Contratti di ricerca, di consulenza e convenzioni di 

ricerca per conto terzi; 

- artt. 30 e 31, l. n. 183/2010, recanti rispettivamente la disciplina in materia di Clausole 

generali e certificazione del contratto di lavoro e Conciliazione e arbitrato;  

- artt. 409-412 quater cod. proc. civ.;  

- art. 2113, comma 4, cod. civ., in materia di rinunzie e transazioni;  

- art. 2103, comma 6, cod. civ., in materia di patti individuale modificativi della prestazione di 

lavoro;  

- art. 6, d. lgs. n. 23/2015 recante la disciplina in materia di Offerta di conciliazione;  

- art. 6, comma 6, d. lgs. n. 81/2015 in materia di pattuizione di clausole elastiche nel contratto 

di lavoro a tempo parziale;  

- art. 54, d. lgs. n. 81/2015 in materia di conciliazioni funzionali alla stabilizzazione dei 

collaboratori coordinati e continuativi anche a progetto e di persone titolari di partita IVA; 

Decreti e Circolari: 

- Decreto Interministeriale 14 giugno 2004;  

- Lettera circolare B/2005 17 febbraio 2005) 

Regolamenti: 

- Regolamento per le attività in conto terzi emanato con DR n. 568/19 del 24 luglio 2019 

 

2. Situazione attuale 

 

Il Rettore informa il C.d.A. che in data 18 settembre 2020 è pervenuta richiesta da parte della 

Prof.ssa Daniela Comandè, Professore Associato di Diritto del lavoro e Diritto sindacale, di 

istituire presso il nostro Ateneo la Commissione di certificazione dei contratti di lavoro e di 

conciliazione delle controversie di lavoro. La richiesta di istituzione della Commissione è stata 

inclusa tra gli allegati al presente punto all’odg e ne costituisce parte integrante.  

Il Rettore, nel sottoporre la questione, sottolinea come l’art. 76, comma 1, lett. c), del D.Lgs. n. 

276 del 2003 individui l’Università come una delle sedi presso cui è possibile istituire organi 

abilitati ad effettuare l’attività di verifica e certificazione dei tipi contrattuali. Il Rettore precisa 

che l’istituto della certificazione si configura come un servizio utile rivolto all’intero tessuto 

industriale nazionale ma, in particolare, alle imprese presenti sul territorio. Pertanto, in 

considerazione del ruolo che l’Università ricopre nell’ambito territoriale, in particolare, per 

quel che qui rileva, di collegamento con il mondo delle imprese, sarebbe opportuno che anche 

presso l’Università degli studi della Tuscia sia istituita una Commissione di certificazione.  



 

  
 
 
 

 11        

 

 
 

 

Consiglio di Amministrazione del 30.09.2020 – Verbale n. 10/2020   

 

S. Maria in Gradi, 4     -     01100 Viterbo           Tel. +39.0761.3571 

 

 

3. Proposta di delibera 

 

Si propone che il Consiglio di Amministrazione deliberi: 

- di approvare l'istituzione della Commissione di certificazione e conciliazione delle controversie 

di lavoro che sarà successivamente costituita con Decreto Ministeriale, a seguito della istanza 

sottoscritta dal Presidente della Commissione e presentata al Ministero del lavoro e delle 

Politiche sociali.  

Le procedure successive all’istituzione della Commissione saranno a cura del Servizio affari 

legali e procedure negoziali.” 

 

Il Rettore lascia la parola alla Prof.ssa Comandè. 
 

La Prof.ssa Comandè, Professore Associato di Diritto del lavoro e Diritto sindacale, 
oltre che Delegata per il Welfare e il benessere del personale, riferisce di aver proposto di 
istituire presso il nostro Ateneo la Commissione di certificazione dei contratti di lavoro e di 
conciliazione delle controversie di lavoro. Procede ad illustrare brevemente le motivazioni 
della richiesta, che sono ampliamente dettagliate nella documentazione a disposizione dei 
consiglieri. Aggiunge che si tratta di un istituto relativamente recente del diritto di lavoro, 
introdotto con la c.d. “Legge Biagi” in cui alle università è assegnato un ruolo di primo piano 
essendo le uniche a godere di una competenza estesa a tutto il territorio nazionale. La 
certificazione è una procedura a carattere volontario finalizzata ad accertare che il contratto 
di lavoro che le parti intendono sottoscrivere abbia i requisiti di forma e contenuto richiesti 
dalla legge in relazione alla tipologia contrattuale prescelta. 

La Commissione è, inoltre, sede protetta per la conciliazione delle controversie di 
lavoro e per la stipula di accordi di risoluzione e modifica del rapporto di lavoro e costituisce 
altresì una sede scientifica di confronto per le imprese e le associazioni di interessi presenti sul 
territorio della Tuscia. 

Le attività della Commissione si inseriscono nell’ambito della Terza missione delle 
Università ed opera attraverso il sistema delle convenzioni in conto terzi. 
  
 

La Prof.ssa Comandè al termine si rende disponibile a rispondere a eventuali domande. 
 

La Prof.ssa Comandè saluta e abbandona il collegamento con la riunione. 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTA la Legge 9 maggio 1989, n. 168, “Istituzione del Ministero dell’università e della ricerca 
scientifica e tecnologica”; 
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VISTO il Decreto Legislativo 10 settembre 2003, n. 276: “Attuazione delle deleghe in materia di 
occupazione e mercato del lavoro, di cui alla legge 14 febbraio 2003, n. 30”; 
VISTO il D.P.R. 11 luglio 1980, n. 382 “Riordinamento della docenza universitaria, relativa 
fascia di formazione nonché sperimentazione organizzativa e didattica”; 
VISTA la Legge 4 novembre 2010, n. 183: “Deleghe al Governo in materia di lavori usuranti, di 
riorganizzazione di enti, di congedi, aspettative e permessi, di ammortizzatori sociali, di servizi 
per l'impiego, di incentivi all'occupazione, di apprendistato, di occupazione femminile, nonché 
misure contro il lavoro sommerso e disposizioni in tema di lavoro pubblico e di controversie di 
lavoro”; 
VISTO il Decreto Legislativo 4 marzo 2015, n. 23: “Disposizioni in materia di contratto di lavoro 
a tempo indeterminato a tutele crescenti, in attuazione della legge 10 dicembre 2014, n. 183”; 
VISTO il Decreto Legislativo 15 giugno 2015, n. 81: “Disciplina organica dei contratti di lavoro e 
revisione della normativa in tema di mansioni, a norma dell'articolo 1, comma 7, della legge 
10 dicembre 2014, n. 183”; 
VISTO il Decreto Interministeriale 14 giugno 2004: “Istituzione dell’albo delle commissioni di 
certificazione universitarie”; 
VISTO lo Statuto dell’Università degli Studi della Tuscia, emanato con Decreto Rettorale n. 
480/12 del 08.06.2012 e modificato da ultimo con D.R. n. 185/19 del 11.03.2019; 
VISTO il Regolamento di Ateneo per le attività in conto terzi emanato con Decreto Rettorale n. 
568/19 del 24 luglio 2019; 
RITENUTO opportuno istituire presso l’Ateneo la Commissione di certificazione dei contratti di 
lavoro e di Conciliazione delle controversie di lavoro; 
VISTO lo schema di Convenzione Quadro che verrà utilizzato per l’adesione dei vari soggetti, al 
fine di usufruire delle prestazioni della Commissione di Certificazione;  
 
 delibera: 
- di approvare l’istituzione della Commissione di certificazione e conciliazione delle 
controversie di lavoro presso l’Ateneo della Tuscia, che sarà successivamente costituita con 
Decreto Ministeriale. 
Le procedure successive all’istituzione della Commissione saranno a cura del Servizio affari 
legali e procedure negoziali; 
- di approvare lo schema di Convenzione Quadro (Allegato n. 6/1-5).  
         
 Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 
dell’art. 7, comma 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
 

  
5. ART. 4, COMMA 1 DEL REGOLAMENTO PER LA COSTITUZIONE DI SPIN-OFF. CONVENZIONI 
CON LE SOCIETÀ SPIN OFF SEA TUSCIA SRL - APPROVAZIONE 
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 Il Direttore Generale illustra l’argomento come da relazione del Servizio Ricerca, Post-
Lauream e Rapporti con gli Enti e le Imprese – Ufficio Ricerca e Rapporti con le Imprese. 
 
“1. Quadro normativo di riferimento 

 
- Decreto Legislativo 27 luglio 1999 n. 297 in materia di  "Riordino della disciplina e 

snellimento delle procedure per il sostegno della ricerca scientifica e tecnologica, per la 
diffusione delle tecnologie, per la mobilità dei ricercatori" disciplina gli interventi di 
sostegno alla ricerca industriale, alla connessa formazione e alla diffusione delle 
tecnologie derivanti dalle medesime attività, al fine di rafforzare la competitività 
tecnologica dei settori produttivi e di accrescere la quota di produzione e di 
occupazione di alta qualificazione; 

- Legge 23.12.2014 n. 190, art. 1 c. 611, criteri piano di razionalizzazione delle 
partecipazioni societarie; 

- DM 10 agosto 2011, n. 168 emanato dal MIUR - Regolamento concernente la 
definizione dei criteri di partecipazione di professori e ricercatori universitari a società 
aventi caratteristiche di spin off o start up universitari in attuazione di quanto previsto 
all’articolo 6, comma 9, della legge 30 dicembre 2010, n. 240; 

- Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n.480/12 del 8 giugno 2012 e 
successive modificazioni, disposte da ultimo con D.R. 185/19 del 11 marzo 2019; 

- Regolamento Generale d’Ateneo, emanato con Decreto Rettorale n. 216/13 del 
05.03.2013 e successive modificazioni, disposte da ultimo con D.R. n. 20/16 del 14 
giugno 2016, ed in particolare il disposto dell’art. 23 che, relativamente alla 
partecipazione dell’Università ad organismi privati, stabilisce al comma 1 che 
“l'Università può partecipare a società o ad altre forme associative di diritto privato per 
lo svolgimento di attività strumentali alla didattica e alla ricerca o comunque utili per il 
conseguimento dei propri fini istituzionali”; 

- Regolamento per la costituzione di spin off dell’Università degli Studi della Tuscia, 
emanato con D.R. n.18/13 dell’08.01.2013 e modificato con DR n 207 del 16.04.2020; 

 
2. Situazione attuale 
 
Il dipartimento DAFNE ha trasmesso la delibera con la quale il Consiglio di dipartimento 
approvata la convenzione che regola i rapporti tra l’Università e la società spin off SEA Tuscia 
Srl.  
La società spin off SEA Tuscia è stata costituita nel 2007 da un gruppo di docenti afferenti 
all’attuale dipartimento DAFNE. Inizialmente l’Università partecipava al capitale sociale con 
una quota pari al 10%. Successivamente la quota dell’Università è stata acquisita dai soci e ora 
la società è uno spin off approvato ai sensi dell’art. 1 comma 3 del Regolamento per la 
costituzione di spin off. 
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 Tra l’Università e la società spin off era stata sottoscritta una convenzione per la 
disciplina dei rapporti tra le parti in data 02/10/2007, di durata triennale, successivamente 
rinnovata per altri tre anni fino al 01/10/2013. 
La convenzione prevedeva l’utilizzo di determinati spazi da parte di SEA Tuscia a fronte del 
pagamento di euro 1.000 all’anno a favore dell’Università a titolo di rimborso delle spese 
generali. 
La società ha onorato i suddetti pagamenti fino al 2008, mentre dal 2009 è risultata 
inadempiente, sulla base delle informazioni a disposizione dell’Ufficio. Inoltre, la convenzione, 
alla scadenza prevista del 01/10/2013, non è stata rinnovata. 
Sulla base di quanto sopra esposto, considerata la delibera del Consiglio di dipartimento del 
DAFNE che nella seduta del 16.07.2020 ha approvato la convenzione tra l’Università e la 
società spin off SEA Tuscia S.r.l., si propone approvare la sottoscrizione di una nuova 
convenzione per regolare i rapporti tra le parti.  
Inoltre, come attestato dal Direttore del DAFNE con nota prot. 12198 del 29 settembre 2020, la 
società SEA Tuscia non utilizzerà locali o attrezzature dell’Università pur mantenendo la sede 
legale presso il dipartimento. 
La nuova convenzione avrà decorrenza dalla data di sottoscrizione per una durata di tre anni.  
Il referente che, ai sensi dell’art. 4, comma 2 del Regolamento per la costituzione di spin off, 
terrà i rapporti con la società è stato individuato dal dipartimento Dafne nel prof. Andrea 
Petroselli.  
Poiché la società spin-off non utilizzerà locali o attrezzature di proprietà dell’Università della 
Tuscia la convenzione non prevede il pagamento del rimborso delle spese generali. 
La Commissione ricerca, nella seduta del 21.09.2020 ha espresso parere favorevole, alla 
stipula della convenzione con la società SEA Tuscia Srl. 
Tuttavia, si propone di subordinare la stipula della nuova convenzione alla verifica dei 
pagamenti delle spese annuali forfetarie eventualmente dovute dalle società per il precedente 
periodo. 
 
3. Proposta di delibera 
 
In riferimento a quanto sopra premesso, si chiede di approvare/non approvare, previa verifica 
e regolarizzazione del pagamento annuale per spese forfetarie eventualmente dovute sui 
precedenti periodi, la stipula della convenzione con la società SEA Tuscia Srl, per una durata di 
tre anni decorrente dalla data di sottoscrizione.” 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTO il Decreto Legislativo 27 luglio 1999 n. 297 in materia di “Riordino della disciplina e 
snellimento delle procedure per il sostegno della ricerca scientifica e tecnologica, per la 
diffusione delle tecnologie, per la mobilità dei ricercatori” disciplina gli interventi di sostegno 
alla ricerca industriale, alla connessa formazione e alla diffusione delle tecnologie derivanti 
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dalle medesime attività, al fine di rafforzare la competitività tecnologica dei settori produttivi 
e di accrescere la quota di produzione e di occupazione di alta qualificazione; 
VISTA la Legge 23.12.2014 n. 190, art. 1 c. 611, criteri piano di razionalizzazione delle 
partecipazioni societarie; 
VISTO il DM 10 agosto 2011, n. 168 emanato dal MIUR - Regolamento concernente la 
definizione dei criteri di partecipazione di professori e ricercatori universitari a società aventi 
caratteristiche di spin off o start up universitari in attuazione di quanto previsto all’articolo 6, 
comma 9, della legge 30 dicembre 2010, n. 240; 
VISTO lo Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n.480/12 del 8 giugno 2012 e 
successive modificazioni, disposte da ultimo con D.R. 185/19 del 11 marzo 2019; 
VISTO il Regolamento Generale d’Ateneo, emanato con Decreto Rettorale n. 216/13 del 
05.03.2013 e successive modificazioni, disposte da ultimo con D.R. n. 20/16 del 14 giugno 
2016, ed in particolare il disposto dell’art. 23 che, relativamente alla partecipazione 
dell’Università ad organismi privati, stabilisce al comma 1 che “l'Università può partecipare a 
società o ad altre forme associative di diritto privato per lo svolgimento di attività strumentali 
alla didattica e alla ricerca o comunque utili per il conseguimento dei propri fini istituzionali”; 
VISTO l’art. 4 del Regolamento per la costituzione di spin off dell’Università degli Studi della 
Tuscia, emanato con D.R. n.18/13 dell’08.01.2013 e modificato D.R. n. 207 del 16.04.2020; 
VISTO l’estratto del verbale n. 114 del Consiglio di dipartimento DAFNE del 16.07.2020, nel 
quale viene approvata la convenzione che ha lo scopo di regolare i rapporti tra l’Università e la 
società spin off SEA Tuscia S.r.l.; 
VISTO il verbale n. 5 del 21.09.2020 della Commissione ricerca scientifica di Ateneo, nel quale 
viene espresso parere favorevole alla stipula della convenzione con la società SEA Tuscia S.r.l.; 
VISTA la nota prot. 12198 del 29/09/2020 con la quale il Direttore del dipartimento DAFNE, ad 
integrazione della delibera del Consiglio di dipartimento, specifica che la società spin off non 
utilizzerà né i locali, né le attrezzature di proprietà dell’Università; 
RITENUTO di subordinare la sottoscrizione della nuova convenzione alla verifica del 
pagamento dei debiti pregressi della società spin off SEA Tuscia nei confronti dell’Università e 
relativi alle precedenti convenzioni; 
 
 delibera: 
- di approvare la stipula della convenzione con la società SEA Tuscia S.r.l. per una durata di tre 
anni decorrente dalla data di sottoscrizione, previa verifica del pagamento delle pregresse 
quote annuali per spese forfetarie eventualmente dovute e relative ai periodi precedenti 
(Allegato n. 7/1-4); 
- di conferire mandato al Rettore di compiere tutti gli atti consequenziali legati alla stipula 
della convenzione e di poter negoziare eventuali modifiche. 
        

Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 
dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
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6. AUTORIZZAZIONE CESSIONE QUOTA DI PARTECIPAZIONE NELLA SOCIETÀ TERRASYSTEM 
SRL, IDEA 2020 SRL E PHYDIA SRL - VALUTAZIONE QUOTA ESPERTO INTERNO 
 
 Il Direttore Generale illustra l’argomento come da relazione del Servizio Ricerca, Post-
Lauream e Rapporti con gli Enti e le Imprese – Ufficio Ricerca e Rapporti con le Imprese. 
 
“1. Quadro normativo di riferimento 

- Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n.480/12 del 8 giugno 2012 e 
successive modificazioni, disposte da ultimo con D.R. 185/19 del 11 marzo 2019; 

- Regolamento Generale d’Ateneo, emanato con Decreto Rettorale n. 216/13 del 
05.03.2013 e successive modificazioni, disposte da ultimo con D.R. n. 20/16 del 14 
giugno 2016 

- D.M. 10 agosto 2011 n. 168 emanato dal MIUR- “Regolamento concernente la 
definizione dei criteri di partecipazione di professori e ricercatori universitari a società 
aventi caratteristiche di spin-off o start up universitari in attuazione di quanto previsto 
all’art.6, comma 9, della legge 30 dicembre 2010 n.240; 

- Art. 1 c.611 della Legge 23 dicembre 2014, n.190 “Razionalizzazione società 
partecipate”; 

- Art. 7 del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 " Norme generali sull'ordinamento 
del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche"; 

- Regolamento per la costituzione di spin off dell’Università degli Studi della Tuscia, 
emanato con D.R. n.18/13 dell’08.01.2013 e modificato con DR n DR n 207 del 
16.04.2020 ed in particolare gli artt. 5 comma 2 lettera d) e 5-bis; 

 
2. Situazione attuale 
Terrasystem Srl 
Il Consiglio di Amministrazione nella seduta del 21/12/2018 ha approvato la cessione della 
propria quota di partecipazione al capitale sociale della società Spin-off Terrasystem Srl, 
deliberando altresì di verificare la disponibilità all’affidamento interno, a titolo gratuito, di un 
incarico volto alla determinazione del valore economico della suddetta quota, secondo quanto 
previsto dall’art. 5- bis del regolamento per la Costituzione di spin-off. 
A seguito di una ricognizione interna effettuata dall’Ufficio Ricerca e Rapporti con le Imprese, 
con nota prot. 4261 del 20/03/2019, inviata al Personale Docente e ai Direttori di 
Dipartimento per verificare la disponibilità all’affidamento della collaborazione, è pervenuta a 
questa amministrazione un’unica domanda, prot. n. 4448 del 25/03/2019, da parte della 
dott.ssa Michela Piccarozzi, ricercatore presso il Dipartimento DEIM. 
Il Consiglio di Amministrazione, nella seduta del 16/04/2019, ha deliberato di conferire il 
suddetto incarico, alla Prof. Michela Piccarozzi, in qualità di esperto interno per la 
determinazione dell’importo di cessione della quota dell’Ateneo dello spin off Terrasystem Srl 
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Si ricorda che la quota di partecipazione dell’Ateneo, all’atto della sottoscrizione del capitale 
sociale pari ad € 10.000,00, ammontava ad un valore nominale di € 1.000,00. 
Con nota prot. n. 10820 del 06/08/2019 la dott.ssa Michela Piccarozzi aveva inviato la perizia 
di valutazione relativa alla quota della società Terrasystem srl, nella quale stimava il valore 
della partecipazione dell’Università degli Studi della Tuscia (10% del capitale sociale) pari ad 
euro 7.536,80; 
Nella seduta del Consiglio di Amministrazione del 28/10/2019 è stata autorizzata la cessione 
della quota di partecipazione dell’Ateneo nella società spin off Terrasytem srl ad un importo 
pari ad euro 7.536,80; 
Con nota prot. n. 16962 del 10/12/2019  l’Ateneo ha chiesto ai soci della società spin off 
Terrasystem srl di esprimere l’interesse all’acquisto della suddetta quota entro il 12/12/2019, 
così come previsto all’art. 5 c.2 lett. a) del regolamento spin off di Ateneo, nel quale si sancisce 
il diritto di prelazione da esercitarsi in proporzione alla partecipazione detenuta tra i soci; 
entro la suddetta data non è pervenuta alcuna manifestazione d’interesse all’acquisto della 
quota per l’importo di euro 7.536,80. 
Il Consiglio di Amministrazione del 19/12/2019 avendo constatato che la procedura di cessione 
delle quote della società spin-off Terrasystem S.r.l. era ancora in corso, poiché non risultava 
pervenuta alcuna richiesta di esercizio di diritto di prelazione da parte dei soci della società, ha 
approvato l’annuale piano di razionalizzare confermando la cessione della partecipazione alla 
società Terrasystem srl, peraltro già approvata dal Consiglio di Amministrazione nella seduta 
del 21/12/2018, entro il 31.12.2020; 
Tuttavia, a seguito dell’approvazione del bilancio dell’esercizio 2019 da parte della società 
spin-off Terrasystem, si è reso necessario un aggiornamento della perizia di valutazione sulla 
base dei nuovi dati. 
In data 09/09/2020 prot. n. 11121 è pervenuta la relazione relativa alla valutazione della 
quota di cessione elaborata dalla dott.ssa Michela Piccarozzi, aggiornata con i dati relativi al 
bilancio e.f. 2019 della società, dalla quale si deduce che il valore della quota di partecipazione 
detenuta dall’Università degli Studi della Tuscia nella Soc. Terrasystem Srl ammonta ad euro 
6.769,00, pari allo 10% del capitale sociale, ed è stata determinata applicando il criterio del 
metodo patrimoniale. 
Al fine di rispettare la data di scadenza fissata dal Consiglio di Amministrazione relativamente 
al piano annuale di razionalizzazione nel quale è stato previsto di cedere la quota di 
partecipazione entro il 31.12.2020, si pone l’urgenza di procedere alla dismissione della quota 
di partecipazione dell’Ateneo nella società spin off Terrasystem srl.  L’iter di dismissione 
avverrà nel rispetto dei principi di libera concorrenza non discriminazione, trasparenza, 
proporzionalità e pubblicità, attraverso la pubblicazione di un avviso pubblico per la raccolta di 
manifestazioni di interesse all’acquisto della suddetta quota al prezzo di euro 6.769,00, 
salvaguardando i soci che potranno esercitare il diritto di prelazione. 
 
Idea 2020 Srl 
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Il Consiglio di Amministrazione, nella seduta del 21/12/2018, ha approvato la cessione della 
propria quota di partecipazione al capitale sociale della società Spin-off Idea 2020 Srl, 
deliberando altresì, di verificare la disponibilità all’affidamento interno, a titolo gratuito, di un 
incarico volto alla determinazione del valore economico della suddetta quota, secondo quanto 
previsto dall’art. 5- bis del regolamento per la Costituzione di spin-off. 
A seguito di una ricognizione interna effettuata dall’Ufficio Ricerca e Rapporti con le Imprese, 
con nota prot. 4261 del 20/03/2019, inviata al Personale Docente e ai Direttori di 
Dipartimento per verificare la disponibilità all’affidamento della collaborazione, è pervenuta a 
questa amministrazione un’unica domanda, prot. n. 4448 del 25/03/2019, da parte della 
dott.ssa Michela Piccarozzi, ricercatore presso il Dipartimento DEIM. 
Il Consiglio di Amministrazione, nella seduta del 16/04/2019, ha deliberato di conferire il 
suddetto incarico, alla dott.ssa Michela Piccarozzi, in qualità di esperto interno per la 
determinazione dell’importo di cessione della quota dell’Ateneo dello spin off Idea 2020 S.r.l.  
Si ricorda che la quota di partecipazione dell’Ateneo, all’atto della sottoscrizione del capitale 
sociale pari ad € 20.000,00, ammontava ad un valore nominale di € 2.000,00. 
Con nota prot. n. 9675 dell’11/07/2019 la dott.ssa Michela Piccarozzi ha inviato la perizia di 
valutazione relativa alla quota della società Idea 2020 s.r.l., nella quale stimava il valore della 
partecipazione dell’Università degli Studi della Tuscia (10% del capitale sociale) pari ad euro 
2.030,00. 
Il Consiglio di Amministrazione nella seduta del 19.07.2019 ha deliberato di autorizzare la 
cessione della quota di partecipazione nella società spin-off idea 2020 s.r.l. ad un importo pari 
ad euro 2.030,00. 
Con nota prot. n. 10707 del 02/08/2019 e successivo sollecito prot. n. 17168 del 16/12/2019 è 
stato richiesto ai soci di esprimere l’interesse all’acquisto della suddetta quota entro il 
12/12/2019, così come previsto all’art. 5 c.2 lett. a) del regolamento spin off di Ateneo, nel 
quale si sancisce il diritto di prelazione da esercitarsi in proporzione alla partecipazione 
detenuta tra i soci.  
Entro la suddetta data non è pervenuta alcuna manifestazione d’interesse all’acquisto della 
quota della società Idea 2020. 
Successivamente, il Consiglio di Amministrazione del 19/12/2019, avendo constatato che la 
procedura di cessione delle quote della società spin-off Idea 2020 S.r.l. era ancora in corso, ha 
approvato l’annuale piano di razionalizzare confermando la cessione della partecipazione alla 
società Idea 2020 S.r.l., peraltro già approvata dal Consiglio di Amministrazione nella seduta 
del 21/12/2018, entro il 31.12.2020. 
Tuttavia, a seguito dell’approvazione del bilancio dell’esercizio 2019 da parte della società 
spin-off Idea 2020, si è reso necessario un aggiornamento della perizia di valutazione sulla 
base dei novi dati. 
Con nota prot. del 09/09/2020 prot. 11121 è pervenuta la relazione relativa alla valutazione 
della quota di cessione elaborata dalla dott.ssa Michela Piccarozzi , dalla quale si deduce che il 
valore delle quote di partecipazione detenute dall’Università degli Studi della Tuscia nella Soc. 
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Idea 2020 srl, ammontano ad euro 2.083,00 pari al 10% del capitale sociale. Tale importo è 
stato determinato applicando il criterio del metodo patrimoniale.  
Al fine di rispettare la data di scadenza fissata dal Consiglio di Amministrazione relativamente 
al piano annuale di razionalizzazione nel quale è stato previsto di cedere la quota di 
partecipazione entro il 31.12.2020, si pone l’urgenza di procedere alla dismissione della quota 
di partecipazione dell’Ateneo nella società spin off Idea 2020 srl.  L’iter di dismissione avverrà 
nel rispetto dei principi di libera concorrenza non discriminazione, trasparenza, proporzionalità 
e pubblicità, attraverso la pubblicazione di un avviso pubblico per la raccolta di manifestazioni 
di interesse all’acquisto della suddetta quota al prezzo di euro 2.083,00, salvaguardando i soci 
che potranno esercitare il diritto di prelazione. 
 
Phydia Srl 
Il Consiglio di Amministrazione, nella seduta del 19.12.2019, ha deliberato, nell’ambito del 
piano annuale di razionalizzazione delle partecipazioni, la cessione della quota di 
partecipazione dell’Ateneo al capitale sociale della società spin- off Phydia Srl, dando mandato 
all’Ufficio Ricerca e rapporti con le imprese di verificare la disponibilità all’affidamento interno, 
a titolo gratuito, dell’incarico volto alla determinazione del valore economico delle quote di 
Ateneo negli spin-off; 
La quota di partecipazione dell’Ateneo, all’atto della sottoscrizione del capitale sociale pari ad 
euro 20.000,00, ammontava ad un valore nominale di euro 2.000,00. 
L’Ufficio Ricerca e Rapporti con le Imprese, con nota prot. n. 5080 del 23.04.2020, ha inviato a 
tutto il personale docente la ricognizione interna per verificare la disponibilità all’affidamento 
della collaborazione, a titolo gratuito, per la determinazione del valore di cessione delle quote 
di partecipazione al capitale sociale della società spin-off Phydia srl.  
Entro il termine del 30.04.2020, indicato nella suddetta nota, è pervenuta la domanda 
prot.n.5281 del 29/04/2020, da parte della Dott.ssa Michela Piccarozzi afferente al 
dipartimento DEIM con allegato curriculum vitae.  
Il Consiglio di Amministrazione nella seduta del 26/05/2020 ha deliberato di conferire il 
suddetto incarico, alla Prof.ssa Michela Piccarozzi, in qualità di esperto interno per la 
determinazione dell’importo di cessione della quota dell’Ateneo dello spin off Phydia Srl. 
In data 09/09/2020 prot. 11121 è pervenuta la relazione relativa alla valutazione della quota 
di cessione elaborata dalla dott.ssa Michela Piccarozzi, aggiornata con i dati relativi al bilancio 
e.f. 2019 della società, dalla quale si deduce che il valore della quota di partecipazione 
detenuta dall’Università degli Studi della Tuscia nella Soc. Phydia Srl, ammonta ad euro 
1.428,00, pari al 10% del capitale sociale, ed è stato determinato applicando il criterio del 
metodo patrimoniale. 
A tal fine si ricorda che secondo quanto stabilito dall’art. 5 comma 3 lettera d) del 
regolamento spin off di Ateneo, riguardante il contenuto dei patti parasociali, nel caso di 
un’opzione di vendita della partecipazione dell’Università nello spin off la determinazione 
dell’importo di cessione non potrà avvenire comunque ad un prezzo inferiore al valore 
nominale della partecipazione. 
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3. Proposta di delibera 
 
Si propone di prendere atto della valutazione effettuata dall’esperto nominato dal Consiglio di 
Amministrazione, allegata al verbale e di autorizzare/non autorizzare la cessione delle quote di 
partecipazione dell’Ateneo, nel rispetto dei principi di libera concorrenza, non discriminazione, 
trasparenza, proporzionalità e pubblicità, attraverso la pubblicazione di un avviso per la 
raccolta di manifestazioni di interesse all’acquisto della quota di partecipazione delle sotto 
elencate società spin off ai relativi prezzi a fianco di ciascuna riportati, salvaguardando i soci 
che potranno esercitare il diritto di prelazione: 

- Terrasystem Srl cessione della quota pari al 10% del capitale sociale ad un importo non 
inferiore ad euro 6.769,00; 

-  Idea 2020 S.r.l. cessione della quota pari al 10% del capitale sociale ad un importo non 
inferiore ad euro 2.083,00;  

- Phydia S.r.l. cessione della quota pari al 10% del capitale sociale ad un un importo non 
inferiore ad euro 2.000,00. 

Si indica Responsabile del Procedimento il Dott. Marco Barbini. 
La cessione avverrà alla stipula dell’atto notarile, le cui spese saranno a carico della parte 
acquirente.” 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTO il D.M. 10 agosto 2011, n.168, recante “Regolamento concernente la definizione dei 
criteri di partecipazione di professori e ricercatori universitari a società aventi caratteristiche 
di spin off o start up universitari in attuazione di quanto previsto all’art.6, comma 9, della 
legge 30 dicembre 2010 n. 240”; 
VISTO l’art. 1, c. 611, della Legge 23 dicembre 2014, n. 190, in materia di razionalizzazione 
delle società partecipate; 
VISTO l’art. 7 del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante “Norme generali 
sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
VISTO lo Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 e 
successive modificazioni, disposte da ultimo con D.R. 185/19 dell’11 marzo 2019; 
VISTO il Regolamento Generale d’Ateneo, emanato con Decreto Rettorale n. 216/13 del 
05.03.2013 e successive modificazioni, disposte da ultimo con D.R. n. 21/20 del 16 settembre 
2020; 
VISTO il Regolamento per la costituzione di spin off dell’Università degli Studi della Tuscia, 
emanato con D.R. n.18/13 dell’08.01.2013 e modificato con DR n 207 del 16.04.2020 ed in 
particolare gli artt. 5, comma 2, lettera d), e 5-bis; 
VISTA la Delibera del Consiglio di Amministrazione del 21/12/2018 nella quale è stata 
approvata la cessione della quota di partecipazione dell’Ateneo al capitale sociale delle 
società spin-off Terrasystem Srl e Idea 2020 s.r.l. da effettuarsi previa determinazione del 
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valore economico da parte di un esperto interno ai sensi dall’art. 5-bis del regolamento per la 
costituzione di spin-off; 
CONSIDERATO che a tale scopo era stata individuata, previa ricognizione interna, la Dott.ssa 
Michela Piccarozzi, afferente al dipartimento DEIM, la quale aveva avanzato la propria 
disponibilità ad effettuare le suddette valutazioni a titolo gratuito; 
CONSIDERATO che a fronte dell’incarico suddetto la Dott.ssa Piccarozzi aveva proceduto alla 
valutazione delle quote di partecipazione di Terrasystem s.r.l. e Idea 2020 s.r.l. il cui valore è 
stato stimato rispettivamente in euro 7.536,80 e in euro 2.030,00; 
VISTE le note prot. n. 10707 del 02/08/2019 e 16962 del 10/12/2019 con le quali l’Ateneo 
chiedeva ai soci rispettivamente della società spin off Idea 2020 s.r.l. e della società spin off 
Terrasystem s.r.l. di esprimere l’interesse all’acquisto delle suddette quote, così come previsto 
all’art. 5, comma 2, lett. a), del regolamento spin off di Ateneo; 
CONSIDERATO che non sono pervenute manifestazioni di interesse da parte dei soci in 
risposta alle suddette note; 
PRESO ATTO che non è stato possibile effettuare la cessione delle quote delle società spin off 
Terrasystem s.r.l. e Idea 2020 s.r.l. entro il 31/12/2019; 
CONSIDERATO che il Consiglio di Amministrazione, nella seduta del 19.12.2019, ha approvato 
il piano di razionalizzazione delle partecipazioni detenute dall’Ateneo confermando la 
cessione delle quote delle società spin off Terrasystem s.r.l. e Idea 2020 s.r.l. entro il 
31/12/2020 e deliberando altresì la cessione delle quote della società spin off Phydia s.r.l. 
sempre entro la suddetta data; 
RITENUTO di dover effettuare una nuova valutazione del valore della quota delle società spin 
off Terrasystem s.r.l. e Idea 2020 s.r.l. sulla base dei dati di bilancio dell’esercizio 2019; 
VISTA la delibera del Consiglio di Amministrazione che nella seduta del 19.12.2019 ha 
approvato la cessione della quota di partecipazione dell’Ateneo al capitale sociale della 
società spin off Phydia s.r.l. e ha dato mandato all’Ufficio Ricerca e rapporti con le imprese di 
verificare la disponibilità all’affidamento interno, a titolo gratuito, dell’incarico volto alla 
determinazione del valore economico della quota di Ateneo nella società spin off; 
PRESO ATTO delle valutazioni effettuate dall’esperto interno Dott.ssa Piccarozzi sulla base dei 
dati di bilancio delle rispettive società relativi all’esercizio 2019 e di seguito riportate: 

- Terrasystem s.r.l. valutazione quota del 10% del capitale euro 6.769,00; 
- Idea 2020 s.r.l. valutazione quota del 10% del capitale euro 2.083,00,00 
- Phydia s.r.l. valutazione quota del 10% del capitale euro 1.428,00. 

CONSIDERATO che secondo quanto stabilito dall’art. 5, comma 3, lettera d), del regolamento 
spin off di Ateneo, “nel caso di un’opzione di vendita della partecipazione dell’Università nello 
spin off la determinazione dell’importo di cessione non potrà avvenire comunque ad un prezzo 
inferiore al valore  nominale della partecipazione” e che pertanto la cessione della quota di 
partecipazione della società Phydia s.r.l. non può avvenire ad un valore inferiore al valore 
nominale e pari a euro 2.000,00; 
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RITENUTO di dover procedere alla cessione delle suddette quote attraverso una procedura ad 
evidenza pubblica che assicuri la trasparenza dell’azione amministrativa e garantisca 
l’esercizio del diritto di prelazione dei soci; 
 
 delibera: 
- di approvare la cessione delle partecipazioni al capitale delle seguenti società spin off ai 
valori sotto riportati: 
- Terrasystem s.r.l., cessione della quota del 10% del capitale ad un importo non inferiore 

ad euro euro 6.769,00; 
- Idea 2020 s.r.l., valutazione quota del 10% del capitale euro 2.083,00; 
- Phydia s.r.l., valutazione quota del 10% del capitale euro 2.000,00. 

 
- di approvare lo schema di avviso pubblico per la raccolta di manifestazioni di interesse 
all’acquisto delle suddette quote, salvaguardando i soci delle rispettive società che potranno 
esercitare il relativo diritto di prelazione (Allegato n. 8/1-6); 
- di nominare responsabile del procedimento il Dott. Marco Barbini. 
La cessione avverrà alla stipula dell’atto notarile, le cui spese saranno a carico delle parti 
acquirenti. 
 

Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 
dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
7. OFFERTA FORMATIVA A.A. 2021/22 – DETERMINAZIONI  

 
 Su invito del Rettore, partecipa alla riunione in videoconferenza su Google Meet il Prof. 
Simone Severini – Delegato per le Relazioni Internazionali.  
  
 Il Rettore illustra l’argomento come da relazione del Servizio Offerta Formative e 
Servizi agli Studenti – Ufficio Offerta Formativa. 
 
“1. Quadro normativo e altri documenti di riferimento  
 
- DD.MM. 16/03/2007 – Determinazione delle classi delle lauree e delle lauree magistrali 
- D.M. 270/2004 – “Modifiche al Regolamento recante norme concernenti l’autonomia 
didattica degli Atenei (approvato con D.M.509/1999)” 
- Legge 240/2010 – “Norme in materia di organizzazione delle università, di personale 
accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la qualità e l’efficienza 
del sistema universitario” 
- D.Lgs. 19/2012 - “Valorizzazione dell'efficienza delle università e conseguente introduzione di 
meccanismi premiali nella distribuzione di risorse pubbliche sulla base di criteri definiti ex ante 
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anche mediante la previsione di un sistema di accreditamento periodico delle università e la 
valorizzazione della figura dei ricercatori a tempo indeterminato non confermati al primo anno 
di attività, a norma dell'articolo 5, comma 1, lettera a), della legge 30 dicembre 2010, n. 240”; 
- D.M. 6/2019 – “Autovalutazione, valutazione, accreditamento iniziale e periodico delle sedi e 
dei corsi di studio universitari” 
- D.M. n. 989/2019 – “Linee Generali di indirizzo della programmazione delle università 2019-
2021”; 
- D.M. 446/2020 – “Definizione delle nuove classi di laurea ad orientamento professionale in 
professioni tecniche per l'edilizia e il territorio (LP-01), professioni tecniche agrarie, alimentari e 
forestali (LP-02), professioni tecniche industriali e dell'informazione (LP-03)” 
-  Guida alla scrittura degli Ordinamenti Didattici elaborata dal CUN (ultima versione a.a. 
2020/2021) 
-  Linee guida ANVUR per la progettazione in qualità dei corsi di studio di nuova istituzione per 
l’a.a. 2021/2022, approvate dal Consiglio Direttivo con Delibera n. 167 del 09/09/2020 
 
2. Offerta Formativa a.a. 2021/22 – Progettazione di nuovi corsi di studio e revisione degli 
ordinamenti didattici dei corsi accreditati 
 

Il Senato Accademico, nella riunione del 20.07.2020, condividendo le indicazioni 
formulate dal Rettore e tenuto conto degli elementi di riflessione forniti degli indicatori  di 
Ateneo e dei corsi di studio per il monitoraggio annuale dei CdS attivi nell’a.a. 2019/2020, 
pubblicati dall’ANVUR nella banca dati SUA-CdS, ha invitato le strutture didattiche a formulare 
entro il mese di settembre c.a. eventuali proposte di nuova istituzione di corsi di studio e nel 
contempo ad avviare gli opportuni interventi di revisione dell’offerta didattica esistente, 
inquadrando tale complesso processo in un’ottica qualitativa e di ricerca della miglior coerenza 
possibile fra le risorse umane, scientifiche e infrastrutturali a disposizione dell’ateneo 
e nell’ambito della collaborazione interdipartimentale. 

Ai fini della progettazione di nuovi corsi di studio si fa presente che nella Gazzetta 
Ufficiale - Serie Generale n. 227 del 12/09/2020 è stato pubblicato il D.M. n. 446 del 
12/08/2020 avente per oggetto la “Definizione delle nuove classi di laurea ad orientamento 
professionale in professioni tecniche per l'edilizia e il territorio (LP-01), professioni tecniche 
agrarie, alimentari e forestali (LP-02), professioni tecniche industriali e dell'informazione (LP-
03)”, articolate come segue: 
·         L-P01 Professioni tecniche per l’edilizia e il territorio 
·         L-P02 Professioni tecniche agrarie, alimentari e forestali 
·         L-P03 Professioni tecniche industriali e dell’informazione 
 Tali corsi di studio dovranno contemplare il numero programmato locale e un numero 
massimo di 20 esami. Saranno erogabili solo in modalità convenzionale, ferma restando la 
possibilità di ricorrere a tecnologie telematiche. Inoltre, per raggiungere gli obiettivi 
professionalizzanti previsti, le attività formative dovranno essere progettate specificatamente 

http://www.gazzettaufficiale.it/eli/gu/2020/09/12/227/sg/pdf
http://www.gazzettaufficiale.it/eli/gu/2020/09/12/227/sg/pdf
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per tali corsi. Infatti non è consentito mutuare le attività di base e caratterizzanti da corsi di 
studio che non sono a orientamento professionale.  

Da evidenziare che questi corsi devono prevedere attività laboratoriali a cui destinare 
almeno 48 CFU, quali ulteriori attività utili per l’inserimento nel mondo del lavoro, di cui 
all’articolo 10, comma 5, lettera d), del D.M. 22 ottobre 2004, n. 270. In particolare, a queste 
attività non devono essere associati settori scientifico-disciplinari.  

Analoga quota minima di CFU è da prevedere per il tirocinio, da svolgere 
necessariamente presso imprese, aziende, studi professionali, amministrazioni pubbliche, enti 
pubblici o privati, ivi compresi quelli del terzo settore, od ordini o collegi professionali. 

Nel caso lo studente provenga da un corso di studio erogato da un istituto tecnico 
superiore, che preveda tirocini e/o attività laboratoriali coerenti con gli obiettivi del corso di 
laurea a orientamento professionale di destinazione, i crediti acquisiti per tali attività possono 
essere riconosciuti, rispettivamente, all’interno dei tirocini e/o delle attività laboratoriali del 
corso di destinazione. 

Nelle more dell’aggiornamento del D.M. 6/2019, il numero minimo dei docenti di 
riferimento, appartenenti ai settori scientifico-disciplinari di base, caratterizzanti o affini e 
integrativi di ciascun corso di laurea a orientamento professionale è pari a 5, di cui almeno 3 a 
tempo indeterminato, analogamente a quanto è avvenuto fino ad ora per le lauree 
sperimentali ad orientamento professionale. 

Da notare come il decreto richieda agli atenei di specificare nei manifesti degli studi che 
“l’iscrizione a una laurea magistrale non costituisce uno sbocco naturale per laureati nei corsi 
a orientamento professionale”. 

Le precedenti lauree sperimentali ad orientamento professionale attivate, ai sensi 
dell’art. 8 del DD.MM. 987/16 e 6/2019, nell’ambito delle classi L-7, L-8, L-9, L-23, L-25 e L-26, 
aventi contenuti e sbocchi occupazionali analoghi a quelli delle classi di cui al D.M. 446/2020, 
sono disattivate entro un anno dalla data di entrata in vigore del decreto stesso, fermo 
restando che le università saranno tenute ad assicurare agli studenti già iscritti, che potranno 
comunque optare per il trasferimento ai nuovi corsi delle classi a orientamento professionale, 
la possibilità di concludere gli studi e di conseguire il relativo titolo.  

Inoltre, considerato che la politica d’internazionalizzazione dell’offerta didattica 
costituisce un obiettivo programmatico primario dell’Ateneo per i prossimi 2 anni, si intendono 
promuovere e favorire una serie di iniziative che mirano a incrementare l’accesso di studenti 
internazionali e la mobilità degli studenti iscritti a questa Università attraverso una rete di 
accordi internazionali, misure e incentivi finanziari tesi a favorire la realizzazione di tali 
obiettivi. 

Uno strumento importante per promuovere i processi di internazionalizzazione è 
rappresentato dai corsi di studio definiti “internazionali” dalla normativa vigente (Tabella K, 
allegato b) D.M. 6/2019), che si declinano in varie tipologie a seconda delle caratteristiche dei 
percorsi formativi e quindi della possibile integrazione, o meno, con i percorsi universitari di 
altri Paesi. In particolare, saranno privilegiati:  

  i corsi erogati interamente in lingua inglese; 
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  i corsi con mobilità internazionale strutturata degli studenti, che prevedono il rilascio 
del doppio titolo e che comportano la stipula di convenzioni ad hoc tra gli atenei coinvolti. Le 
proposte possono riguardare sia l’istituzione di corsi ex novo oppure la trasformazione di corsi 
già esistenti, che verranno erogati in lingua inglese o che prevedano la mobilità strutturata 
degli studenti.  

Per sostenere le iniziative per attivare i corsi come sopra descritto, si propongono i 
seguenti stanziamenti coperti da risorse della Programmazione Triennale (PRO3): 

 per i corsi erogati interamente in lingua inglese: massimo 60.000 euro/CdS una tantum al 
massimo per n. 3 CdS;  

 per i corsi con mobilità internazionale strutturata degli studenti, che prevedono il rilascio 
del doppio titolo: massimo 30.000 euro/CdS una tantum al massimo per n. 3 CdS.  

Inoltre, sempre a sostegno della politica di internazionalizzazione di Ateneo, si propone 
l'attivazione dei seguenti strumenti addizionali incentivati dallo stanziamento delle seguenti 
risorse: 
• insegnamenti addizionali in lingua straniera che dovranno comparire nell’offerta 
formativa, caricati in Gomp e che prevedano che un numero adeguato di studenti superi 
l’esame (5 all’anno di cui almeno 2 stranieri): massimo 60.000 euro per due anni;   
• organizzazione di Summer e Winter Schools rivolte ad un pubblico internazionale, 
organizzate in collaborazione con atenei stranieri, di durata non inferiore alle 2 settimane e 
con un numero minimo di partecipanti: copertura del 50% delle spese sostenute fino ad un 
massimo di 5.000 euro per massimo n. 5 Summer e Winter Schools. 

Tali stanziamenti saranno assegnati a seguito di valutazione delle domande che i 
Consigli di Corso di Studio presenteranno sulla base di un bando interno. Le domande 
dovranno descrivere gli obiettivi e le misure che si intende adottare e saranno selezionati i 
progetti migliori da parte di apposita commissione che valuterà la qualità degli interventi e 
delle attività che i CdS proporranno. Le risorse saranno trasferite ai Dipartimenti in due 
tranches di cui la seconda al raggiungimento degli obiettivi previsti. 

Inoltre, sono previsti i seguenti interventi a carico dell’Ufficio Mobilità e Cooperazione 
Internazionale: 
• borse biennali per studenti stranieri (interessati all’iscrizione alle LM) e borse post 
lauream (per i dottorandi) fino a 50.000 euro. 
• sviluppo di HUB in Paesi esteri target (Aula multimediale e punto informativo presso gli 
Atenei) fino a 25.000 euro. 

Queste misure si aggiungono all'intervento di sostegno alla produzione di materiale 
didattico in lingua straniera (MLS) per insegnamenti erogati in lingua italiana, misura già 
approvata in precedenza dal Senato Accademico e dal Consiglio di Amministrazione: 8.000 
euro per massimo n.12 CdS.   

Le iniziative sopra indicate sono descritte nel dettaglio nella presentazione di 
PowerPoint del documento pubblicato nel sito ad accesso riservato ai componenti del Consiglio 
di Amministrazione. 
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Per promuovere il processo di internazionalizzazione, il Delegato del Rettore per le 
Relazioni Internazionali ha programmato una serie di incontri con i Dipartimenti e i Presidenti 
dei CCS per verificare le possibili sinergie con le iniziative di internazionalizzazione. 

Per una strategia efficace di internazionalizzazione, i dipartimenti sono fondamentali e 
imprescindibile è un loro maggior coinvolgimento in termini non solo di condivisione delle 
strategie, ma come parte attiva nel proporre percorsi e modelli adatti alle loro specificità. 

Infine, si fa presente che per l’accreditamento iniziale dei corsi di studio di nuova 
attivazione il Consiglio Direttivo dell’ANVUR, con delibera n. 167 del 09/09/2020, ha approvato 
le nuove Linee Guida per la progettazione in qualità dei Corsi di Studio (CdS) di nuova 
istituzione, a.a. 2021/22. 

“Le Linee guida sono state predisposte richiamando gli indicatori ed i relativi punti di 
attenzione del requisito di qualità R3 dei Corsi di Studio soggetti ad Accreditamento Periodico 
(AP) in quanto il CdS di nuova istituzione, una volta attivato, dovrà essere gestito nel pieno 
rispetto dei requisiti di Accreditamento Periodico. 

La progettazione di un CdS di nuova istituzione costituisce uno dei processi chiave 
dell’Assicurazione della Qualità nella Didattica e deve essere gestito da ciascun Ateneo 
avendo, come riferimento fondamentale, i seguenti documenti che, per ciascun anno 
accademico di riferimento, vengono definiti e/o aggiornati dal MUR, dall’ANVUR e dal CUN:  

  decreti e disposizioni del MUR per la predisposizione dell’Offerta Formativa;  

  Linee Guida ANVUR per l’Accreditamento Periodico delle Sedi e dei Corsi di Studio 
universitari (ultima versione del 10/08/2017);  

  Guida alla scrittura degli Ordinamenti Didattici del CUN (ultima versione a.a. 
2020/2021);  

  Linee Guida e/o indicazioni operative predisposte dall’Ateneo proponente per 
l’Assicurazione della Qualità della Didattica e per la progettazione dei CdS, con particolare 
riferimento a quelli di nuova istituzione.  
Dal punto di vista temporale si segnala come virtuoso un processo di progettazione della 
nuova offerta formativa che si sviluppi con le seguenti fasi:  

  censimento da parte dell’Ateneo delle nuove istituzioni e/o repliche in altra sede di CdS 
che si intendono proporre ed eventuale parallela disattivazione di propri CdS (tale censimento 
dovrebbe essere fatto sulla base di un documento sintetico predisposto dai proponenti 
coerentemente con un format messo a disposizione dal Presidio di Qualità di Ateneo - PQA);  

  verifica da parte dell’Ateneo della coerenza delle nuove istituzioni con la pianificazione 
strategica e con il documento “Politiche di Ateneo e programmazione” ed eventuale 
aggiornamento di quest’ultimo;  

  selezione delle proposte di nuova istituzione da avviare alla progettazione di dettaglio;  

  progettazione di dettaglio dei CdS di nuova istituzione, da realizzare sulla base della 
documentazione di riferimento di cui ai punti precedenti e con il supporto tecnico del PQA e/o 
di altro organo di Ateneo designato;  
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  acquisizione del parere favorevole alle proposte di nuova istituzione da parte della 
Commissione Paritetica Docenti-Studenti (CPDS) di riferimento per il Dipartimento proponente 
(o dei Dipartimenti in caso di corsi proposti congiuntamente); 

  valutazione e parere favorevole delle proposte di nuova istituzione da parte del Nucleo 
di Valutazione (NdV) in coerenza con quanto definito dall’art. 8, comma 4 del D.Lgs 19/2012 e 
dall’allegato A del D.M. n. 6 del 7/01/2019;  

  approvazione delle proposte di nuova istituzione da parte degli Organi Accademici;  

  acquisizione, per tutti i Corsi di Studio, ad esclusione di quelli integralmente a distanza, 
del parere favorevole da parte del Comitato Regionale di Coordinamento delle Università;  

  caricamento nella banca dati dell’offerta formativa, per l’invio al Ministero, delle 
proposte di nuova istituzione e/o di repliche, complete del parere favorevole del NdV e 
approvate dagli Organi Accademici. 

Per l’accreditamento iniziale dei corsi di studio di nuova attivazione, l’ANVUR deve 
verificare il possesso dei requisiti di cui agli Allegati A e C (Requisito 3 - R3) del DM 6/2019.  

I corsi di studio di nuova istituzione da valutare sono:  
a.  corsi di Studio con modalità convenzionale o mista (lettere a) e b) di cui all’allegato 3 al 
D.M. 989/2019);  
b.  corsi di studio prevalentemente o integralmente a distanza (lettere c) e d) di cui 
all’allegato 3, al D.M. 989/2019).  

L’Allegato A del D.M. 6/2019 specifica i requisiti di accreditamento per i corsi di studio 
con riferimento a:  
a.  Trasparenza;  
b.  Docenza;  
c.  Strutture.  

L’Allegato C (Requisito R3) del D.M. 6/2019 specifica i requisiti e indicatori di Qualità dei 
corsi di Studio.  

Per l’accreditamento iniziale delle nuove sedi, l’ANVUR deve verificare il possesso dei 
requisiti di cui all’Allegato B del D.M. 6/2019, come dettagliato nell’Allegato 1 (Modello per la 
redazione della richiesta di accreditamento delle sedi decentrate) delle Linee guida, i cui 
contenuti sono identici a quelli già previsti per lo scorso anno accademico”. 

 
3. Proposta di delibera 
 
Premesso quanto sopra,  
- considerato che l’Università progetta e adegua i propri corsi di studio tenendo conto 
dell’evoluzione scientifica e culturale e delle esigenze economiche e sociali, e assicurando 
adeguati livelli di qualità, efficienza ed efficacia dei corsi stessi; 
- tenuto conto degli obiettivi dell’Ateneo in termini di internazionalizzazione per i prossimi 2 
anni; 
- tenuto conto delle indicazioni risultanti dal dibattito, si chiede al Consiglio di Amministrazione 
di fare propria la delibera con la quale il Senato Accademico, nell’adunanza del 28/09/2020,     
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- ha fornito le indicazioni operative a cui i Dipartimenti dovranno attenersi per garantire una 
corretta progettazione dell’offerta didattica, a.a. 2021/22, che sia coerente con gli obiettivi 
strategici di Ateneo e con le risorse di docenza di ruolo necessarie per assicurare la sostenibilità 
dei corsi di studio e la copertura dei settori scientifico-disciplinari che li caratterizzano; 
- ha stabilito il calendario degli adempimenti interni all’Ateneo, al fine di assicurare il rispetto 
dei tempi necessari per i passaggi istituzionali agli organi di governo, per l’approvazione di 
progetti di attivazione di corsi di nuova istituzione e di modifica degli ordinamenti didattici 
esistenti, rivolti anche ad accresce l’internazionalizzazione dell’offerta formativa: 

Inoltre, si chiede al Consiglio di Amministrazione di esprimersi in merito alle misure di 
carattere finanziario a supporto delle iniziative di internazionalizzazione dei corsi di studio e 
delle azioni addizionali essenziali per accrescere l’attrattività internazionale dell’Ateneo.” 
 

Il Rettore informa che non sono state ancora comunicate le scadenze per la 
presentazione dell’Offerta Formativa a.a. 2021/22 e che il Senato Accademico ha deliberato di 
mantenere lo scadenzario interno adottato lo scorso anno, che il sig. Capuani provvederà a 
inviare a tutti. 

A seguito di quanto deliberato dal Senato Accademico nella riunione del 20.07.2020, le 
strutture didattiche sono state invitate a formulare entro il mese di settembre c.a. eventuali 
proposte di nuova istituzione di corsi di studio. Sono emerse in Senato due proposte di 
attivazione per due nuovi corsi di laurea. Il DEIM ha proposto un corso di “Design di prodotto 
sostenibile” interateneo con “La Sapienza”, che ha storia importante su questa tematica, con il 
coinvolgimento dei dipartimenti DEB, DISUCOM e DISTU per le matrie caratterizzanti sia in 
area giuridica che in area economica. Allo stesso modo il DEB ha iniziato una discussione sulla 
possibilità di avviare un corso di laurea in “Scienze motorie” a carattere interdipartimentale 
per le materie che lo caratterizzano. Si tratta di un corso che ha buone prospettive perché, a 
detta dei colleghi Rettori del Lazio, sta funzionando sul territorio per via della richiesta che è 
superiore ai posti disponibili,  

Il Senato Accademico del 28 settembre u.s. ha apprezzato le proposte e ha dato 
mandato di approfondire e studiare entrambi i percorsi. Egli stesso si impegnerà sul fronte 
dell’orientamento politico presso il CRUL per confrontarsi con i colleghi. 

Il Rettore ha ritenuto opportuno informare il Consiglio di Amministrazione 
sull’argomento, nonostante rientri nelle competenze del solo Senato Accademico. 
 

Il Rettore infine lascia la parola al Prof. Severini per illustrare le proposte di incentivo a 
sostegno degli interventi per accelerare il processo di internazionalizzazione, su cui deve 
pronunciarsi il Consiglio di Amministrazione. 
 

Il Prof. Severini illustra gli interventi a sostegno della internazionalizzazione dei corsi di 
studio, avvalendosi di una presentazione PowerPoint molto dettagliata pubblicata anche nella 
cartella Google Drive riservata ai consiglieri. Tali interventi intendono favorire una serie di 
iniziative che mirano ad incrementare l’accesso di studenti internazionali e la mobilità degli 
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studenti iscritti a questa Università e, più in generale, la collocazione dell’Ateneo in ambito 
internazionale. Questo attraverso una serie di misure e incentivi finanziari tesi a favorire la 
realizzazione di tali obiettivi, considerato che la politica d’internazionalizzazione dell’offerta 
didattica costituisce un obiettivo programmatico primario dell’Ateneo per i prossimi due anni. 

 
Il Rettore chiarisce che il Prof. Severini ha illustrato la progettazione definitiva 

sull’internazionalizzazione già contenuta in via preliminare nella Programmazione Triennale 
(PRO3) dello scorso anno. Tutte le misure finanziarie sono commisurate ai fondi PRO3. A 
fronte dell’assegnazione FFO di circa 350.000 euro annui per due anni, si può quindi dare 
seguito ad un progetto che ha una visione completa per i prossimi anni. 
 

La Dott.ssa Magliulo si complimenta per il progetto ben strutturato che condivide in 
pieno e chiede se nel bando per l’assegnazione degli incentivi saranno indicati i criteri di 
selezione delle proposte. Chiede altresì se sia prevista una Commissione composta anche da 
personale esterno, docenti o rappresentanze di studenti stranieri, che abbiano maturato una 
certa esperienza per la valutazione di progetti di questo tipo. 

 
Il Prof. Severini ringrazia per l’apprezzamento. Alla domanda della Dott.ssa Magliulo 

risponde che si sta lavorando alla predisposizione di linee guida nel quale saranno indicati i 
criteri generali. Ritiene altresì molto utile e qualificante l’indicazione di inserire nella 
composizione della Commissione personale esterno, colleghi stranieri o proveniente da altri 
atenei, che hanno più esperienza di noi in questo campo. Ricorda che sono in corso di 
svolgimento incontri con i dipartimenti per raccogliere preziose indicazioni come quelle 
scaturite dagli odierni interventi e da quelli precedenti sull’argomento. 

 
Il Prof. Chiti esprime pieno apprezzamento per l’insieme delle proposte, le quali sono 

allo stesso tempo tra loro complementari e opportunamente diversificate, così da offrire varie 
possibilità ai corsi di laurea che auspicabilmente risponderanno alle sollecitazioni dell’Ateneo. 
Sottolinea, poi, l’importanza di far emergere, nella procedura che sarà avviata e nella 
interlocuzione con i presidenti dei corsi di laurea e con gli altri soggetti interessati, tanto 
l’obiettivo dell’aumento degli studenti internazionali, quanto la dimensione culturale di 
queste iniziative di internazionalizzazione, che sono volte a posizionare l’offerta formativa 
dell’Ateneo in un contesto più ampio e permettono un arricchimento della formazione e della 
comunità studentesca di riferimento. 

 
Il Prof. Severini ringrazia il Prof. Chiti per le osservazioni, frutto della sua esperienza in 

questo ambito. Rappresenta che non è sua intenzione limitarsi agli aspetti numerici di breve 
periodo e sarà data rilevanza agli obiettivi culturali più generali del processo di 
internazionalizzazione nelle linee guida. È chiaro che saranno utilizzati vari criteri di selezione 
oggettivi includendo anche considerazioni più generali come quelle proposte dal Prof. Chiti. 
Crede anche per i progetti KA107 sia fondamentale avviare dei progetti a lungo termine e non 
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una tantum. 
 
Il Prof. Saladino si associa ai commenti positivi. Chiede un chiarimento tecnico sulla 

procedura per la presentazione dei progetti. In particolare, ritiene che il CdS non possa 
decidere autonomamente in merito alla adesione al bando e ai contenuti del progetto senza la 
preliminare delibera del CdD. Riguardo ai criteri di selezione tra le diverse domande 
suggerisce quello già adottato per i dipartimenti di eccellenza e relativo alla dichiarazione, 
all’atto della presentazione del progetto didattico, delle finalità dell’utilizzo degli eventuali 
finanziamenti. Sulla produzione del materiale didattico in lingua inglese, considerato che 
diventerà accessibile dall’esterno dell’Ateneo, auspica la preventiva verifica dei contenuti per 
accertarne la qualità. 

 
Il Prof. Severini risponde al Prof. Saladino che ogni proposta si origina dai CCS (salvo il 

caso di proposta di istituzione di nuovi CdS) ma che essa debba poi essere approvata dal CdD e 
assunta con propria delibera. Riguardo al materiale didattico in lingua straniera (MLS), è 
previsto un primo passaggio per la verifica della qualità da parte del Presidente del CCS. 
 

Il Rettore aggiunge alcune considerazioni finali. Sottolinea, anzitutto, che 
l’assegnazione definitiva delle risorse sarà sottoposta all’approvazione del Consiglio di 
Amministrazione. Quanto ai criteri di selezione, essi dovranno tener conto sicuramente delle 
finalità dei finanziamenti in base alla visione strategica dell’Ateneo. Un passaggio molto 
delicato riguarda il modo di scegliere le migliori proposte in linea con la strategia complessiva 
dell’Ateneo. Per questo motivo, sarebbe forse più appropriato parlare di “manifestazione di 
interesse”, piuttosto che di bando. A questo proposito, ritiene che debba essere tenuta in 
considerazione l’idea della dott.ssa Magliulo di coinvolgere personale esterno nella 
Commissione. L’argomento è talmente complesso e inesplorato che richiede di essere 
condiviso e costruito con attenzione andando avanti a piccoli passi con delibere da sottoporre 
al Consiglio di Amministrazione di volta in volta.  

 
Il Prof. Severini abbandona il collegamento con la riunione. 

 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
 
NELLE MORE dell’emanazione della nota ministeriale recante le indicazioni operative per 
l’accreditamento dei corsi di studio a. a. 2021/22; 
VISTA la delibera con la quale il Senato Accademico, nell’adunanza del 28/09/2020: 
- ha fornito le indicazioni operative a cui i Dipartimenti dovranno attenersi per garantire una 
corretta progettazione dell’offerta didattica, a. a. 2021/22, che sia coerente con gli obiettivi 
strategici di Ateneo e con le risorse di docenza di ruolo necessarie per assicurare la 
sostenibilità dei corsi di studio e la copertura dei settori scientifico-disciplinari che li 
caratterizzano; 
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- ha stabilito il calendario degli adempimenti interni all’Ateneo, al fine di assicurare il rispetto 
dei tempi necessari per i passaggi istituzionali agli organi di governo, per l’approvazione di 
progetti di attivazione di corsi di nuova istituzione e di modifica degli ordinamenti didattici 
esistenti, rivolti anche ad accresce l’internazionalizzazione dell’offerta formativa: 
- ha approvato, con riferimento agli obiettivi strategici relativi all’Internazionalizzazione dei 
Corsi di studio e alle azioni finalizzate a migliorare l’attrattività internazionale dell’Ateneo, le 
seguenti misure addizionali a sostegno dell’internazionalizzazione dei corsi di studio: 
• attivazione di insegnamenti addizionali in lingua straniera; 
• organizzazione di Summer e Winter Schools rivolte ad un pubblico internazionale; 
• borse biennali per studenti stranieri (interessati all’iscrizione alle LM) e borse post lauream 
(per i dottorandi); 
•          sviluppo di HUB in Paesi esteri target (Aula multimediale e punto informativo presso gli 
Atenei). 
 

ai sensi dell’art. 12, c. 3, lett. q), dello Statuto d’Ateneo, delibera: 
- di prendere atto delle indicazioni in merito alla programmazione dell’offerta 

formativa a.a. 2021/22 deliberate dal Senato Accademico nella seduta del 28 settembre 2020; 
- di approvare l’attivazione di una serie di incentivi finanziari a sostegno delle iniziative 

di internazionalizzazione dei corsi di studio e delle misure addizionali a supporto 
dell’internazionalizzazione dell’offerta didattica, descritti nel documento di “Presentazione 
degli interventi di internazionalizzazione” predisposto dall’Ufficio Mobilità e Cooperazione 
Internazionale di concerto con il Delegato del Rettore per le Relazioni Internazionali. 

Le risorse relative alle diverse tipologie di intervento graveranno sul fondo della 
Programmazione Triennale delle Università 2019-2021 (PRO3) e saranno allocate ai 
Dipartimenti sulla base della qualità e numerosità delle proposte che perverranno dai CCS e 
approvate dai rispettivi Consigli di Dipartimento. 
 

Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 
dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo.  
 
 
8. FONDO UNICO DI ATENEO PER CONTRATTI A TEMPO DETERMINATO DI RICERCATORI DI 
CUI ALL’ ART.24, COMMA 3, LETT. A) LEGGE 240/2010 

 
Il Rettore illustra l’argomento come da relazione della Divisione II^ - Ufficio 

Programmazione. 
 
“1. Quadro normativo di riferimento 
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- Legge 30 dicembre 2010, n° 240 rubricata “Norme in materia di organizzazione delle 
università, di personale accademico e di reclutamento, nonché delega al Governo per 
incentivare la qualità e l’efficienza del sistema universitario”. 
- Decreto Legislativo 29 marzo 2012, n°49 sulla “Disciplina per la programmazione, il 
monitoraggio e la valutazione delle politiche di bilancio e di reclutamento degli atenei, in 
attuazione della delega prevista dall’articolo 5, comma 1, della legge 30 dicembre 2010, n° 
240 e per il raggiungimento degli obiettivi previsti dal comma 1 lettere b) e c), secondo i 
principi normativi e i criteri direttivi stabiliti al comma 4 lettere b) e c),d), e) ed f) e al comma 
5”; 
- Regolamento di Ateneo per il reclutamento di ricercatori a tempo determinato, emanato con 
D.R. n°283/12 del 12 aprile 2012 e successive modifiche; 
- Nota MIUR prot.8312 del 5 aprile 2013 relativa alle regole da seguire da parte degli atenei in 
caso di assunzioni o proroghe di contratti per ricercatori a tempo determinato con 
finanziamenti esterni; 
- Delibera Consiglio di Amministrazione del 23 settembre 2014 istitutiva del Fondo Unico di 
Ateneo. 

   
2. Situazione attuale 

 
In data 23 gennaio 2020 è stata inviata dal Direttore Generale ai Direttori dei Centri di Spesa e 
ai Segretari Amministrativi la nota Prot. 941 avente ad oggetto “Programmazione attivazione 
contratti di ricercatore a tempo determinato, ai sensi dell’art. 24, c.3 lett. a) Legge 30 
dicembre 2010, n° 240, a valere sul fondo unico di ateneo – esercizio 2020” nella quale era 
fatta richiesta di indicare:  

a) l’ammontare di risorse, con relativa UPB su cui prelevare le risorse economiche e 
finanziarie, che il Centro prevede di far confluire al Fondo Unico di Ateneo a chiusura del 2019 
per la copertura del costo dei suddetti contratti. A tale riguardo si rammenta che possono 
confluire al Fondo Unico di Ateneo gli utili di contratti di ricerca (inclusi contratti fondo terzi) 
certificati, riscossi e disponibili in bilancio. 

b) il numero dei contratti che il Centro intende attivare/prorogare nel corso del 2020 a 
valere sulle risorse di cui al Fondo Unico di Ateneo, con indicazione del costo totale di ciascun 
contratto. 
In data 10/02/2020, in risposta alla nota 941 del 20/01/2020 è stata inviata al Direttore 
Generale la nota del Direttore del Dibaf, Prof. Maurizio Petruccioli, con la quale si indicava 
l’intenzione di procedere al rinnovo di un contratto di ricercatore a tempo determinato di cui 
all'art.24, comma 3, lett. a) legge 240/2010 da finanziare tramite Fondo Unico di Ateneo.  
In data 28/07/2020, con il Disposto n. 303/2020 il Direttore del Dipartimento Dibaf determina 
di far confluire al Fondo Unico di Ateneo gli utili certificati, riscossi e disponibili in bilancio dei 
seguenti progetti di ricerca:  
• DIBAF. FAOLIVELIHOOD. CICATIELLO per euro 33.869,00, preimpegno 2020/2887  
•  DIBAF.CONVRETETERRACIMINA per euro 867,27, preimpegno 2020/2888  
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Tali fondi andranno a finanziare per euro 34.736,27 la proroga del contratto da RTD a) a 
tempo definito (AGR/01) della Dott.ssa Clara Cicatiello.  
In data 16/07/2020 il Consiglio di Dipartimento DEIM approva al punto 18.2 il 
cofinanziamento, per una quota di poco superiore al 50%, del rinnovo biennale del contratto 
della dott.ssa Cicatiello che ha un contratto da RTD-A presso il DIBAF, ma che collabora anche 
con le attività del gruppo di ricerca coordinato dal Prof. Franco. A tal fine intende trasferire 
all'Amministrazione Centrale la somma di euro 37.361,89 a valere sugli utili del progetto di 
ricerca Progetto recupero sprechi – REDUCE concluso, certificato, riscosso e disponibile in 
bilancio, da destinare al Fondo Unico di Ateneo.  Il verbale del Consiglio di Dipartimento 
relativo al punto 18.2 viene trasmesso all’Amministrazione Centrale tramite protocollo n. 443 
in data 05/08/2020. 
In data 3 settembre 2020 il Decreto Rettorale n. 481 ha stabilito che le economie di spesa della 
convenzione stipulata in data 30/10/2014 tra questa Università ed il Comando delle Scuole 
dell’Aeronautica Militare relativa al Corso di Laurea in “ Scienze Politiche e delle Relazioni 
Internazionali” – curriculum “Scienze e tecniche delle professioni Aeronautiche” – a.a. 
2018/2019, sono determinate nella somma complessiva di Euro 161.434,75 e che l’importo 
globale delle suddette autonomie deve confluire al cap. F.S. 1.02.09 “Fondo Unico di Ateneo 
per finanziamento ricercatori t.d. art.24, comma 3, lett. a) legge 240/2010” mediante 
riassegnazione dell’avanzo di amministrazione dell’esercizio 2019, accertato sui capitoli 
S10208, S10213, S10414, S11103 – UPB 2DIV.SOGE_AERONAUTICA 18_19 e, per quanto 
riguarda il budget, dovrà confluire ai conti C10104 e C50102 mediante rassegnazione dei 
risconti passivi. 
In data 24 settembre 2020, con il Disposto n. 233, il Direttore del Dipartimento DEIM. Prof.ssa     
Tiziana Laureti ha proposto la proroga del contratto di Ricercatore a T.D., attivata ai sensi 
della Legge 30.12.2010, n. 240, art. 24 comma 3 lettera a), in scadenza il 28.12.2020 del Dott. 
Simone Minucci, ssd ING IND/31. La spesa per il rinnovo del suddetto contratto graverà sul 
Fondo Unico di Ateneo. 
In data 25/08/2020 la situazione del Fondo Unico di Ateneo risulta di euro 99.780,02.  
 
Pertanto, la situazione del Fondo Unico di Ateneo a seguito della Delibera del Consiglio di 
Amministrazione sarà la seguente: 

  
  SITUAZIONE FONDO UNICO DI ATENEO AL 25/08/2020 € 99.780,02 

OPERAZIONI DA EFFETTUARE NEL MESE DI SETTEMBRE  2020:   

DEIM -utili del progetto di ricerca Progetto recupero sprechi – 
REDUCE € 37.361,89 

DIBAF – utili FAOLIVELIHOOD € 33.869,00 

DIBAF – utili CONVRETETERRACIMINA € 867,27 

ECONOMIE SOGE_AERONAUTICA 18_19  € 161.434,75 

SALDO DOPO OPERAZIONI BILANCIO € 333.312,93 
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Si richiede l’autorizzazione per: 
- procedere con le operazioni contabili richieste, trasferendo su Fondo Unico di Ateneo i 
seguenti fondi: 
 
 

DEIM -utili del progetto di ricerca Progetto recupero sprechi – 
REDUCE € 37.361,89 

DIBAF – utili FAOLIVELIHOOD € 33.869,00 

DIBAF – utili CONVRETETERRACIMINA € 867,27 

SOGE_AERONAUTICA 18_19 - ECONOMIE € 161.434,75 

 
per un totale del Fondo Unico di Ateneo di euro 333.312,93; 
       
- autorizzare per l’anno 2020 i seguenti contratti per ricercatori di cui all'art.24, comma 3, lett. 
a) Legge 240/2010 a tempo definito a valere su Fondo Unico di Ateneo ove, nell’ambito del 
Bilancio Unico, sono confluiti utili su progetti di ricerca ed economie: 

 
 - proroga del contratto per ricercatore a tempo determinato ai sensi dell’art. 24 
comma 3 lett. a) in regime di tempo definito (AGR/01) della Dott.ssa Clara Cicatiello presso il 
DIBAF per una spesa pari a euro 72.098,16;  
 - proroga del contratto per ricercatore a tempo determinato ai sensi dell’art. 24 
comma 3 lett. a) in regime di tempo definito (ING IND/31) del Dott. Simone Minucci presso il 
DEIM per una spesa pari a euro 72.098,16.  
 
3. Proposta di delibera  

 
Si chiede al Consiglio di Amministrazione: 
 
- di autorizzare le operazioni contabili richieste per il trasferimento su “Fondo Unico di Ateneo 
per il finanziamento di ricercatori t.d. art.24 c.3 lett. a) L.240/2010”, il cui totale ammonterà a 
euro 333.312,93; 
    
- di autorizzare per l’anno 2020 i seguenti contratti per ricercatori di cui all'art.24, comma 3, 
lett. a) Legge 240/2010 a tempo definito a valere su Fondo Unico di Ateneo ove, nell’ambito 
del Bilancio Unico, sono confluiti utili su progetti di ricerca ed economie: 
 - proroga del contratto per ricercatore a tempo determinato ai sensi dell’art. 24 
comma 3 lett. a) in regime di tempo definito (AGR/01) della Dott.ssa Clara Cicatiello presso il 
DIBAF per una spesa pari a euro 72.098,16;  
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 - proroga del contratto per ricercatore a tempo determinato ai sensi dell’art. 24 
comma 3 lett. a) in regime di tempo definito (ING IND/31) del Dott. Simone Minucci presso il 
DEIM per una spesa pari a euro 72.098,16. “ 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTA la Legge 30 dicembre 2010, n° 240 rubricata “Norme in materia di organizzazione delle 
università, di personale accademico e di reclutamento, nonché delega al Governo per 
incentivare la qualità e l’efficienza del sistema universitario”; 
VISTO il Decreto Legislativo 29 marzo 2012, n°49 sulla “Disciplina per la programmazione, il 
monitoraggio e la valutazione delle politiche di bilancio e di reclutamento degli atenei, in 
attuazione della delega prevista dall’articolo 5, comma 1, della legge 30 dicembre 2010, n° 
240 e per il raggiungimento degli obiettivi previsti dal comma 1 lettere b) e c), secondo i 
principi normativi e i criteri direttivi stabiliti al comma 4 lettere b) e c),d), e) ed f) e al comma 
5”; 
VISTO il Regolamento di Ateneo per il reclutamento di ricercatori a tempo determinato, 
emanato con D.R. n°283/12 del 12 aprile 2012 e successive modifiche; 
VISTA la Nota MIUR prot.8312 del 5 aprile 2013 relativa alle regole da seguire da parte degli 
atenei in caso di assunzioni o proroghe di contratti per ricercatori a tempo determinato con 
finanziamenti esterni; 
VISTA la Delibera Consiglio di Amministrazione del 23 settembre 2014 istitutiva del Fondo 
Unico di Ateneo; 
VISTA la nota Prot. 941 inviata in data 23 gennaio 2020 dal Direttore Generale ai Direttori dei 
Centri di Spesa e ai Segretari Amministrativi avente ad oggetto “Programmazione attivazione 
contratti di ricercatore a tempo determinato, ai sensi dell’art. 24, c.3 lett. a) Legge 30 
dicembre 2010, n° 240, a valere sul fondo unico di ateneo – esercizio 2020” nella quale era 
fatta richiesta di indicare:  
a) l’ammontare di risorse, con relativa UPB su cui prelevare le risorse economiche e 
finanziarie, che il Centro prevede di far confluire al Fondo Unico di Ateneo a chiusura del 2019 
per la copertura del costo dei suddetti contratti. A tale riguardo si rammenta che possono 
confluire al Fondo Unico di Ateneo gli utili di contratti di ricerca (inclusi contratti fondo terzi) 
certificati, riscossi e disponibili in bilancio; 
b) il numero dei contratti che il Centro intende attivare/prorogare nel corso del 2020 a 
valere sulle risorse di cui al Fondo Unico di Ateneo, con indicazione del costo totale di ciascun 
contratto; 
VISTO il Disposto n. 303/2020 in data 28 luglio 2020 del Direttore del Dibaf, Prof. Maurizio 
Petruccioli con cui si determina di far confluire al Fondo Unico di Ateneo gli utili certificati, 
riscossi e disponibili in bilancio dei seguenti progetti di ricerca:  
DIBAF. FAOLIVELIHOOD. CICATIELLO per euro 33.869,00, preimpegno 2020/2887  
DIBAF.CONVRETETERRACIMINA per euro 867,27, preimpegno 2020/2888  
a titolo di cofinanziamento per il rinnovo del contratto della dott.ssa Cicatiello; 
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VISTO il verbale della seduta del 16/07/2020 del Consiglio di Dipartimento DEIM, trasmesso 
con Prot. N. 443 del 05/08/2020, con cui si approva al punto 18.2 il cofinanziamento, per una 
quota di poco superiore al 50%, del rinnovo biennale del contratto della dott.ssa Cicatiello, 
trasferendo all'Amministrazione Centrale la somma di euro 37.361,89 a valere sugli utili del 
progetto di ricerca Progetto recupero sprechi – REDUCE concluso, certificato, riscosso e 
disponibile in bilancio, da destinare al Fondo Unico di Ateneo; 
VISTO il Decreto Rettorale n. 481 del 3 settembre 2020 con cui le economie di spesa della 
convenzione stipulata in data 30/10/2014 tra questa Università ed il Comando delle Scuole 
dell’Aeronautica Militare relativa al Corso di Laurea in “ Scienze Politiche e delle Relazioni 
Internazionali” – curriculum “Scienze e tecniche delle professioni Aeronautiche” – a.a. 
2018/2019, sono determinate nella somma complessiva di Euro 161.434,75 e che l’importo 
globale delle suddette autonomie deve confluire al cap. F.S. 1.02.09 “Fondo Unico di Ateneo 
per finanziamento ricercatori t.d. art.24, comma 3, lett. a) legge 240/2010” mediante 
riassegnazione dell’avanzo di amministrazione dell’esercizio 2019, accertato sui capitoli 
S10208, S10213, S10414, S11103 – UPB 2DIV.SOGE_AERONAUTICA 18_19 e, per quanto 
riguarda il budget, dovrà confluire ai conti C10104 e C50102 mediante rassegnazione dei 
risconti passivi; 
VISTO il disposto n 233 del 24 settembre 2020 del Direttore del Dipartimento DEIM, Prof.ssa 
Tiziana Laureti, con cui veniva proposta la proroga del contratto di Ricercatore a tempo 
determinato in regime di tempo definito, attivata ai sensi della Legge 30.12.2010, n. 240, art. 
24 comma 3 lettera a), in scadenza il 28.12.2020 del Dott. Simone Minucci, ssd ING IND/31, la 
cui spesa graverà su Fondo Unico di Ateneo; 
RILEVATA la situazione contabile del Fondo Unico di Ateneo sul capitolo finanziario S10209 al 
25/08/2020 pari a euro 99.780,02; 
CONSTATATO che sul cap. F.S.1.02.09 “Fondo Unico di Ateneo per il finanziamento di 
ricercatori t.d. art.24 c.3 lett. a) L.240/2010” confluiranno pertanto somme per un totale di 
euro 233.532,91;  
RILEVATO l’avanzo di amministrazione al 31.12. 2019 e l’indicatore ISEF 2019; 
VISTO il parere positivo dei revisori dei conti a seguito di opportuna verifica; 
 
 delibera:  
 
- di autorizzare le operazioni contabili richieste per il trasferimento su “Fondo Unico di Ateneo 
per il finanziamento di ricercatori t.d. art. 24 c. 3 lett. a) L.240/2010”, il cui totale ammonterà 
a euro 333.312,93; 
     
- di autorizzare per l’anno 2020 i seguenti contratti per ricercatori di cui all'art.24, comma 3, 
lett. a), Legge 240/2010 a tempo definito a valere su Fondo Unico di Ateneo ove, nell’ambito 
del Bilancio Unico, sono confluiti utili su progetti di ricerca ed economie: 
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- proroga del contratto per ricercatore a tempo determinato ai sensi dell’art. 24 
comma 3 lett. a) in regime di tempo definito (AGR/01) della Dott.ssa Clara Cicatiello 
presso il DIBAF per una spesa pari a euro 72.098,16; 
- proroga del contratto per ricercatore a tempo determinato ai sensi dell’art. 24 
comma 3 lett. a) in regime di tempo definito (ING IND/31) del Dott. Simone Minucci 
presso il DEIM per una spesa pari a euro 72.098,16. 
 
Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 

dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
   
16. PROGRAMMA ERASMUS+ INTERNATIONAL CREDIT MOBILITY KA107 A.A. 2020/2023: 
RATIFICA CONVENZIONE N. 2020-1-IT02-KA103-078816 CON AGENZIA NAZIONALE 
ERASMUS+ INDIRE E RICHIESTA COFINANZIAMENTO DI ATENEO  
 
 Su invito del Rettore, si collega in videoconferenza su Google Meet il Delegato per le 
Relazioni Internazionali – Prof. Simone Severini. 
 

Il Rettore lascia la parola al Prof. Severini che illustra l’argomento predisposto dal 
Servizio Offerta Formativa e Servizi agli Studenti – Ufficio Mobilità e Cooperazione 
Internazionale. 
 
“1. Quadro normativo di riferimento 
 
- Statuto dell’Università degli Studi della Tuscia di Viterbo, emanato con D.R. n. 480/12 
dell’8.06.2012 e successive modifiche e integrazioni, ed in particolare l’art. 7, c. 1; 
- Regolamento Generale di Ateneo, emanato con D.R. n. 216/13 del 05.03.2013, e successive 
modifiche e integrazioni, e in particolare l’art. 20; 
- Regolamento Didattico di Ateneo, emanato con D.R. n. 823/12 del 16.10.2012 modificato con 
D.R. n. 938/14 del 14.11.2014, e in particolare l’art. 13 c. 7, 8. 9, 10 e 11; 
- Regolamento di Ateneo per mobilità Erasmus+, emanato con D.R. n. 85/18 del 30.01.2018, e 
in particolare l’Art. 2; 
 
2. Programma Erasmus+ International Credit Mobility KA107 a.a. 2020/2023: ratifica 
convenzione n. 2020-1-IT02-KA107-078816 con Agenzia Nazionale Erasmus+ Indire e 
richiesta cofinanziamento di Ateneo. 
 
All’interno del Programma Erasmus+ l’azione International Credit Mobility (ICM) Key Action 
107 (KA107) ha avuto avvio con l’a.a. 2015/2016. 
Attraverso l’Azione ICM gli istituti di istruzione superiore europea possono candidarsi presso le 
rispettive Agenzie Nazionali per istituire accordi di mobilità con le loro controparti in Paesi 
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Partner in tutto il mondo, al fine di inviare e ricevere studenti, docenti e personale tecnico-
amministrativo, favorendo il processo di internazionalizzazione dell’Ateneo. 
L’Università della Tuscia, nel mese di gennaio 2020 ha presentato una richiesta di 
partecipazione alla Call per l’Azione Chiave 107 (KA107) Erasmus+ ICM call 2020, ossia le 
attività di mobilità Erasmus+ in entrata ed in uscita verso Atenei dei Paesi extraeuropei.  
L’Agenzia Nazionale Erasmus+ Indire, con nota del 31.07.2020 relativa ai fondi per la ICM 
KA107 anno 2020 - Progetto n. Convenzione n. 2020-1-IT02-KA107-078816, ha comunicato 
all’Ateneo della Tuscia l’attribuzione di € 2.083.075,00 per le attività del Programma Erasmus+ 
a.a. 2020/2023. 
La Convenzione n. 2020-1-IT02-KA107-078816, disponibile dall’11 settembre u.s., è stata 
sottoscritta digitalmente dal Rettore in data 15 settembre 2020 e inviata all’Agenzia Nazionale 
Erasmus+ Indire. 
Unitamente alla Convenzione è stato sottoscritto digitalmente dal Rettore l’Addendum n. 1 
alla Convenzione N. 2020-1-IT02-KA107-078816, che stabilisce le Regole finanziarie e 
contrattuali aggiuntive applicabili solo ai Progetti che organizzano attività virtuali a causa del 
Covid-19. 
Il Progetto di mobilità in ambito extra UE ha una durata di 36 mesi e inizia a partire da 
01/08/2020 e termina il 31/07/2023. 
I Paesi per cui l’Università della Tuscia ha ricevuto il finanziamento sono i seguenti: Albania, 
Armenia, Argentina, Azerbaijan, Bosnia Herzegovina, Bhutan, Bielorussia, Cambogia, Costa 
D'avorio, Cina, Georgia, Giordania, Ghana, Iraq, Iran, Kenya, Kosovo, Libano, Montenegro, 
Myanmar, Nepal, Pakistan, Rep. Dominicana, Russia, Tailandia, Ucraina, Vietnam, Brasile. 
Solamente un progetto, riguardante il Brasile, non ha ricevuto il finanziamento, benché 
ottimamente valutato, a causa del criterio di selezione relativo al Bilanciamento Geografico.  
Nello specifico le Università partner del progetto, divise per Paese, ed i coordinatori 
dell’Ateneo, sono i seguenti:  
 

PAESE UNIVERSITA’ PARTNER COORDINATORE DIPARTIMENTO 

ALBANIA Polytechnic University of Tirana G. Calabro' DEIM 

  University of New York Tirana G. Branca DEIM 

  Universiteti Bujqesor I Tiranes S. Severini DAFNE 

  Universiteti I Tiranes G. Branca DEIM 

ARMENIA Armenian National Agrarian University N. Merendino DEB 

  Yerevan State University N. Merendino DEB 

  
National Academy of Sciences of The Republic 
of Armenia 

N. Merendino DEB 

ARGENTINA Universidad Nacional de Chilecito R. Biasi DIBAF 

AZERBAIJAN Baku Business University G. Galloppo DEIM 

  Qarb Universiteti G. Calabro' DEIM 

  Azerbaijan University Limited Liability Company C. Cattani DEIM 
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  Khazar University 
N. Merendino 
G. Galloppo 

DEB/DEIM 

  Azerbaijan State Agriculture University N. Merendino DEB 

BHUTAN Gedu College of Business Studies L. Santi DAFNE 

  College of Natural Resources L. Santi DAFNE 

  Royal Thimphu College S. Senni DAFNE 

  
Jigme Namgyel Engineering College, Royal 
University of Bhutan 

G. Calabro' DEIM 

BIELORUSSIA Belarusian State University A. Boccolini DISUCOM 

CAMBOGIA Phnom Penh International University S. Senni DAFNE 

COSTA 
D'AVORIO 

UCAO/UUA (Universite Catholique de L'Afrique 
de L'Ouest/Unite Universitaire a Abidjan) 

G. Galloppo DEIM 

CINA Fujian Agriculture and Forestry University P. De Angelis DIBAF 

  Nanjing Forestry University P. De Angelis DIBAF 

GEORGIA Business And Technology University Llc N. Merendino DEB 

  Georgian Technical University N. Merendino DEB 

  Sokhumi State University N. Merendino DEB 

  Iakob Gogebashvili Telavi State University N. Merendino DEB 

  Caucasus University Ltd N. Merendino DEB 

  Ivane Javakhishvili Tbilisi State University N. Merendino DEB 

  Ilia State University N. Merendino DEB 

GIORDANIA Jordan University of Science And Technology C. Cattani DEIM 

GHANA Catholic University of Ghana, Fiapre G. Galloppo DEIM 

IRAQ University of Duhok G. Calabro' DEIM 

IRAN Ilam University R. Mancinelli DAFNE 

  University of Mazandaran S. Speranza DAFNE 

  
Gorgan University of Agricultural Science And 
Natural Resources 

R. Mancinelli DAFNE 

  University of Teheran S. Speranza DAFNE 

KENYA Kenyatta University A. Colantoni DAFNE 

KOSOVO Kolegji Universum O.P R. Morganti DEIM 

LIBANO Universite Saint-Joseph A. Harfouche DIBAF 

  American University of Beirut G. Chilosi DIBAF 

MONTENEGRO 
Javna Ustanova Univerzitet Crne Gore 
Podgorica 

A. Mazzaglia DAFNE 

MYANMAR Yangon Technological University G. Colla DAFNE 

  University of Information Technology G. Calabr0' DEIM 
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NEPAL Mid-Western University S. Severini DAFNE 

PAKISTAN Comsats Institute of Information Technology G. Calabro' DEIM 

  Pmas-Arid Agriculture University Rawalpindi S. Speranza DAFNE 

REP. 
DOMINICANA 

Instituto Tecnologico de Santo Domingo A. Harfouche DIBAF 

RUSSIA Petrozavodsk State University A. Cifariello DISTU 

  
Federal State Autonomous Educational 
Institution For Higher Education National 
Research University Higher School of Economics 

M. Masi DEIM 

  
State Higher Educational Institution Peoples' 
Friendship University of Russia 

P. De Angelis DIBAF 

TAILANDIA Prince of Songkla University L. Santi DAFNE 

UCRAINA Ivan Franko National University of Lviv A. Boccolini DISUCOM 

  V. N. Karazin Kharkiv National University C. Cattani DEIM 

  Taras Shevchenko National University of Kyiv A. Boccolini DISUCOM 

  Lviv Polytechnic National University 
A. Boccolini 
G. Calabro' 

DISUCOM/DEIM 

VIETNAM 
Vietnam National University of Social Science 
And Humanities 

G. Branca DEIM 

  Hoc Vien Nong Nghiep Viet Nam F. Recanatesi DAFNE 

  
Hanoi University of Science, Vietnam National 
University Hanoi 

G. Branca DEIM 

 
A partire dalla call 2020 i Paesi respinti con le causali “Rejected for Lack of Funds” e/o 
“Rejected for Geographical Balance”, rientrano nella convenzione e sono inclusi tra i Paesi con 
attività eleggibili. E’ possibile implementare le attività nella modalità “0 grant” (ossia senza 
finanziamento Erasmus) e/o attraverso il trasferimento dei fondi OS (up to 50% max). Il 
Progetto con Universidade de Sao Paulo, Campus de Ribeirao Prato, Brasile, ha ottenuto il 
punteggio di 91,5/100 e sarà possibile recuperarlo con finanziamento ridotto, se funzionale a 
raggiungere obiettivi di internazionalizzazione, 
L’Ateneo della Tuscia sta stipulando, con ognuna delle citate Università partner, un accordo 
Interistituzionale Erasmus+ KA107. Nell’accordo sono definiti i numeri relativi alle mobilità e i 
settori disciplinari nell’ambito dei quali avviene lo scambio. Poiché è necessario indicare un 
referente accademico per ogni Ateneo, quali coordinatori accademici per l’Università della 
Tuscia sono stati individuati i suddetti docenti, in virtù di precedenti rapporti e collaborazioni 
con gli Atenei partner. 
Il Delegato del Rettore alle Relazioni Internazionali e Coordinatore Istituzionale Erasmus, Prof. 
Simone Severini, svolgerà il ruolo di coordinatore scientifico del progetto, e il Dott. Carlo 
Contardo, responsabile dell’Ufficio Mobilità e Cooperazione Internazionale, svolgerà il ruolo di 
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coordinatore amministrativo-finanziario del progetto. Le attività amministrative e finanziarie 
del progetto, ivi inclusa la gestione della mobilità prevista, verranno infatti gestite 
centralmente dall’Ufficio Mobilità e Cooperazione Internazionale, in analogia con i quattro 
precedenti progetti relativi al Programma Erasmus+ ICM KA107 - Convenzione n. 2016-1-IT02-
KA107-023902, Convenzione n. 2017-1-IT02-KA107-036278, Convenzione 2018-1-IT02-KA107-
047822 e Convenzione 2019-1-IT02-KA107-061962. 
L’importo complessivo di € 2.083.075,00 assegnato all’Università degli Studi della Tuscia per la 
gestione del progetto, risulta così ripartito tra le attività: 

 € 1.866.775,00 destinati alla copertura delle spese di viaggio e delle spese per il 
Supporto Individuale (spese di soggiorno – vitto e alloggio) di studenti, docenti e 
personale T/A in entrata ed in uscita; 

 € 216.300,00 destinati al Supporto Organizzativo del progetto. 
Il contributo massimo per il viaggio, in base a quanto previsto dalla Guida del Programma 
Erasmus+, dall’allegato III – Regole Finanziarie e Contrattuali e dall’allegato IV - Tariffe 
Applicabili per i Contributi Unitari, è stato calcolato sulla base di scale di costi unitari per fasce 
di distanza. La fascia chilometrica si riferisce ad una sola tratta del viaggio mentre la tariffa 
corrispondente copre sia il viaggio di andata che quella di ritorno. 
    Tabella 1 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
La distanza è verificata utilizzando esclusivamente lo strumento di calcolo fornito dalla 
Commissione Europea, disponibile al seguente indirizzo web: 
http://ec.europa.eu/programmes/erasmus-plus/tools/distance_en.htm , indicando il luogo di 
origine, in cui ha sede l’Università della Tuscia, e il luogo di destinazione, in cui ha sede 
l’organizzazione ospitante. 
I partecipanti dovranno acquistare autonomamente i propri titoli di viaggio. 
Le spese per il Supporto Individuale (spese di soggiorno – vitto e alloggio) sono anch’esse 
disciplinate dai sopraccitati Allegati III e IV. 
Ad ogni studente straniero in entrata è attribuito un contributo mensile pari a € 850,00 mentre 
ad ogni studente italiano in uscita è assegnato un contributo mensile di € 700,00; ad ogni 
docente o staff tecnico/amministrativo straniero in entrata è attribuito un contributo 
giornaliero di € 160,00 mentre ad ogni docente o staff T/A in uscita è attribuito un contributo 
giornaliero di € 180,00. 

KM  Euro  

0-99 km 20,00 

100-499 km  180,00  

500-1999 km  275,00  

2000-2999 km  360,00  

3000–3999 km  530,00  

4000–7999 km  820,00  

8000 km o più 1.500,00  

http://ec.europa.eu/programmes/erasmus-plus/tools/distance_en.htm
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Ogni partecipante prima dell’inizio della mobilità deve stipulare un accordo finanziario con 
l’Università della Tuscia; tale documento disciplina gli aspetti amministrativi e finanziari della 
mobilità e le modalità di erogazione del Supporto Individuale. 
Agli studenti in mobilità, sia in entrata che in uscita, il finanziamento per il Supporto 
Individuale sarà erogato in due soluzioni, anticipo dell’80% del Supporto Individuale e 100% del 
contributo per il viaggio e saldo del 20% al termine del periodo di mobilità. 
Ai docenti e allo staff T/A straniero in entrata il contributo per il Supporto Individuale sarà 
erogato utilizzando il sistema forfettario, tenendo conto dell’importo giornaliero e del numero 
dei giorni di mobilità autorizzati nell’accordo finanziario; il contributo, fissato in € 160,00 al 
giorno, è esente da tassazione IRPEF, IRAP e INPS. 
L’erogazione del contributo per il Viaggio e il Supporto Individuale ai docenti e allo staff T/A 
dell’Università della Tuscia in uscita avviene al rientro dalla mobilità mediante rimborso a piè 
di lista delle spese sostenute, dietro presentazione della idonea certificazione (biglietti aerei e 
carte d’imbarco, ricevute in originale di vitto, alloggio e trasporti locali) e verrà calcolato in 
riferimento ai giorni di mobilità realmente fruiti attestati dalla certificazione di presenza 
rilasciata dall’Ateneo ospitante, a cui si aggiungono due giorni di viaggio.  
 
La mobilità prevista è pari a 618 partecipanti, suddivisi come segue: 

● Studenti 214 (155 incoming e 59 outgoing); 
● Staff docente 252 (138 incoming e 114 outgoing); 
● Staff T/A 152 (78 incoming e 74 outgoing). 

 
Per l’a.a. 2020/2021 agli studenti in mobilità outgoing per studio nell’ambito del Programma 
Erasmus+ KA103 (mobilità in Paesi UE) il Consiglio di Amministrazione, nella seduta del 
9.9.2020, ha deliberato di erogare un contributo integrativo facendo riferimento al D.M. n. 
1047 del 29.12.2017 (art.2, Tabella 1) che fissa i criteri di utilizzazione delle risorse integrative 
agli studenti in mobilità internazionale, iscritti entro la durata normale del corso aumentata di 
1 anno e che abbiano conseguito durante la mobilità all’estero almeno 1 CFU. 
Si intende proporre di utilizzare i medesimi criteri di determinazione del contributo integrativo 
anche per gli studenti in mobilità nell’ambito del Programma Erasmus+ KA107 (mobilità in 
Paesi extra UE), per incentivarne la partecipazione, risultata assai modesta nei precedenti 
progetti KA107. 
Gli studenti in mobilità per studio negli anni accademici di riferimento del progetto KA107 
2020 (2020/2021, 2021/2022 e 2022/2023) potranno usufruire del cofinanziamento delle 
mensilità di mobilità in base all’appartenenza alle diverse Fasce ISEE, come di seguito indicato: 
 

Fasce ISEE – reddito in € Contributo integrativo mensile proposto in euro 

ISEE < = 13.000 400 
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13.000 < ISEE < = 21.000 350 

21.000 < ISEE < = 26.000 300 

26.000 < ISEE < = 30.000 250 

30.000 < ISEE < = 40.000 200 

40.000 < ISEE < = 50.000 150 

ISEE < = 50.000 0 

 
Ad oggi, tuttavia, non sono disponibili i dati degli studenti in Mobilità per Studio che 
parteciperanno ai bandi di mobilità KA107 nel presente anno accademico e nei prossimi due, 
ma è tuttavia possibile ipotizzare un calcolo in eccesso su un massimo di 150 mensilità (50 
mesi massimo finanziabili per ogni anno accademico), simulando che tutti gli studenti 
appartengano alla Fascia ISEE < = 13.000, cui spetta l’importo massimo di € 400/mese. In tal 
modo l’importo massimo necessario a cofinanziamento della mobilità per Traineeship risulta 
pari a € 60.000,00. 
Il cofinanziamento totale di Ateneo che si richiede per le attività triennali del progetto 
Erasmus+ ICM KA107 2020, è pari ad € 100.000,00, importo definito come segue: 

- € 60.000,00, pari a 150 mensilità per un importo massimo di € 400,00 al mese, 
necessari a finanziare il contributo integrativo delle mensilità per Studio, 
differenziate in base all’appartenenza dello studente alle diverse fasce di reddito 
(ISEE); 

- € 40.000,00, per la copertura delle spese per la mobilità studenti, docenti e staff 
T/A, in entrata e in uscita, non ammissibili nel budget di progetto (spese per il Visto 
e il permesso di soggiorno, assicurazioni, corsi di lingua italiana, varie ed eventuali). 

Il cofinanziamento di € 100.000,00 graverà sul capitolo finanziario S10806, UPB: 
1DIV.SOFRE.MCOP, conto economico C1060104, disponibilità di bilancio di previsione 2020, 
rispetto ai € 180.000,00 stanziati. 
 
Si chiede al Consiglio di Amministrazione di voler deliberare in merito: 

- alla ratifica della Convenzione con l’Agenzia Nazionale Erasmus+ Indire Convenzione n. 
2020-1-IT02-KA107-078816 per un Progetto triennale nell’ambito del Programma 
Erasmus+ International Credit Mobility KA107 2020; 

- all’approvazione della richiesta complessiva di € 100.000,00 quale cofinanziamento di 
Ateneo al Progetto triennale Erasmus+ International Credit Mobility KA107 2020; 
l’importo di € 100.000,00 è definito come segue: 
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€ 60.000,00, pari a 150 mensilità per un importo massimo di € 400,00 al mese, necessari a 
finanziare il contributo integrativo delle mensilità per Studio, differenziate in base 
all’appartenenza dello studente alle diverse fasce di reddito (ISEE); 
€ 40.000,00, per la copertura delle spese per la mobilità studenti, docenti e staff T/A, in 
entrata e in uscita, non ammissibili nel budget di progetto (spese per il Visto e il permesso di 
soggiorno, assicurazioni, corsi di lingua italiana, varie ed eventuali). La spesa di € 100.000,00 
graverà sul capitolo finanziario S10806, UPB: 1DIV. SOFRE. MCOP conto economico C1060104, 
disponibilità di bilancio di previsione 2020, rispetto ai € 180.000,00 stanziati; 

- all’attribuzione del coordinamento scientifico del progetto al Delegato del Rettore alle 
Relazioni Internazionali, prof. Simone Severini, e del coordinamento amministrativo-
finanziario al Dott. Carlo Contardo, Responsabile dell’Ufficio Mobilità e Cooperazione 
Internazionale.” 

 
 Il Prof. Severini, al termine dell’intervento, ringrazia l’Ufficio Mobilità e Cooperazione 
Internazionale, e chi lo ha preceduto nelle attività svolte lo scorso anno, che si è attivato 
moltissimo e ha lavorato molto bene in fase di preparazione dei progetti e ha consentito 
l’assegnazione di una quantità di risorse ben superiore al peso del nostro ateneo in termini di 
FFO. Si tratta di finanziamenti di ben 59 progetti con 26 Paesi extra UE. Con questi Paesi sono 
già in corso riunioni con i rispettivi Referenti di Accordo. 

Questo risultato determina la necessità di dotare l’Ufficio di una dotazione 
amministrativa più consistente per poter gestire al meglio tutte le attività correlate alla 
mobilità conseguente a questo tipo di interventi. Annuncia che sono previste due novità a 
livello organizzativo: la predisposizione di un mansionario delle attività e un coinvolgimento 
maggiore dei coordinatori Erasmus dei dipartimenti per la costruzione e il raggiungimento 
degli obiettivi di lungo termine di internazionalizzazione del nostro Ateneo. 

 
Il Prof. Severini lascia il collegamento con la riunione. 
 
Il Consiglio di Amministrazione, 

 
VISTO lo Statuto dell’Università degli Studi della Tuscia di Viterbo, emanato con D.R. n. 480/12 
dell’8.06.2012 e successive modificazioni e integrazioni, ed in particolare l’art. 7, c. 1; 
VISTO il Regolamento Generale di Ateneo, emanato con D.R. n. 216/13 del 05.03.2013 e 
successive modificazioni e integrazioni, ed in particolare l’art. 20; 
VISTO il Regolamento Didattico di Ateneo, emanato con D.R. n. 823/12 del 16.10.2012 
modificato con D.R. n. 938/14 del 14.11.2014, e in particolare l’art. 13 c. 7, 8. 9, 10 e 11; 
VISTO il Regolamento d’Ateneo per la mobilità Erasmus+, emanato con D.R. n. 85/18 del 
30.01.2018, e in particolare l’art. 2. 
CONSIDERATO che l’Università degli Studi della Tuscia partecipa al programma europeo 
Erasmus+ 2014/2020 per l’Istruzione, la Formazione, la Gioventù e lo Sport, istituito con 
regolamento UE n. 1288/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio Europeo in data 
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11/12/2013 (GUCE serie L 347/50 del 20/12/2013), che prevede al suo interno la Key Action 
107 – Azione Chiave 107 – International Credit Mobility; 
VISTA la Guida al Programma Erasmus+ anno 2020; 
CONSIDERATO che la mobilità internazionale degli studenti rappresenta uno degli indicatori di 
valutazione della performance di Ateneo; 
VISTO che l’Università della Tuscia nel mese di gennaio 2020 ha presentato una richiesta di 
partecipazione alla Call per l’Azione Chiave 107 Erasmus+ International Credit Mobility anno 
2020 ossia le attività di mobilità Erasmus+ in entrata ed in uscita verso Atenei dei Paesi 
extraeuropei.  
VISTA la nota del 31.07.2020 relativa ai fondi per l’Azione Chiave 107 (KA107) anno 2020 - 
Progetto n. Convenzione n. 2020-1-IT02-KA107-078816, con cui l’Agenzia Nazionale Erasmus+ 
Indire comunica all’Ateneo della Tuscia l’attribuzione di € 2.083.075,00 per le attività del 
Programma Erasmus+ a.a. 2020/2023 Azione International Credit Mobility KA107; 
VISTA la Convenzione n. 2020-1-IT02-KA107-078816 Programma Erasmus+ a.a. 2020/2023 
Azione International Credit Mobility KA107; 
VISTO l’Allegato II – Budget - alla Convenzione n. 2020-1-IT02-KA107-078816; 
VISTO che l’importo complessivo assegnato all’Università degli Studi della Tuscia per la 
gestione del progetto di durata biennale (01.08.2020-31.07.2023), pari a € 2.083.075,00, 
risulta così ripartito tra le seguenti attività:  

- € 1.866.775,00 destinati alla copertura delle spese di viaggio e delle spese per il 
Supporto Individuale (spese di soggiorno – vitto e alloggio) di studenti, docenti e 
personale T/A in entrata ed in uscita; 
-  € 216.300,00 destinati al Supporto Organizzativo del progetto. 

VISTO l’Allegato III – Regole Finanziarie e Contrattuali - alla Convenzione n. 2020-1-IT02-
KA107-078816; 
VISTO l’Allegato Allegato IV - Tariffe Applicabili per i Contributi Unitari - alla Convenzione n. 
2020-1-IT02-KA107-078816; 
VISTA la proposta dell’Ufficio Mobilità e Cooperazione Internazionale di richiedere un 
cofinanziamento di Ateneo, pari a € 100.000,00 a supporto delle attività del progetto triennale 
International Credit Mobility KA107 a.a. 2020/2023, di cui € 60.000,00 saranno utilizzati per la 
copertura di n. 150 mensilità per un importo massimo di € 400,00 al mese, necessari a 
finanziare il contributo integrativo delle mensilità per Studio, differenziate in base 
all’appartenenza dello studente alle diverse fasce di reddito (ISEE), e € 40.000,00, per la 
copertura delle spese per la mobilità studenti, docenti e staff T/A, in entrata e in uscita, non 
ammissibili nel budget di progetto (spese per il Visto e il permesso di soggiorno, assicurazioni, 
corsi di lingua italiana, varie ed eventuali); 
CONSIDERATO che il Delegato del Rettore alle Relazioni Internazionali, Prof. Simone Severini, 
svolgerà il ruolo di coordinatore scientifico, e che il Dott. Carlo Contardo, Responsabile 
dell’Ufficio Mobilità e Cooperazione Internazionale, coordinerà l’aspetto amministrativo-
finanziario del progetto; 
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 delibera: 
 

- di ratificare la Convenzione n. 2020-1-IT02-KA107-078816 con l’Agenzia Nazionale 
Erasmus+ Indire per un Progetto nell’ambito del Programma Erasmus+ International 
Credit Mobility KA107 a.a. 2020/2023 (Allegato n. 9/1-19); 

- di approvare la richiesta complessiva di € 100.000,00 quale cofinanziamento di Ateneo 
al Progetto triennale Erasmus+ International Credit Mobility KA107 a. a. 2020/2023; 
l’importo di € 100.000,00 è definito come segue: 

€ 60.000,00, pari a 150 mensilità per un importo massimo di € 400,00 al mese, 
necessari a finanziare il contributo integrativo delle mensilità per Studio, differenziate 
in base all’appartenenza dello studente alle diverse fasce di reddito (ISEE); 

€ 40.000,00, per la copertura delle spese per la mobilità studenti, docenti e 
staff T/A, in entrata e in uscita, non ammissibili nel budget di progetto (spese per il 
Visto e il permesso di soggiorno, assicurazioni, corsi di lingua italiana, varie ed 
eventuali).  

La spesa di € 100.000,00 graverà sul capitolo finanziario S10806, UPB: 1DIV. 
SOFRE. MCOP conto economico C1060104, disponibilità di bilancio di previsione 2020, 
rispetto ai € 180.000,00 stanziati; 

- di attribuire il coordinamento scientifico del progetto al Delegato del Rettore alle 
Relazioni Internazionali, Prof. Simone Severini, e il coordinamento amministrativo-
finanziario al Dott. Carlo Contardo, Responsabile dell’Ufficio Mobilità e Cooperazione 
Internazionale. 

 
Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 

dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
8bis. RICHIESTE CONTRIBUTI STRAORDINARI 
 

Il Rettore illustra l’argomento come da relazione della Divisione II^ - Servizio 
Contabilità e Tesoreria. 
 
“A) Con nota del 18/09/2020 la Prof.ssa Paola Pogliani del Dipartimento per la Innovazione nei 
Sistemi Biologici Agroalimentari e Ambientali (Dibaf), ha inoltrato una richiesta di 
cofinanziamento per le attività di ricerca e restauro, condotte in Cappadocia fin dal 2006, che 
prevedono la presenza sul campo di docenti dell’Università della Tuscia in collaborazione con 
colleghi turchi. 
Il progetto, supportato dal contributo economico del MAECI e di sponsorizzazioni locali, ha 
sempre ricevuto negli anni passati il sostegno economico da parte dell’Ateneo. In particolare, 
per la campagna 2020, che inizierà il 01 ottobre p.v., è stato ottenuto dal MAECI un contributo 
di euro 6.200,00 e verranno messi a disposizione fondi di ricerca derivanti da progetti 
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competitivi per un ammontare di euro 4.700,00.  
La Prof.ssa Pogliani chiede, ad integrazione dei suddetti fondi, un cofinanziamento da parte 
dell’Ateneo per euro 10.000,00. 
 
B) Con nota del 14/09/2020 il Prof. Luca Proietti De Santis ha presentato una richiesta di 
finanziamento per euro 3.000,00 al fine di poter condurre, nell’ambito del CGA, un progetto di 
ricerca per la sperimentazione di strategie di analisi dei tamponi per la rilevazione del COV-
SARS 2 in pool, per lo screening di popolazione su larga scala. L’idea è quella di testare non un 
singolo individuo ma un campione frutto dell’unione di materiale biologico proveniente da più 
individui, con l’obiettivo di svolgere campioni a tappeto con frequenza ravvicinata in tempi 
rapidi e a basso costo. Il finanziamento richiesto necessita per l’acquisto di tamponi naso-
faringei con liquido inattivante e di kit necessari all’isolamento e amplificazione di RNA virale. 
 

Si sottopongono all’approvazione del Consiglio le suddette richieste di contributi 
straordinari, per l’importo complessivo di euro 13.000,00, a valere sulle disponibilità del Fondo 
Riserva di Ateneo (capitolo S11201 – conto C10903 – upb 2DIV.SBC.UC).” 
 

Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTA la nota del 18/09/2020 della Prof.ssa Paola Pogliani del Dipartimento per la Innovazione 
nei Sistemi Biologici Agroalimentari e Ambientali (DIBAF), con la quale si richiede un 
cofinanziamento di euro 10.000,00 per sostenere le attività di ricerca e restauro, condotte in 
Cappadocia e che prevedono la presenza sul campo di docenti dell’Università della Tuscia in 
collaborazione con colleghi turchi; 
VISTA la nota del 14/09/2020 del Prof. Luca Proietti De Santis, con la quale si richiede un 
finanziamento di euro 3.000,00 al fine di poter condurre, nell’ambito del CGA, un progetto di 
ricerca per la sperimentazione di strategie di analisi dei tamponi per la rilevazione del COV-
SARS 2 in pool, per lo screening di popolazione su larga scala; 
TENUTO CONTO della rilevanza delle attività di ricerca illustrate dai docenti, come illustrate 
nelle richieste presentate; 
RITENUTO OPPORTUNO sostenere le esigenze di ricerca rappresentate; 
 
 delibera di autorizzare i contributi straordinari: 
 
- di euro 10.000,00, a favore del DIBAF – Prof.ssa Paola Pogliani, per il sostenimento delle 
spese relative alle attività di ricerca e restauro condotte in Cappadocia – campagna 2020; 
- di euro 3.000,00, a favore del CGA, per sostenere un progetto di ricerca per la 
sperimentazione di strategie di analisi dei tamponi per la rilevazione del COV-SARS 2 in pool, 
per lo screening di popolazione su larga scala. 
La spesa complessiva, pari ad euro 13.000,00, graverà sui capitoli/conti che saranno indicati 
dai rispettivi Centri di spesa, a valere sul Fondo di riserva dell’Ateneo (S11201 – C10903 – upb 
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2DIV.SBC.UC). 
       

Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 
dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 

   
 
8ter. AGGIORNAMENTO DISTRIBUZIONE PUNTI ORGANICO  
 

Il Rettore illustra l’argomento come da relazione della Divisione II^ - Ufficio 
Programmazione. 
 
“1. Riferimenti Normativi 
 
- Delibera del Consiglio di Amministrazione del 16.04.2019 punto 8 – “Piano straordinario 2019 
per il reclutamento ricercatori di cui all’articolo 24, comma 3 lett. B) della Legge 240/2010” e 
punto 9 - “Ripartizione Punti Organico”; 
- Delibera del Consiglio di Amministrazione del 19.07.2019 punto 13 “Aggiornamento 
programmazione punti organico” con cui è stata aggiornata la tabella 6 della delibera del 
Consiglio di Amministrazione del 16.04.2019 punti 8 e 9; 
- Decreto Ministeriale n. 740 del 08.08 2019 con il quale sono stati definiti i criteri per il riparto 
e l’attribuzione a ciascuna istituzione universitaria statale del contingente di spesa disponibile 
a livello nazionale per l’assunzione di personale a tempo indeterminato e di ricercatori a tempo 
determinato per l’anno 2019; 
- Decreto Ministeriale n. 364 dell’11.04.2019 Piano Straordinario per la progressione di 
carriera dei ricercatori a tempo indeterminato in possesso di abilitazione scientifica nazionale; 
- Delibera del Consiglio di Amministrazione del 28.10.2019 punto 8 bis – “Aggiornamento 
programmazione utilizzo punti organico”; 
- Delibera del Consiglio di Amministrazione del 30.04.2020 Punto o.d.g. n. 5– “Adempimento 
proper: rimodulazione e programmazione punti organico” 
- Delibera del Consiglio di Amministrazione del 26.05.2020 Punto o.d.g. n. 5 – “Distribuzione 
punti organico”. 
- Delibera del Consiglio di Amministrazione del 26.06.2020 Punto o.d.g. n. 24 “Aggiornamento 
della programmazione triennale 2019-2021 di reclutamento del personale TA” - in cui è stata 
approvata una variazione che ha determinato un incremento di 0,20 punti organico; 
 
2. Situazione attuale 

 
Il Consiglio di Amministrazione in data 26.05.2020 ha approvato una modifica alla 
distribuzione dei punti organico nelle disponibilità dei dipartimenti per l’anno 2020, 
apportando un incremento di 1,7 punti organico al Dafne, per l’attivazione delle procedure ex 
art. 18: 
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  RTDB ASS ORD DIFF 

DAFNE 0 1,6 1 1,7 

DEB 0,5 0 0,3 0 

DEIM 0,5 0,7 0,6 0 

DIBAF 0 0,2 0 0 

DISTU 0 0,2 0,3 0 

DISUCOM 0 0 0,3 0 

ATENEO 0 0 0 0 

 
La delibera ha stabilito contestualmente che tale incremento concesso sarà valutato a fini 
compensativi nelle successive attribuzioni di punti organico e, qualora a seguito delle 
procedure residuassero punti organico dalle procedure ex art.18, questi torneranno nelle 
disponibilità dell’ateneo. 
Il giorno 10 luglio 2020, il Consiglio del Dipartimento di Scienze Ecologiche e Biologiche ha 
approvato la proposta di attivazione delle procedure di valutazione per n. 2 posti di Professore 
di I Fascia, ai sensi dell’art. 18, comma 1 ex legge 240/2010, per i seguenti settori:  
a) Settore concorsuale 05/I2, settore disciplinare BIO/19 MICROBIOLOGIA   
b) Settore concorsuale 04/A3, settore disciplinare GEO/05 GEOLOGIA APPLICATA  
proponendo altresì di avviare immediatamente la richiesta al Consiglio di Amministrazione per 
la posizione di prima fascia per il settore scientifico disciplinare BIO/19 MICROBIOLOGIA e 
successivamente, entro la fine del 2020, quella di prima fascia per il settore scientifico 
disciplinare GEO/05 GEOLOGIA APPLICATA 
 
Per avviare la procedura di valutazione per un Professore di I Fascia, ai sensi dell’art. 18, 
comma 1 ex legge 240/2010, nel Settore concorsuale 05/I2, settore disciplinare BIO/19 
MICROBIOLOGIA è necessario avere la disponibilità di un punto organico.  
Considerato che per il DEB sono disponibili 0,3 punti organico per l’anno 2020, per avviare la 
procedura sono necessari ulteriori 0,7 punti organico, che vengono richiesti all’Ateneo. Tale 
incremento, in analogia a quanto avvenuto per il DAFNE sarà valutato a fini compensativi nelle 
successive attribuzioni di punti organico e, qualora a seguito delle procedure residuassero 
punti organico dalle procedure ex art.18, questi torneranno nelle disponibilità dell’ateneo. 
 
Considerato che la situazione dei punti organico, in seguito alla delibera del 26.05.2020 punto 
5 e 26.06.20 Punto 24 risulta essere la seguente: 
 

  

PUNTI 
DISPONIBILI* 

RTDB ASS 
ASS c.5 
(rtdb) 

ORD PTA** TOTALE RESIDUO 

2019               10,92 
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2020 5,15 1 2,7 1 2,8 3,5 10,7 5,37 

2021 4,7 0,5 0 2,2 1,5 0,4 4,9 5,17 

TOTALE 9,85 1,5 2,7 3,2 4,3 3,9 15,6   

Si chiede al Consiglio di Amministrazione di approvare la seguente distribuzione dei punti 
organico ai dipartimenti, apportando un incremento di 0,7 punti organico al Deb, per avviare 
una procedura di valutazione per un Professore di I Fascia, ai sensi dell’art. 18, comma 1 ex 
legge 240/2010, nel Settore concorsuale 05/I2, settore disciplinare BIO/19 MICROBIOLOGIA. 
Considerando inoltre i punti organico già utilizzati dal Dafne per un upgrade a Professore di I 
Fascia nel corso del 2020, la distribuzione dei punti organico per il 2020 risulta essere dunque 
la seguente: 
 

  RTDB ASS ORD DIFF 

DAFNE 0 1,6 1,3 1,7 

DEB 0,5 0 1 0,7 

DEIM 0,5 0,7 0,6 0 

DIBAF 0 0,2 0 0 

DISTU 0 0,2 0,3 0 

DISUCOM 0 0 0,3 0 

ATENEO 0 0 0 0 

 
Tale incremento sarà valutato a fini compensativi nelle successive attribuzioni di punti 
organico e, qualora a seguito delle procedure residuassero punti organico dalle procedure ex 
art.18, questi tornerebbero nelle disponibilità dell’ateneo.” 
Per il 2021 invece risulta: 

Anno 2021 RTDB ASS ORD 

DAFNE 0 0 0 

DEB 0 0 0,6 

DEIM 0 0 0 

DIBAF 0 0 0,3 

DISTU 0 0 0,6 

DISUCOM 0 0 0 

ATENEO 0,5 0 0 

 
2. Proposta di delibera 
 
Il Consiglio di Amministrazione, 

DELIBERA 
 
la seguente modifica nella distribuzione dei punti organico ai dipartimenti, che prevede un 
incremento di 0,7 punti organico al DEB, per una procedura per un Professore di I Fascia, ai 
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sensi dell’art. 18, comma 1 ex legge 240/2010, nel Settore concorsuale 05/I2, settore 
disciplinare BIO/19 MICROBIOLOGIA. 
 
Pertanto, la nuova distribuzione punti organico per dipartimento nel 2020, considerando 
inoltre i punti organico già utilizzati dal Dafne nel 2020 per un upgrade a Professore di I Fascia 
con punti organico previsti per il 2021 e non già anticipati nella precedente delibera del 
26.05.2020 è la seguente: 
 
 

  RTDB ASS ORD DIFF 

DAFNE 0 1,6 1,3 1,7 

DEB 0,5 0 1 0,7 

DEIM 0,5 0,7 0,6 0 

DIBAF 0 0,2 0 0 

DISTU 0 0,2 0,3 0 

DISUCOM 0 0 0,3 0 

ATENEO 0 0 0 0 

 
mentre nel 2021: 

Anno 2021 RTDB ASS ORD 

DAFNE 0 0 0 

DEB 0 0 0,6 

DEIM 0 0 0 

DIBAF 0 0 0,3 

DISTU 0 0 0,6 

DISUCOM 0 0 0 

ATENEO 0,5 0 0 

 
L’ incremento assegnato al DEB sarà considerato e compensato nelle successive attribuzioni di 
punti organico e, qualora a seguito delle procedure residuassero punti organico dalle 
procedure ex art.18, questi tornerebbero nelle disponibilità dell’ateneo.” 
 

Il Consiglio di Amministrazione,  
 
VISTA la delibera del Consiglio di Amministrazione del 16.04.2019 punto 8 – “Piano 
straordinario 2019 per il reclutamento ricercatori di cui all’articolo 24, comma 3 lett. B) della 
Legge 240/2010” e punto 9 - “Ripartizione Punti Organico” ed in particolare la tabella 6 e la 
tabella 7; 
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VISTA la delibera del Consiglio di Amministrazione del 19.07.2019 punto 13 “Aggiornamento 
programmazione punti organico” con cui è stata aggiornata la tabella 6 della delibera del 
Consiglio di Amministrazione del 16.04.2019 punti 8 e 9; 
VISTO il Decreto Ministeriale n. 740 del 08.08 2019 con il quale sono stati definiti i criteri per il 
riparto e l’attribuzione a ciascuna istituzione universitaria statale del contingente di spesa 
disponibile a livello nazionale per l’assunzione di personale a tempo indeterminato e di 
ricercatori a tempo determinato per l’anno 2019; 
VISTO il Decreto Ministeriale n. 364 del ’11.04.2019 Piano Straordinario per la progressione di 
carriera dei ricercatori a tempo indeterminato in possesso di abilitazione scientifica nazionale; 
VISTA la delibera del Consiglio di Amministrazione del 28.10.2019 punto 8 bis – 
“Aggiornamento programmazione utilizzo punti organico”; 
VISTA la delibera del Consiglio di Amministrazione del 30.04.2020 Punto o.d.g. n. 5– 
“Adempimento proper: rimodulazione e programmazione punti organico” con cui è stata 
ulteriormente modificata con rimodulazione temporale a parità di punti organico per ruolo la 
distribuzione; 
VISTA la delibera del Consiglio di Amministrazione del 26.05.2020 Punto o.d.g. n. 5 – 
“Distribuzione punti organico”. 
VISTA la delibera del Consiglio di Amministrazione del 26.06.2020 Punto o.d.g. n. 24 
“Aggiornamento della programmazione triennale 2019-2021 di reclutamento del personale 
TA” - in cui è stata approvata una variazione che ha determinato un incremento di 0,20 punti 
organico; 
VISTA la delibera del 10 luglio 2020 – punto 1, con la quale il Dipartimento di Scienze 
Ecologiche e Biologiche (DEB) ha richiesto tra l’altro l’attivazione della seguente procedura di 
selezione ai sensi dell’art. 18 c.1 della Legge 240/2010 definendone anche le caratteristiche da 
inserire nel bando ai sensi dell’art. 3, comma 3, del Regolamento di Ateneo per le chiamate 
dei professori di I e di seconda fascia: 
- n. 1 posto di professore di prima fascia per il settore concorsuale 05/I2 Microbiologia ssd 

BIO/19 Microbiologia; 
CONSIDERATA la disponibilità, stimata sulla base delle cessazioni previste, di 5,17 punti 
organico al 1° gennaio 2022; 
CONSIDERATO che il Consiglio di Amministrazione ha autorizzato la presa di servizio di un 
professore di prima fascia ai sensi dell'art. 18, c. 1 della Legge 30 dicembre 2010, n. 240 presso 
il Dafne il 21 dicembre 2020, corrispondente ad un peso in punti organico pari a  0,3, in 
considerazione del fatto che il docente riveste attualmente la qualifica di professore di 
seconda fascia presso questo Ateneo, e che 0,3 punti organico erano inizialmente previsti per 
il 2021; 
RITENUTO OPPORTUNO accogliere la richiesta del Dipartimento DEB di ulteriori 0,7 punti 
organico per avviare una procedura di valutazione per un professore di I Fascia, ai sensi 
dell’art. 18, c.1 della legge 240/2010, per il settore concorsuale 05/I2, ssd BIO/19 
Microbiologia; 
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 delibera la seguente modifica nella distribuzione dei punti organico ai dipartimenti, che 
prevede un incremento di 0,7 punti organico al DEB, per una procedura per un Professore di I 
Fascia, ai sensi dell’art. 18, c. 1 della Legge 240/2010 per il Settore concorsuale 05/I2, ssd 
BIO/19 Microbiologia. 
 
Pertanto, la nuova distribuzione punti organico per dipartimento nel 2020 è la seguente: 
 

 Anno 2020 RTDB ASS ORD DIFF 

DAFNE 0 1,6 1,3 1,7 

DEB 0,5 0 1 0,7 

DEIM 0,5 0,7 0,6 0 

DIBAF 0 0,2 0 0 

DISTU 0 0,2 0,3 0 

DISUCOM 0 0 0,3 0 

ATENEO 0 0 0 0 

 
mentre nel 2021 è: 
 

Anno 2021 RTDB ASS ORD 

DAFNE 0 0 0 

DEB 0 0 0,6 

DEIM 0 0 0 

DIBAF 0 0 0,3 

DISTU 0 0 0,6 

DISUCOM 0 0 0 

ATENEO 0,5 0 0 

 
Tale incremento assegnato al DEB sarà considerato e compensato nelle successive attribuzioni 
di punti organico e, qualora a seguito delle procedure residuassero punti organico dalle 
procedure ex art.18, questi tornerebbero nelle disponibilità dell’ateneo. 
 

Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 
dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
9. CHIAMATA PROFESSORI DI SECONDA FASCIA AI SENSI DELL'ART. 24, COMMA 5, DELLA 
LEGGE 30 DICEMBRE 2010, N. 240 
 

Il Rettore illustra l’argomento come da relazione del Servizio Risorse Umane – Ufficio 
Personale docente. 
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“1. Quadro normativo di riferimento 

 
- Artt. 18 e 24 Legge 30 dicembre 2010, n. 240 “Norme in materia di organizzazione delle 
università, di personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare 
la qualità e l'efficienza del sistema universitario”. 
- Decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 49 “Disciplina per la programmazione, il monitoraggio 
e la valutazione delle politiche di bilancio e di reclutamento degli atenei, in attuazione della 
delega prevista dall'articolo 5, comma 1, della legge 30 dicembre 2010, n. 240 e per il 
raggiungimento degli obiettivi previsti dal comma 1, lettere b) e c), secondo i principi normativi 
e i criteri direttivi stabiliti al comma 4, lettere b), c), d), e) ed f) e al comma 5 ed in particolare 
l’art. 9 – Valutazione delle politiche di reclutamento degli atenei”. 
- Statuto dell’Università degli Studi della Tuscia (emanato con D.R. n. 480/12 del 8 giugno 2012 
e modificato da ultimo dal DR. n. 185 dell’11 marzo 2019. 
- Regolamento di Ateneo per la disciplina della chiamata dei professori di prima e seconda 
fascia emanato con D.R. n. 190/16 dell’11 marzo 2016 e le successive modifiche del 19 
dicembre 2016 e del 27 marzo 2019 ed in particolare il titolo III “Procedura ai sensi dell’art. 24, 
comma 5, della legge” che disciplina le procedure di chiamata nel ruolo di professore associato 
dei titolari di contratto a ricercatore a tempo determinato, stipulato ai sensi dell’art. 24, 
comma 3, lettera b) della Legge 240/2010, che abbiano conseguito l’abilitazione scientifica 
nazionale. 
 
2. Situazione attuale 

 
L’art. 24, comma 5, della Legge 30 dicembre 2010, n. 240, prevede che “Nell’ambito delle 
risorse disponibili per la programmazione, nel terzo anno di contratto di cui al comma 3, 
lettera b), l’Università valuta il titolare del contratto stesso, che abbia conseguito l’abilitazione 
scientifica di cui all’art. 16, ai fini della chiamata nel ruolo di professore associato, ai sensi 
dell’art. 18, comma 1, lettera e). In caso di esito positivo della valutazione, il titolare del 
contratto, alla scadenza dello stesso, è inquadrato nel ruolo dei professori associati ... La 
programmazione di cui all’art. 18, comma 2, assicura la disponibilità delle risorse necessarie in 
caso di esito positivo della procedura di valutazione …”. 
In data 29 dicembre 2017 è stato assunto presso questo Ateneo, in qualità di ricercatore a 
tempo determinato, con rapporto di lavoro subordinato, in regime di impegno a tempo pieno, 
ai sensi dell’art. 24, comma 3, lettera b) della Legge 240/2010 il dott. Stefano Speranza per 
attività relative al settore concorsuale 07/D1 Patologia vegetale e entomologia, settore 
scientifico disciplinare AGR/11 Entomologia generale e applicata. 
Il Dipartimento di Scienze Agrarie e Forestali (DAFNE) nella seduta del 12 giugno 2020, previa 
verifica del possesso da parte del dott. Stefano Speranza dei requisiti previsti all’art. 13 del 
Regolamento per la disciplina della chiamata dei professori di prima e seconda fascia di questo 
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Ateneo, ha deliberato la richiesta di avvio della procedura di chiamata a professore di seconda 
fascia del candidato, ai sensi dell’art. 24, comma 5, della Legge 240/2010. 
Il Consiglio di Amministrazione nella seduta del 26 giugno 2020 ha autorizzato presso il DAFNE 
l’avvio della procedura valutativa per la chiamata a professore di ruolo di seconda fascia, ai 
sensi dell’art. 24, comma 5, della Legge 30 dicembre 2010, n. 240, del dott. Stefano Speranza, 
per attività relative al settore concorsuale 07/D1 Patologia vegetale e entomologia, settore 
scientifico disciplinare AGR/11 Entomologia generale e applicata. 
Con D.R. 471/2020 del 26 agosto 2020 è stata nominata la commissione giudicatrice 
competente all’espletamento della predetta procedura valutativa i cui atti sono stati approvati 
con D.R. n. 513/2020 del 15 settembre 2020. 
La spesa ed i punti organico necessari alla chiamata del dott. Stefano Speranza nel ruolo di 
professore associato ai sensi dell’art. 24, comma 5, della Legge 30 dicembre 2010, n. 240, sono 
stati già autorizzati dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 26 giugno 2020: - 
ulteriori 0,2 punti organico per il passaggio da RTD b) a Professore associato ed una spesa di € 
71.385,71 in considerazione che il predetto docente riveste attualmente la posizione di 
ricercatore a tempo determinato di tipo b) presso questo Ateneo. 
 
3. Proposta di delibera 

 
Il dott. Stefano Speranza è chiamato nel ruolo di professore di seconda fascia ai sensi 

dell’art. 24, comma 5, della Legge 30 dicembre 2010, n. 240, per il settore concorsuale 07/D1 
Patologia vegetale e entomologia, settore scientifico disciplinare AGR/11 Entomologia 
generale e applicata c/o il DAFNE, a decorrere dal 29 dicembre 2020. 

La spesa annua lorda necessaria per l’assunzione a professore di ruolo di seconda fascia 
del dott. Stefano Speranza, già autorizzata nella seduta del Consiglio di Amministrazione del 
26 giugno 2020, calcolata sulla base delle tabelle stipendiali allegate al D.P.R. n. 232 del 15 
dicembre 2011, allegato 2 – art. 3 comma 2, come adeguate con gli aumenti previsti dal DPCM 
3 settembre 2019 è pari a: 
- lordo percipiente € 52.047,57 sul capitolo finanziario S10201 e sul conto e.p. C101010101 
- irap €. 4.424,04 sul capitolo finanziario S10210 e conto e.p. 50102 
- previdenziali C.E. €. 14.914,10 sul capitolo finanziario S10210 e conto e.p. 101010103 
per un totale di € 71.385,71 e grava sul Bilancio universitario 2020 e successivi per un peso pari 
a 0,2 punti organico, in considerazione che il predetto docente riveste attualmente la posizione 
di ricercatore a tempo determinato di tipo b) presso questo Ateneo.” 

 
Il Consiglio di Amministrazione, 

 
VISTA la Legge 30.12.2010, n. 240, recante “Norme in materia di organizzazione delle 
Università, di personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare 
la qualità e l’efficienza del sistema universitario”; ed in particolare gli artt. 18 e 24; 
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VISTO il Decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 49 recante – “Disciplina per la programmazione, 
il monitoraggio e la valutazione delle politiche di bilancio e di reclutamento degli atenei, in 
attuazione della delega prevista dall'articolo 5, comma 1, della legge 30 dicembre 2010, n. 240 
e per il raggiungimento degli obiettivi previsti dal comma 1, lettere b) e c), secondo i principi 
normativi e i criteri direttivi stabiliti al comma 4, lettere b), c), d), e) ed f) e al comma 5 ed in 
particolare l’art. 9 – Valutazione delle politiche di reclutamento degli atenei”; 
VISTO lo Statuto di questo Ateneo emanato con D.R. n. 480/2012 dell’8 giugno 2012 e 
modificato da ultimo dal DR. n. 185 dell’11 marzo 2019; 
VISTO il Regolamento di Ateneo per la disciplina della chiamata dei professori di prima e 
seconda fascia emanato con D.R. n. 190/16 dell’11 marzo 2016 e le successive modifiche del 
19 dicembre 2016 e del 27 marzo 2019 ed in particolare il titolo III “Procedura ai sensi dell’art. 
24, comma 5, della legge” che disciplina le procedure di chiamata nel ruolo di professore 
associato dei titolari di contratto a ricercatore a tempo determinato, stipulato ai sensi dell’art. 
24, comma 3, lettera b) della Legge 240/2010, che abbiano conseguito l’abilitazione scientifica 
nazionale; 
VISTO il contratto stipulato con il dott. Stefano Speranza in data 29 dicembre 2017 con il quale 
il predetto è stato assunto presso questo Ateneo, dal 29 dicembre 2017 al 28 dicembre 2020, 
in qualità di ricercatore a tempo determinato, con rapporto di lavoro subordinato, in regime 
di impegno a tempo pieno, ai sensi dell’art. 24, comma 3, lettera b) della Legge 240/2010, per 
attività relative al settore concorsuale 07/D1 Patologia vegetale e entomologia, settore 
scientifico disciplinare AGR/11 Entomologia generale e applicata; 
VISTA la delibera del Dipartimento di Scienze Agrarie e Forestali (DAFNE) del 16 giugno 2020 
con la quale, a domanda del dott. Stefano Speranza e accertato il possesso dei requisiti 
previsti al titolo III del Regolamento per la disciplina della chiamata dei professori di prima e 
seconda fascia di questo Ateneo, ha deliberato la richiesta di avvio della procedura di 
valutazione per la chiamata a professore di seconda fascia del candidato, ai sensi dell’art. 24, 
comma 3, lettera b) della Legge 240/2010; 
VISTA la delibera del Consiglio di Amministrazione - seduta del 26 giugno 2020 con la quale è 
stato autorizzato l’avvio della procedura valutativa per la chiamata a professore di ruolo di 
seconda fascia, ai sensi dell’art. 24, comma 5, della Legge 30 dicembre 2010, n. 240, del dott. 
Stefano Speranza c/o il DAFNE; 
VISTO il D.R. 471/2020 del 26 agosto 2020 con il quale è stata nominata la Commissione 
giudicatrice competente all’espletamento della predetta procedura valutativa, i cui atti sono 
stati approvati con D.R. n. 513/2020 del 15 settembre 2020; 
CONSIDERATO che la spesa ed i punti organico necessari alla chiamata del dott. Stefano 
Speranza nel ruolo di professore associato ai sensi dell’art. 24, comma 5, della Legge 30 
dicembre 2010, n. 240, sono stati già autorizzati dal Consiglio di Amministrazione nella seduta 
del 26 giugno 2020; 
 
 delibera: 
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- Il dott. Stefano Speranza è chiamato nel ruolo di professore di seconda fascia ai sensi dell’art. 
24, comma 5, della Legge 30 dicembre 2010, n. 240, per il settore concorsuale 07/D1 
Patologia vegetale e entomologia, settore scientifico disciplinare AGR/11 Entomologia 
generale e applicata c/o il DAFNE, a decorrere dal 29 dicembre 2020. 

La spesa annua lorda necessaria per l’assunzione a professore di ruolo di seconda fascia 
del dott. Stefano Speranza, già autorizzata nella seduta del Consiglio di Amministrazione del 
26 giugno 2020, calcolata sulla base delle tabelle stipendiali allegate al D.P.R. n. 232 del 15 
dicembre 2011, allegato 2 – art. 3 comma 2, come adeguate con gli aumenti previsti dal DPCM 
3 settembre 2019 è pari a: 
- lordo percipiente € 52.047,57 sul capitolo finanziario S10201 e sul conto e.p. C101010101 
- irap €. 4.424,04 sul capitolo finanziario S10210 e conto e.p. 50102 
- previdenziali C.E. €. 14.914,10 sul capitolo finanziario S10210 e conto e.p. 101010103 
per un totale di € 71.385,71 e grava sul Bilancio universitario 2020 e successivi per un peso 
pari a 0,2 punti organico, in considerazione che il predetto docente riveste attualmente la 
posizione di ricercatore a tempo determinato di tipo b) presso questo Ateneo. 
        

Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 
dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
10. PROPOSTA DI CHIAMATA IDONEI DI PROCEDURE DI VALUTAZIONE COMPARATIVA A 
POSTI DI RICERCATORE A TEMPO DETERMINATO AI SENSI DELL'ART. 24, COMMA 3, LETT. A) 
DELLA LEGGE 30 DICEMBRE 2010, N. 240 
 

Il Rettore illustra l’argomento come da relazione del Servizio Risorse Umane – Ufficio 
Personale docente. 
 
“1. Quadro normativo di riferimento 

- Legge 30 dicembre 2010, n. 240 rubricata “Norme in materia di organizzazione delle 
università, di personale accademico e di reclutamento, nonché delega al governo per 
incentivare la qualità e l’efficienza del sistema universitario”. 

- Decreto Legislativo 29 marzo 2012, n. 49 sulla “Disciplina per la programmazione, il 
monitoraggio e la valutazione delle politiche di bilancio e di reclutamento degli atenei, in 
attuazione della delega prevista dall'articolo 5, comma 1, della legge 30 dicembre 2010, n. 240 
e per il raggiungimento degli obiettivi previsti dal comma 1, lettere b) e c), secondo i principi 
normativi e i criteri direttivi stabiliti al comma 4, lettere b), c), d), e) ed f) e al comma 5”. 

- D.M. 30 gennaio 2013, n. 47, rubricato “Decreto autovalutazione, accreditamento iniziale e 
periodico delle sedi e dei corsi di studio e valutazione periodica”. 
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- Nota MIUR 8312 del 5 aprile 2013, relativa alle regole da seguire da parte degli Atenei in 
caso di assunzioni o proroghe di Ricercatori a tempo determinato con finanziamenti esterni. 

- D.M. 30 ottobre 2015 n. 855 rubricato “Rideterminazione dei macrosettori e dei settori 
concorsuali”. 

- Regolamento di Ateneo per il reclutamento di ricercatori a tempo determinato, emanato con 
D.R. n. 283/12 del 12 aprile 2012, modificato da ultimo con D.R. n. 627/2019 del 26 agosto 
2019. 
 
2. Situazione attuale 
 
Il Dipartimento di Economia, Ingegneria, Società e Impresa (DEIM) nella seduta del 10 
settembre 2019 ha deliberato l’attivazione di una posizione di RTD ex art. 24, comma 3, lettera 
a) della Legge 240/10 a tempo definito, per il settore concorsuale 10/L1 Lingue, letterature e 
culture inglese e anglo-americana - s.s.d. L-LIN/12 Lingua e traduzione, lingua inglese a valere 
sui fondi derivanti dalla Convenzione con la Scuola Allievi Sottufficiali dell’Esercito di Viterbo. 
Gli uffici amministrativi hanno acquisito la scheda finanziaria messa a disposizione 
dall’amministrazione centrale in cui è descritta la spesa necessaria all’avvio della predetta 
procedura concorsuale che, secondo le tabelle allora vigenti, risultava essere completamente 
finanziata su fondi esterni per un importo totale di € 105.620,28. 

Il Consiglio di Amministrazione nella seduta del 28 ottobre 2019 ha autorizzato presso il DEIM, 
previa acquisizione del parere favorevole del Collegio dei Revisori dei Conti, la procedura di 
valutazione comparativa sopra descritta per l’assunzione di un ricercatore a tempo 
determinato, in regime di impegno a tempo definito, ai sensi dell’art. 24, comma 3, lettera a) 
della Legge 30 dicembre 2010, n. 240 per il settore concorsuale 10/L1 Lingue, letterature e 
culture inglese e anglo-americana - s.s.d. L-LIN/12 Lingua e traduzione, lingua inglese – Parere 
favorevole espresso dal Collegio dei Revisori dei Conti nella seduta del 18 novembre 2019. 

Sulla base dell’aumento degli emolumenti spettanti ai professori ed ai ricercatori universitari di 
cui al D.P.C.M. 3 settembre 2019 gli uffici amministrativi, preliminarmente all’emissione del 
relativo bando, hanno acquisito una scheda finanziaria integrativa, prodotta 
dall’amministrazione centrale, con la descrizione dell’ulteriore spesa necessaria all’avvio della 
predetta procedura concorsuale pari ad € 2.526,96 per l’intero triennio. 

Con D.R. n. 64/2020 del 27 gennaio 2020 è stata bandita la procedura di valutazione 
comparativa per la copertura del predetto posto di RTDA per il settore scientifico disciplinare L-
LIN/12 c/o il DEIM. 

Con D.R. n. 334/2020 del 29 giugno 2020 è stata nominata la commissione giudicatrice 
competente all’espletamento della predetta procedura di selezione per s.s.d. L-LIN/12 c/o il 
DEIM, i cui atti sono stati approvati con D.R. n. 504/2020 del 9 settembre 2020. 
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Il DEIM nella seduta del 10 settembre 2020, ai sensi dell’art. 9 del Regolamento di Ateneo per il 
reclutamento di ricercatori a tempo determinato, in merito alla procedura concorsuale per il s. 
s.d. L-LIN/12 sopra descritta ha proposto la chiamata della dott. Fabio Ciambella. 

La spesa annua lorda necessaria per l’attivazione del contratto triennale in parola, calcolata 
sulla base tabelle stipendiali allegate al D.P.R. n. 232 del 15 dicembre 2011, come adeguata 
con gli aumenti previsti dal D.P.C.M. 3 settembre 2019, è pari a € 36.049,09 -importo nel 
triennio pari ad € 108.147,27 comprensiva degli oneri a carico ente ed è già stata autorizzata 
dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 12 giugno 2019 per € 105.620,28, secondo le 
tabelle allora vigenti, mentre relativamente all’ulteriore importo necessario, derivante dagli 
aumenti previsti dal sopracitato DPCM equivalente ad  € 2.526,96, si è provveduto ad acquisire 
una ulteriore scheda finanziaria messa a disposizione dall’amministrazione centrale. 

Dalla lettura di entrambe le schede finanziarie risulta pertanto che la spesa necessaria 
all’attivazione del contratto triennale con il vincitore della selezione in parola è 
completamente finanziata sui fondi derivanti convenzione con la Scuola Sottufficiali 
dell’Esercito di Viterbo per un peso in punti organico pari a 0 (zero). 

Si fa infine presente che ad oggi non è possibile prevedere eventuali adeguamenti stipendiali 
che dovessero intervenire nel corso del triennio di contratto del ricercatore. Si propone 
pertanto di prevedere sin d’ora che l’eventuale maggiore onere dovrà essere a carico della 
struttura proponente che ne dovrà curare la copertura con fondi compatibili. 
 
3. Proposta di delibera 
 
È approvata la proposta del DEIM relativa alla chiamata del dott. Fabio Ciambella in qualità di 
ricercatore a tempo determinato in regime di impegno a tempo definito ex art. 24, c. 3, lett. a) 
della Legge 30.12.2010, n. 240, per il settore concorsuale 10/L1 Lingue, letterature e culture 
inglese e anglo-americana - s.s.d. L-LIN/12 Lingua e traduzione, lingua inglese, quale idoneo 
nella procedura di valutazione comparativa di ricercatore a tempo determinato bandita con 
D.R. n. 64/2020 del 27 gennaio 2020. Il contratto con il predetto dottore decorre dal 1° ottobre 
2020. 

La spesa annua lorda, comprensiva degli oneri a carico ente, prevista per il predetto 
contratto triennale (già autorizzata nella seduta del Consiglio di Amministrazione del 28 
ottobre 2019 per un importo di € 105.620,28) calcolata sulla base tabelle stipendiali allegate al 
D.P.R. n. 232 del 15 dicembre 2011, come adeguata con gli aumenti previsti dal D.P.C.M. 3 
settembre 2019, è attualmente pari a: 
- lordo percipiente € 25.923,61 sul capitolo finanziario S10208 e sul conto e.p. 101040101 

- irap € 2.203,51 sul capitolo finanziario S10213 e conto e.p. C50102 

- previdenziali C.E. € 7.921,96 sul capitolo finanziario S10213 e conto e.p. 101040801, 
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per un totale di €. 36.049,08 (importo nel triennio pari ad € 108.147,24) a gravare sulla 
convenzione con la Scuola Sottufficiali dell’Esercito di Viterbo per un peso in Punti Organico 
pari a 0 (zero). 

Qualora nel corso del triennio di contratto dovessero intervenire eventuali adeguamenti 
stipendiali il relativo onere sarà a carico della struttura proponente che ne dovrà curare la 
copertura con fondi compatibili.” 
 

Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTA la Legge 30 dicembre 2010, n. 240 rubricata “Norme in materia di organizzazione delle 
università, di personale accademico e di reclutamento, nonché delega al governo per 
incentivare la qualità e l’efficienza del sistema universitario”; 
VISTO il Decreto Legislativo 29 marzo 2012, n. 49 sulla “Disciplina per la programmazione, il 
monitoraggio e la valutazione delle politiche di bilancio e di reclutamento degli atenei, in 
attuazione della delega prevista dall'articolo 5, comma 1, della legge 30 dicembre 2010, n. 240 
e per il raggiungimento degli obiettivi previsti dal comma 1, lettere b) e c), secondo i principi 
normativi e i criteri direttivi stabiliti al comma 4, lettere b), c), d), e) ed f) e al comma 5”; 
VISTO il D.M. 30 gennaio 2013, n. 47, rubricato “Decreto autovalutazione, accreditamento 
iniziale e periodico delle sedi e dei corsi di studio e valutazione periodica”; 
VISTA la nota MIUR 8312 del 5 aprile 2013, relativa alle regole da seguire da parte degli Atenei 
in caso di assunzioni o proroghe di Ricercatori a tempo determinato con finanziamenti esterni; 
VISTO il D.M. 30 ottobre 2015 n. 855 rubricato “Rideterminazione dei macrosettori e dei 
settori concorsuali”; 
VISTO il Regolamento di Ateneo per il reclutamento di ricercatori a tempo determinato, 
emanato con D.R. n. 283/12 del 12 aprile 2012 modificato da ultimo con D.R. n. 627/2019 del 
26 agosto 2019; 
VISTA la delibera del Dipartimento di Economia, Ingegneria, Società e Impresa (DEIM) del 10 
settembre 2019 con la quale è stata deliberata l’attivazione di una posizione di RTD ex art. 24, 
comma 3, lettera a) della Legge 240/10, per il settore concorsuale 10/L1 Lingue, letterature e 
culture inglese e anglo-americana - s.s.d. L-LIN/12 Lingua e traduzione, lingua inglese a valere 
sui fondi derivanti dalla Convenzione con la Scuola Allievi Sottufficiali dell’Esercito di Viterbo; 
VISTA la scheda finanziaria messa a disposizione dall’amministrazione centrale in cui è 
descritta la spesa necessaria all’avvio della predetta procedura concorsuale per un importo 
totale di € 105.620,28, secondo le tabelle allora vigenti; 
VISTA la delibera del Consiglio di Amministrazione del 28 ottobre 2019 con la quale presso il 
DEIM è stata autorizzata, previa acquisizione del parere favorevole del Collegio dei Revisori 
dei Conti, l’indizione della procedura di valutazione comparativa per l’assunzione di n. 1 
ricercatore a tempo determinato, in regime di impegno a tempo definito, ai sensi dell’art. 24, 
comma 3, lettera a) della Legge 30 dicembre 2010, n. 240, per il settore concorsuale 10/L1 
Lingue, letterature e culture inglese e anglo-americana - s.s.d. L-LIN/12 Lingua e traduzione, 
lingua inglese; 
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VISTO il parere favorevole espresso dal Collegio dei Revisori dei Conti nella seduta del 18 
novembre 2019; 
VISTA la scheda finanziaria integrativa prodotta dall’amministrazione centrale in cui è 
descritta l’ulteriore spesa (dovuta all’aumento degli emolumenti spettanti ai professori ed ai 
ricercatori universitari di cui al D.P.C.M. 3 settembre 2019) necessaria all’avvio della predetta 
procedura concorsuale per un importo di € 2.526,96 per l’intero triennio; 
VISTO il D.R. n. 64/2020 del 27 gennaio 2020 con il quale è stata bandita la procedura di 
valutazione comparativa per la copertura del predetto posto di RTDA per il settore scientifico 
disciplinare L-LIN/12 c/o il DEIM; 
VISTO il D.R. n. 334/2020 del 29 giugno 2020 con il quale è stata nominata la commissione 
giudicatrice competente all’espletamento della predetta procedura di selezione per s.s.d. L-
LIN/12 c/o il DEIM, i cui atti sono stati approvati con D.R. n. 504/2020 del 9 settembre 2020; 
VISTA la delibera del DEIM del 10 settembre 2020 con la quale, ai sensi dell’art. 9 del 
Regolamento di Ateneo per il reclutamento di ricercatori a tempo determinato, in merito alla 
procedura concorsuale per il ssd L-LIN/12 sopra descritta, è stata proposta la chiamata del 
dott. Fabio Ciambella; 
CONSIDERATO che la spesa annua lorda necessaria per l’attivazione del contratto triennale in 
parola, calcolata sulla base tabelle stipendiali allegate al D.P.R. n. 232 del 15 dicembre 2011, 
come adeguata con gli aumenti previsti dal D.P.C.M. 3 settembre 2019, è pari a € 36.049,08 
(importo nel triennio pari ad € 108.147,24) comprensiva degli oneri a carico ente; 
CONSIDERATO che il Consiglio di Amministrazione nella seduta del 12 giugno 2019 aveva 
autorizzato l’avvio della procedura concorsuale in parola prevedendo una spesa annua lorda 
pari a € 35.206,76 (importo nel triennio pari ad € 105.620,28) comprensiva degli oneri a carico 
ente, secondo le tabelle allora vigenti; 
VISTA l’integrazione alla scheda finanziaria messa a disposizione dall’amministrazione 
centrale, con il dettaglio della differenza della spesa occorrente, da cui risulta che gli ulteriori 
fondi necessari, equivalenti ad € 2.526,96, gravano sulla convenzione con la Scuola Sottufficiali 
dell’Esercito di Viterbo; 
CONSIDERATO pertanto che la spesa necessaria all’attivazione del contratto triennale con il 
vincitore della selezione in parola è completamente finanziata sui fondi derivanti convenzione 
con la Scuola Sottufficiali dell’Esercito di Viterbo per un peso in punti organico pari a 0 (zero); 
CONSIDERATO inoltre che ad oggi non è possibile prevedere eventuali ulteriori adeguamenti 
stipendiali che dovessero intervenire nel corso del triennio di contratto e che pertanto la 
struttura proponente dovrà eventualmente provvedere alla relativa copertura con fondi 
compatibili; 
 
 delibera di approvare la proposta del DEIM relativa alla chiamata del dott. Fabio 
Ciambella in qualità di ricercatore a tempo determinato in regime di impegno a tempo 
definito ex art. 24, c. 3, lett. a) della Legge 30.12.2010, n. 240, per il settore concorsuale 10/L1 
Lingue, letterature e culture inglese e anglo-americana - s.s.d. L-LIN/12 Lingua e traduzione, 
lingua inglese, quale idoneo nella procedura di valutazione comparativa di ricercatore a 
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tempo determinato bandita con D.R. n. 64/2020 del 27 gennaio 2020. Il contratto con il 
predetto dottore decorre dal 1° ottobre 2020. 

La spesa annua lorda, comprensiva degli oneri a carico ente, prevista per il predetto 
contratto triennale (già autorizzata nella seduta del Consiglio di Amministrazione del 28 
ottobre 2019 per un importo di € 105.620,28) calcolata sulla base tabelle stipendiali allegate 
al D.P.R. n. 232 del 15 dicembre 2011, come adeguata con gli aumenti previsti dal D.P.C.M. 3 
settembre 2019, è attualmente pari a: 
- lordo percipiente € 25.923,61 sul capitolo finanziario S10208 e sul conto e.p. 101040101 
- irap € 2.203,51 sul capitolo finanziario S10213 e conto e. p. C50102 
- previdenziali C.E. € 7.921,96 sul capitolo finanziario S10213 e conto e. p. 101040801, 

per un totale di €. 36.049,08 (importo nel triennio pari ad € 108.147,24) a gravare sulla 
convenzione con la Scuola Sottufficiali dell’Esercito di Viterbo per un peso in Punti Organico 
pari a 0 (zero). 

Qualora nel corso del triennio di contratto dovessero intervenire eventuali 
adeguamenti stipendiali il relativo onere sarà a carico della struttura proponente che ne dovrà 
curare la copertura con fondi compatibili. 

 
Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 

dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 

 10bis. AVVIO PROCEDURE DI SELEZIONE PER CHIAMATA DI PROFESSORI AI SENSI DELL'ART. 
 18, COMMA 1, DELLA LEGGE 30 DICEMBRE 2010, N. 240 

 
Il Rettore illustra l’argomento come da relazione del Servizio Risorse Umane – Ufficio 

Personale docente.  
 
“1. Quadro normativo di riferimento 
 
- Legge 30 dicembre 2010, n. 240 recante “Norme in materia di organizzazione delle 
Università, di personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare 
la qualità e l’efficienza del sistema universitario” ed in particolare gli artt. 18, c. 1 e 29, c. 9. 
- Decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 49 recante – “Disciplina per la programmazione, il 
monitoraggio e la valutazione delle politiche di bilancio e di reclutamento degli atenei, in 
attuazione della delega prevista dall'articolo 5, comma 1, della legge 30 dicembre 2010, n. 240 
e per il raggiungimento degli obiettivi previsti dal comma 1, lettere b) e c), secondo i principi 
normativi e i criteri direttivi stabiliti al comma 4, lettere b), c), d), e) ed f) e al comma 5 ed in 
particolare l’art. 9 – Valutazione delle politiche di reclutamento degli atenei”. 
- Regolamento di Ateneo per la disciplina della chiamata dei professori di prima e seconda 
fascia emanato con D.R. n. 190/16 dell’11 marzo 2016 e modificato da ultimo con D.R. n. 
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555/2020 del 25 settembre 2020 ed in particolare il Titolo I – Chiamata di professori di ruolo di 
prima e seconda fascia mediante procedura selettiva di cui all’art. 18, c. 1 della Legge. 
 
2. Situazione attuale 
 

Il Consiglio di Amministrazione nella seduta del 30 aprile 2020 ha deliberato la 
rimodulazione dei 5,26 punti organico del 2018, ha programmato i 9,27 punti organico del 
2019 ed ha approvato una rimodulazione temporale, a parità di punti organico, della 
programmazione deliberata per gli anni 2020 e 2021 per un totale di 3,6 punti organico per 
entrambi gli anni. 
Successivamente il Consiglio di Amministrazione, nella seduta del 26 maggio 2020, al punto 5) 
“Distribuzione punti organico”, ha assegnato i punti organico disponibili ai vari Dipartimenti 
dell’ateneo e dalla quale risulta che al DEB sono stati assegnati, per l’anno 2020, tra l’altro, 0,3 
punti organico per chiamate di professori di prima fascia: 
Il Dipartimento di Scienze Ecologiche e Biologiche (DEB) con delibera del 10 luglio 2020 – punto 
1, ha richiesto tra l’altro l’attivazione della seguente procedura di selezione ai sensi dell’art. 18 
c.1 della Legge 240/2010 definendone anche le caratteristiche da inserire nel bando ai sensi 
dell’art. 3, comma 3, del Regolamento di Ateneo per le chiamate dei professori di I e di 
seconda fascia: 
- n. 1 posto di professore di prima fascia per il settore concorsuale 05/I2 Microbiologia ssd 

BIO/19 Microbiologia; 
Per avviare la predetta procedura selettiva, che, sulla base delle tabelle stipendiali allegate al 
D.P.R. n. 232 del 15 dicembre 2011, allegato 2 – art. 3 comma 2, come adeguate con gli 
aumenti previsti dal D.P.C.M. 3 settembre 2019, ha un costo complessivo annuo di € 
101.733,96, occorre la disponibilità di 1 (uno) punti organico. 
Al punto 8ter) della seduta odierna “Aggiornamento distribuzione punti organico”, il Consiglio 
di Amministrazione è invitato a deliberare in merito all’attuale diponibilità di punti organico e 
ad un aggiornamento della distribuzione degli stessi tra i Dipartimenti. 
 
3. Proposta di delibera 
 
Presso il DEB, previa verifica del rispetto dei limiti di spesa previsti dalle vigenti disposizioni 
nonché della disponibilità finanziaria e quella dei punti organico, anche sulla base delle 
decisioni assunte dal Consiglio di Amministrazione al precedente punto 8ter), è autorizzato 
l’avvio della procedura di selezione per la copertura del seguente posto di professore di prima 
fascia da coprire mediante chiamata ai sensi dell’art. 18, comma 1, della Legge 240/2010: 
- n. 1 posto di professore di prima fascia per il settore concorsuale 05/I2 Microbiologia ssd 

BIO/19 Microbiologia; 
La spesa annua lorda per l’assunzione di n. 1 professore di prima fascia per il ssd BIO/19, 
calcolata sulla base delle tabelle stipendiali allegate al D.P.R. n. 232 del 15 dicembre 2011, 
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allegato 2 – art. 3 comma 2, come adeguate con gli aumenti previsti dal D.P.C.M. 3 settembre 
2019 è pari a: 

- lordo percipiente € 74.163,55 sul capitolo finanziario S10201 e sul conto e.p. 
C101010101 

- irap € 6.303,90 sul capitolo finanziario S10210 e conto e.p. C50102 
- previdenziali C.E. € 27.570,40 sul capitolo finanziario S10210 e conto e.p. 101010103 

per un totale di € 101.733,96 a gravare sul Bilancio universitario 2020 (per i mesi di 
competenza) e successivi, per un peso in punti organico pari a 1 (uno).” 
 

Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTA la Legge n. 240 del 30.12.2010 recante “Norme in materia di organizzazione delle 
Università, di personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare 
la qualità e l’efficienza del sistema universitario”, ed in particolare gli artt. 18, c.1 e 29, c. 9; 
VISTO il Decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 49 recante – “Disciplina per la programmazione, 
il monitoraggio e la valutazione delle politiche di bilancio e di reclutamento degli atenei, in 
attuazione della delega prevista dall'articolo 5, comma 1, della legge 30 dicembre 2010, n. 240 
e per il raggiungimento degli obiettivi previsti dal comma 1, lettere b) e c), secondo i principi 
normativi e i criteri direttivi stabiliti al comma 4, lettere b), c), d), e) ed f) e al comma 5 ed in 
particolare l’art. 9 – Valutazione delle politiche di reclutamento degli atenei”; 
VISTO lo Statuto di questo Ateneo emanato con D.R. n. 480/2012 dell’8 giugno 2012 e 
modificato da ultimo con D.R. n. 185/2019 dell’11 marzo 2019; 
VISTO il Regolamento di Ateneo per la disciplina della chiamata dei professori di prima e 
seconda fascia, emanato con D.R. n. 190/2016 dell’11 marzo 2016 e modificato da ultimo con 
D.R. n. 555/2020 del 25 settembre 2020 ed in particolare il Titolo II – Procedura di copertura 
dei posti ai sensi dell’art. 18, comma 1, della legge; 
VISTA la delibera con la quale il Consiglio di Amministrazione nella seduta del 30 aprile 2020 
ha deliberato la rimodulazione dei 5,26 punti organico del 2018, ha programmato i 9,27 punti 
organico del 2019 ed ha approvato una rimodulazione temporale, a parità di punti organico, 
della programmazione deliberata per gli anni 2020 e 2021 per un totale di 3,6 punti organico 
per il ruolo di Professore Ordinario per entrambi gli anni; 
VISTA la delibera del Consiglio di Amministrazione del 26 maggio 2020 che al punto 5) 
“Distribuzione punti organico”, ha assegnato i punti organico disponibili ai vari Dipartimenti 
dell’ateneo e dalla quale risulta che al DEB sono stati assegnati, per l’anno 2020, tra l’altro, 0,3 
punti organico per chiamate di professori di prima fascia: 
VISTA la delibera del 10 luglio 2020 – punto 1, con la quale il Dipartimento di Scienze 
Ecologiche e Biologiche (DEB) ha richiesto tra l’altro l’attivazione della seguente procedura di 
selezione ai sensi dell’art. 18, comma 1, della Legge 240/2010 definendone anche le 
caratteristiche da inserire nel bando ai sensi dell’art. 3, comma 3, del Regolamento di Ateneo 
per le chiamate dei professori di I e di seconda fascia: 
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- n. 1 posto di professore di prima fascia per il settore concorsuale 05/I2 Microbiologia ssd 
BIO/19 Microbiologia; 

CONSIDERATO che per avviare la predetta procedura selettiva, che, sulla base delle tabelle 
stipendiali allegate al D.P.R. n. 232 del 15 dicembre 2011, allegato 2 – art. 3 comma 2, come 
adeguate con gli aumenti previsti dal D.P.C.M. 3 settembre 2019, ha un costo complessivo 
annuo di € 101.733,96, occorre la disponibilità di 1 (uno) punti organico; 
CONSIDERATO, altresì, che al punto 8ter della seduta odierna “Aggiornamento distribuzione 
punti organico”, il Consiglio di Amministrazione ha deliberato in merito all’attuale diponibilità 
di punti organico ed alla ridistribuzione degli stessi tra i Dipartimenti; 
 
 delibera: 
- presso il DEB, previa verifica del rispetto dei limiti di spesa previsti dalle vigenti disposizioni 
nonché della disponibilità finanziaria, è autorizzato l’avvio della procedura di selezione per la 
copertura del seguente posto di professore di prima fascia da coprire mediante chiamata ai 
sensi dell’art. 18, comma 1, della Legge 240/2010: 
- n. 1 posto di professore di prima fascia per il settore concorsuale 05/I2 Microbiologia ssd 

BIO/19 Microbiologia; 
La spesa annua lorda per l’assunzione di n. 1 professore di prima fascia per il ssd BIO/19, 
calcolata sulla base delle tabelle stipendiali allegate al D.P.R. n. 232 del 15 dicembre 2011, 
allegato 2 – art. 3 comma 2, come adeguate con gli aumenti previsti dal D.P.C.M. 3 settembre 
2019 è pari a: 

- lordo percipiente € 74.163,55 sul capitolo finanziario S10201 e sul conto e.p. 
C101010101 

- irap € 6.303,90 sul capitolo finanziario S10210 e conto e.p. C50102 
- previdenziali C.E. € 27.570,40 sul capitolo finanziario S10210 e conto e.p. 101010103 

per un totale di € 101.733,96 a gravare sul Bilancio universitario 2020 (per i mesi di 
competenza) e successivi, per un peso in punti organico pari a 1 (uno). 
 

Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 
dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
 

 
11. CONVENZIONE ISTITUTIVA DEL CENTRO INTERUNIVERSITARIO DI STUDI ITALO-IBERICI 
(ITIBER) – APPROVAZIONE MODIFICHE. 
 

Il Direttore Generale illustra l’argomento come da relazione del Servizio Ricerca, Post-
Lauream e Rapporti con gli Enti e le Imprese. 
 
“1. Quadro normativo di riferimento 
 

- D.P.R. 11 luglio 1980, n. 382, art. 91; 
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- Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai sensi 
della legge 30 dicembre 2010, n.240, successivamente modificato con decreto rettorale n. 
185/19 dell’11 marzo 2019 e, in particolare, l’art. 12 (Consiglio di Amministrazione);; 

- Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 5 marzo 
2013 e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 20/2016 del 
14 gennaio 2016, Titolo V (Rapporti con l’esterno); 

 
2. Situazione attuale 
 
Il Consiglio di Amministrazione, nella seduta del 31.10.2018, su proposta del Dipartimento 
DISTU, aveva approvato l’adesione dell’Università della Tuscia al Centro Interuniversitario di 
Studi Italo-Iberici (ITIBER) al quale aderiscono oltre all’Università degli Studi dei Trento (sede 
amministrativa) anche numerosi Atenei Italiani e l’Università Sorbonne Nouvelle Paris 3. 
Scopo del Centro è quello di promuovere attività di ricerca in campo letterario, organizzare 
corsi, seminari, convegni, promuovere il dibattito scientifico ecc. 
Il Consiglio di Amministrazione nella citata seduta aveva approvato la relativa convenzione 
istitutiva del Centro autorizzando il Rettore alla firma. 
Successivamente con nota prot. 18799 del 18/06/2020 l’Università di Trento trasmetteva alle 
Università partecipanti la suddetta convenzione per la relativa sottoscrizione.  
Tuttavia, per le vie brevi veniva segnalato che il testo era stato parzialmente modificato. 
Preso atto delle suddette modifiche apportate alla convenzione istitutiva del Centro approvata 
dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 31.10.2018, si rende necessaria una nuova 
approvazione del testo modificato e trasmesso per la sottoscrizione.  
Inoltre, il dipartimento DISTU, con Disposto del Direttore n. 157/2020 del 21 settembre 2020, 
ha approvato il nuovo testo della convenzione istitutiva del Centro ITIBER. 
Non sono previsti oneri finanziari per le Università aderenti. 
 
3. Proposta 
 
Si chiede al Consiglio di Amministrazione di approvare il nuovo schema di Convenzione 
istitutiva del Centro ITIBER e di autorizzare il Rettore alla firma.” 
 

Il Consiglio di Amministrazione, 
 

VISTO il D.P.R. 11 luglio 1980, n. 382, art. 91;  
VISTO lo Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai 
sensi della legge 30 dicembre 2010, n.240, successivamente modificato con decreto rettorale 
n. 185/19 dell’11 marzo 2019 e, in particolare, l’art. 12 (Consiglio di Amministrazione); 
VISTO il Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 5 
marzo 2013 e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 521/20 
del 16.09.2020 e, in particolare, Titolo V, art. 22 (Rapporti con altre Università); 
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VISTA la delibera del Senato Accademico del 30.10.2018 con la quale è stata approvata 
l’adesione dell’Università della Tuscia, su iniziativa del dipartimento DISTU, al Centro 
Interuniversitario di Studi Italo-Iberici (ITIBER) al quale aderiscono oltre all’Università degli 
Studi dei Trento (sede amministrativa) anche altri Atenei Italiani e l’Università Sorbonne 
Nouvelle Paris 3; 
CONSIDERATO che con nota prot. 18799 del 18/06/2020 l’Università di Trento ha trasmesso 
alle Università partecipanti la suddetta convenzione istitutiva parzialmente modificata; 
PRESO ATTO delle modifiche apportate alla convenzione istitutiva del Centro; 
CONSIDERATO che il dipartimento DISTU, con Disposto del Direttore n. 157/2020 del 21 
settembre 2020, ha approvato il nuovo testo della convenzione istitutiva del Centro ITIBER; 
RITENUTO di dover sottoporre il nuovo testo all'approvazione del Senato Accademico; 
PRESO ATTO che scopo del Centro è quello di promuovere attività di ricerca in campo 
letterario, organizzare corsi, seminari, convegni, promuovere il dibattito scientifico ecc. e che 
la convenzione istitutiva del Centro ITIBER ha validità di sei anni dalla data di sottoscrizione; 
CONSIDERATO che il Consiglio di dipartimento del DISTU, nella seduta del 09.10.2018, 
nell’approvare l’adesione all’istituendo Centro ITIBER, ha altresì approvato l’adesione al 
medesimo dei Professori Giovanna Fiordaliso, Paolo Marini, Enrico Parlato e Paolo Procaccioli; 
CONSIDERATO che non sono previsti oneri finanziari per gli Atenei aderenti; 
VISTA la delibera del 28 settembre 2020 con la quale il Senato Accademico ha espresso parere 
favorevole in merito al nuovo schema di Convenzione istitutiva del Centro Interuniversitario di 
Studi Italo-Iberici (ITIBER); 

 
delibera di approvare il nuovo schema di Convenzione istitutiva del Centro 

Interuniversitario di Studi Italo-Iberici (ITIBER) e autorizza il Rettore alla firma. (Allegato n. 
10/1-11) 
 

Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 
dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 

 
 
12. CENTRO INTERUNIVERSITARIO PER LA STORIA DELLE UNIVERSITÀ ITALIANE –CISUI –
ADESIONE ANNO 2020 

Il Rettore illustra l’argomento come da relazione del Servizio Ricerca, Post-Lauream e 
Rapporti con gli Enti e le Imprese. 
 

“1. Quadro normativo di riferimento 
 

- D.P.R. 11 luglio 1980, n. 382, art. 91; 
- Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai sensi 

della legge 30 dicembre 2010, n.240, successivamente modificato con decreto rettorale n. 
185/19 dell’11 marzo 2019 e, in particolare, l’art. 12 (Consiglio di Amministrazione); 
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- Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 5 marzo 
2013 e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 20/2016 del 
14 gennaio 2016, Titolo V (Rapporti con l’esterno); 

 
2. Situazione attuale 
 
Il Consiglio di Amministrazione, nella seduta del 19.12.2019, aveva deliberato che non vi erano 
elementi per approvare il rinnovo dell’adesione per l’anno 2020 al Centro Interuniversitario per 
la Storia delle Università Italiane – CISUI e della relativa quota associativa di € 3.099,00 poiché 
non erano evidenziati particolari risultati ottenuti a vantaggio e nell’interesse dell’Ateneo. Il 
Consiglio di Amministrazione ha quindi demandato l’acquisizione, da parte dei competenti 
Uffici, di ogni opportuno elemento di approfondimento per deliberare sull’adesione al CISUI 
per l’anno 2020. 
Con nota dell’Ufficio Rapporti con gli Enti prot. 2059 del 14/02/2020, indirizzata ai 
rappresentati dell’Ateneo nel CISUI Prof.ssa Papa e Prof. Paolino, veniva richiesto ogni altro 
elemento utile al fine di consentire agli Orani di Governo di deliberare alla adesione al CISUI 
per l’anno 2020 e al pagamento della quota annuale di euro 3.099,00. 
In data 18 febbraio 2020 la Prof.ssa Papa e il Prof. Paolino trasmettevano la relazione 
sull’attività 2019 integrata con una nota esplicativa dei vantaggi ottenuti dall’Ateneo 
dall’adesione al CISUI. Inoltre, il Direttore del dipartimento DISTU Prof. Ricci in accordo con il 
Direttore del DISUCOM Prof. Fiorentino, con nota inviata per e-mail il 14 luglio 2020, ha 
trasmesso un quadro storico delle attività e prospettive del Centro Interuniversitario per la 
Storia delle Università Italiane redatto dalla Prof.ssa Papa e dal Prof. Paolino.  
 
3. Proposta 
 
Si chiede al Consiglio di Amministrazione, sulla base dei nuovi elementi acquisiti, di deliberare 
in merito al rinnovo, per l’anno 2020, dell’adesione al Centro Interuniversitario per la Storia 
delle Università Italiane (CISUI), sede amministrativa l’Università di Bologna, con il 
conseguente pagamento della quota associativa di euro 3.099,00 che graverà sul cap. F. 11105 
del Bilancio Universitario 2020 – C. 104170201 (quote associative). “  
 

Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTO il D.P.R. 11.7.1980, n. 382, e, in particolare, l’art. 91 (Centri interuniversitari); 
VISTO lo Statuto di Ateneo, emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai 
sensi della legge 30 dicembre 2010, n. 240, successivamente modificato con decreto rettorale 
n. 185/2019 dell’11 marzo 2019, e, in particolare, l’art. 12 (Consiglio di Amministrazione); 
VISTO il Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/2013 del 5 
marzo 2013 e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 20/2016 
del 14 gennaio 2016, e, in particolare, l’art. 22 (Rapporti con altre Università); 
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VISTO il Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni disposte con 
decreto rettorale n. 683/2019 del 18 settembre 2019, e, in particolare, l’art. 11, punto 3, lett. 
h);  
VISTA la delibera del Consiglio di Amministrazione del 22.02.2010 relativa all’approvazione 
dell’adesione di questa Università al Centro Interuniversitario per la Storia delle Università 
Italiane, avente sede amministrativa presso l’Università di Bologna, e al conseguente impegno 
di spesa per l’adesione (€ 3.099,00); 
PRESO ATTO che scopo del Centro è la promozione e lo sviluppo della storia delle Università in 
Italia dalle origini a oggi, in tutti i suoi aspetti, come la storia istituzionale e delle singole sedi, 
la storia intellettuale e culturale, la storia dei rapporti fra università, società e poteri politici, 
degli studenti e dei docenti ecc., nonché la storia delle relazioni con le Università d’Europa e 
degli altri continenti;  
CONSIDERATO che il Consiglio di Amministrazione nella seduta del 19 dicembre 2019 aveva 
deliberato che non vi erano elementi per approvare il rinnovo dell’adesione per l’anno 2020 al 
Centro Interuniversitario per la Storia delle Università Italiane –CISUI e per il pagamento della 
relativa quota associativa di € 3.099,00 poiché nella relazione dei rappresentanti 
dell’Università non erano evidenziati particolari risultati ottenuti a vantaggio e nell’interesse 
dell’Ateneo, demandando altresì l’acquisizione, da parte dei competenti Uffici, di ogni 
opportuno elemento di approfondimento per deliberare sull’adesione al CISUI per l’anno 
2020; 
VISTA la nota dell’Ufficio Rapporti con gli Enti prot. 2059 del 14/02/2020 indirizzata ai 
rappresentati dell’Ateneo nel CISUI Prof.ssa Papa e Prof. Paolino, in data 18 febbraio 2020 
hanno trasmesso, debitamente sottoscritta, la relazione sull’attività 2019 integrata con una 
nota esplicativa dei vantaggi ottenuti dall’Ateneo dall’adesione al CISUI; 
VISTA altresì l’ulteriore comunicazione inviata per e-mail il 14 luglio 2020 dal Direttore del 
dipartimento DISTU Prof. Ricci, in accordo con il Direttore del DISUCOM Prof. Fiorentino, con 
la quale veniva trasmesso un quadro storico delle attività e delle prospettive del Centro 
Interuniversitario per la Storia delle Università Italiane, redatto dalla Prof.ssa Papa e dal Prof. 
Paolino; 
 
 delibera di approvare il rinnovo dell’adesione per l’anno 2020 al Centro 
Interuniversitario per la Storia delle Università Italiane – CISUI, avente sede amministrativa 
presso l’Università di Bologna, con il conseguente pagamento della quota associativa di € 
3.099,00 che graverà sul cap. F. 11105 del bilancio universitario 2020 – C. 104170201 (quote 
associative).                  

        
Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 

dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
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13. PROTOCOLLO DI INTESA CON L'AGENZIA DEL DEMANIO, L’UNIVERSITÀ TOR VERGATA E 
L’UNIVERSITÀ LA SAPIENZA PER LA VALORIZZAZIONE DEL BORGO FOGLIANO - 
APPROVAZIONE 
 
 Il Direttore Generale illustra l’argomento come da relazione del Servizio Ricerca, Post-
Lauream e Rapporti con gli Enti e le Imprese. 

 
“1. Quadro normativo di riferimento 
 

- l’art. 15 L. 7 agosto 1990, n. 241, recante: “Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”, il quale prevede che 
le Pubbliche Amministrazioni possono sempre concludere tra loro accordi per disciplinare 
lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune; 

- Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai sensi 
della legge 30 dicembre 2010, n.240, successivamente modificato con decreto rettorale n. 
185/19 dell’11 marzo 2019 e, in particolare, l’art. 12 (Consiglio di Amministrazione); 

- Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 5 marzo 
2013 e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 20/2016 del 
14 gennaio 2016, Titolo V (Rapporti con l’esterno); 

- Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/2013 del 03.10.2013 e successive modificazioni disposte da ultimo con 
D.R. n.683/19 del 18.09.2019 e in particolare l’art. 11 comma 3 lett. i). 

 
2. Situazione attuale 
 
Il Direttore del dipartimento DEB ha approvato, con disposto n. 91/2020 del 28/09/2020, lo 
schema di protocollo di intesa con l'Agenzia del Demanio, l’Università di Tor Vergata e 
l’Università La Sapienza per la collaborazione ad iniziative di valorizzazione del patrimonio 
immobiliare pubblico. 
In particolare, l’accordo riguarda specifiche iniziative a rete che l’Agenzia del Demanio intende 
promuovere ricomprese nel brand “Valore Paese Italia”, un circuito dedicato alla 
valorizzazione di beni pubblici nell’ambito di Siti e Riserve Naturali Unesco, Paesaggi Culturali 
ed altri beni Patrimonio dell’Umanità con valenza naturalistica e paesaggistica dando vita a 
forme di collaborazione istituzionale dedicate. 
Nell’ambito del Parco Nazionale del Circeo, lo Stato è proprietario anche del Borgo storico sito 
in località Fogliano nel Comune di Latina. L’area di Fogliano, dichiarata di rilevante interesse 
paesaggistico ed ambientale, fa parte di una più ampia fascia di tutela classificata come zona 
protetta dalla Convenzione di Ramsar. Parte dei manufatti del Borgo di Fogliano risultano da 
tempo inutilizzati ed in condizioni di precaria conservazione architettonica. Ai fini del recupero 
del complesso, anche in considerazione del peso degli investimenti correlati, è necessario un 
ridisegno organico delle funzioni insediabili ed un ampliamento delle possibilità di fruizione del 

http://www.unitus.it/public/platforms/1/cke_contents/65/DR%20RAFC%202019.pdf
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Borgo, con un particolare attenzione alla conservazione del valore intrinseco del costruito ed in 
linea con le componenti di tutela paesaggistico-ambientale presenti. 
All’interno del comprensorio di Borgo Fogliano, formalmente in consegna al Reparto per la 
Biodiversità dell’Arma dei Carabinieri Forestali, sono specificamente individuati ai fini della 
valorizzazione gli immobili Villa Caetani e Casino Inglese appartenenti alla categoria del 
Demanio Storico Artistico.  
L’Agenzia del Demanio, in linea con la mission attribuitale dal Legislatore, intende promuovere 
ogni utile iniziativa di carattere istituzionale finalizzata alla rivitalizzazione del complesso in 
discorso ed in tal senso ha avviato apposito Tavolo di concertazione istituzionale con tutti gli 
Enti interessabili ed in particolare con: Arma dei Carabinieri Forestali, Ente Parco Nazionale del 
Circeo, Sovrintendenza Archeologica, Belle Arti e Paesaggio per le Provincie di Frosinone, 
Latina e Rieti, Comune di Latina e Regione Lazio. 
In ragione della complessità dell’iniziativa, il sopra citato Tavolo istituzionale ha concordato 
nella necessità di un supporto specialistico ai fini dello sviluppo di un adeguato concept 
progettuale per la valorizzazione e, in tal senso, di procedere, per il tramite dell’Agenzia del 
Demanio, al coinvolgimento di primarie expertise di settore quali l’Università di Roma “La 
Sapienza”, con particolare riferimento al Dipartimento di Ingegneria Chimica, Materiali e 
Ambiente ed Il Centro di Ricerca per la Biofotonica, l’Università di Roma “Tor Vergata”, con 
particolare riferimento al Dipartimento di Biologia, e l’Università della “Tuscia”, con 
particolare riferimento al Dipartimento di Scienze Ecologiche e Biologiche. 
Pertanto, con riferimento ai manufatti Villa Caetani e Casino Inglese, le Parti intendono 
formalizzare l’avvio di una collaborazione su temi di reciproco interesse connessi allo sviluppo 
di un concept di valorizzazione in chiave scientifico-culturale. 
Nell’ambito della presente collaborazione saranno temi di prioritario interesse: 

a) l’individuazione di una o più opportunità di riuso dei suddetti edifici per attività di 
ricerca e studio connesse alle tematiche di conservazione della biodiversità e della 
sostenibilità ambientale; 

b) la definizione di un modello di governance per l’attuazione del concept progettuale 
individuato; 

c) la verifica di iniziative di formazione, ricerca e sviluppo ivi insediabili da parte delle 
Università, volte anche ad innovazione tecnologica nei rispettivi campi di competenza; 

 
In particolare l’Università della Tuscia si impegna, attraverso il dipartimento DEB, a 
predisporre la strutturazione di un laboratorio di ricerca applicata per un recupero attivo della 
biodiversità, da intendersi quale “contenitore” di specifici filoni tematici di ricerca (es. aspetti 
di ecologia, botanica ambientale, biologia marina etc.), al fine di agire concretamente, con 
azioni mirate, al ripristino della funzionalità di ecosistemi lagunari costieri, tramite recupero di 
popolazioni di animali minacciate da impatti antropici. 
In relazione al manifestarsi di specifiche esigenze, le Parti procederanno ad avviare le attività̀ 
nei settori di cui sopra mediante la sottoscrizione di specifici atti aggiuntivi di natura operativa 
che costituiranno parte integrante e sostanziale del Presente Protocollo d’Intesa.  
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In nessun caso gli atti successivi potranno comportare oneri finanziari o aggravi di spesa a 
carico delle parti firmatarie. 
Per l’attuazione del Protocollo d’intesa non è previsto il riconoscimento reciproco di alcun 
corrispettivo. Inoltre, dal presente protocollo di intesa non conseguirà per le Parti contraenti 
alcun onere finanziario, salvo quanto previsto all’art. 15 e relativi all’assolvimento dell’imposta 
di bollo. 
Il Protocollo d’intesa decorre dalla data di sottoscrizione per una durata di due anni e sarà 
rinnovabile per pari durata previa comunicazione scritta tra le Parti. 
 
3. Proposta 
 
Si chiede al Consiglio di Amministrazione, di approvare il Protocollo d’intesa con l'Agenzia del 
Demanio, l’Università di Tor Vergata e l’Università La Sapienza e autorizzare il Rettore alla 
firma.” 

 
Il Consiglio di Amministrazione, 
 

VISTO l’art. 15 della Legge 7 agosto 1990, n. 241, recante: “Nuove norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”, il quale 
prevede che le Pubbliche Amministrazioni possono concludere tra loro accordi per disciplinare 
lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune; 
VISTO lo Statuto di Ateneo, emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai 
sensi della legge 30 dicembre 2010, n. 240, successivamente modificato con decreto rettorale 
n. 185/2019 dell’11 marzo 2019, e, in particolare, l’art. 12 (Consiglio di Amministrazione); 
VISTO il Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/2013 del 5 
marzo 2013 e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 20/2016 
del 14 gennaio 2016, e, in particolare il Titolo V (Rapporti con l’esterno); 
VISTO il Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni disposte con 
decreto rettorale n. 683/2019 del 18 settembre 2019, e, in particolare, l’art. 11, punto 3, lett. 
i);  
VISTO il disposto n. 91/2020 del 28/09/2020 con il quale il Direttore del dipartimento DEB ha 
approvato lo schema di protocollo di intesa con l'Agenzia del Demanio, l’Università di Tor 
Vergata e l’Università La Sapienza per la collaborazione ad iniziative di valorizzazione del 
patrimonio immobiliare pubblico; 
PRESO ATTO che il suddetto protocollo d’intesa con l'Agenzia del Demanio, l’Università di Tor 
Vergata e l’Università La Sapienza riguarda specifiche iniziative che l’Agenzia del Demanio 
intende promuovere e finalizzate alla valorizzazione di beni pubblici nell’ambito di Siti e 
Riserve Naturali Unesco, Paesaggi Culturali ed altri beni Patrimonio dell’Umanità con valenza 
naturalistica e paesaggistica dando vita a forme di collaborazione istituzionale dedicate;  
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PRESO ATTO che oggetto del protocollo d’intesa è la valorizzazione degli immobili Villa 
Caetani e Casino Inglese di proprietà dello Stato e appartenenti alla categoria del Demanio 
Storico Artistico siti nel Borgo storico in località Fogliano nel Comune di Latina; 
CONSIDERATO  che l’Università della Tuscia è coinvolta nel suddetto progetto di 
valorizzazione attraverso il dipartimento DEB che dovrà predisporre la strutturazione di un 
laboratorio di ricerca applicata per un recupero attivo della biodiversità, da intendersi quale 
“contenitore” di specifici filoni tematici di ricerca (es. aspetti di ecologia, botanica ambientale, 
biologia marina etc.), al fine di agire concretamente, con azioni mirate, al ripristino della 
funzionalità di ecosistemi lagunari costieri, tramite recupero di popolazioni di animali 
minacciate da impatti antropici;  
CONSIDERATO che non sono previsti oneri finanziari a carico dell’Università; 
PRESO ATTO che la durata del suddetto protocollo d’intesa è di due anni decorrenti dalla data 
di sottoscrizione e che sarà possibile rinnovare l’accordo per pari durata previa comunicazione 
scritta tra le Parti; 
 
 delibera di approvare il Protocollo d’intesa con l'Agenzia del Demanio, l’Università di 
Tor Vergata e l’Università La Sapienza e autorizza il Rettore alla firma (Allegato n. 11/1-14). 

 
Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 

dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
14. CONVENZIONE CON LA SOCIETÀ CONSORTILE POLO UNIVERSITARIO DI RIETI SABINA 
UNIVERSITAS – APPROVAZIONE  

 
Il Rettore illustra l’argomento come da relazione del Servizio Ricerca, Post-Lauream e 

Rapporti con gli Enti e le Imprese. 
 
“1. Quadro normativo di riferimento 

 

- Statuto di Ateneo, emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai sensi della 

legge 30 dicembre 2010, n. 240, successivamente modificato con decreto rettorale n. 

185/2019 dell’11.3.2019, e, in particolare l’art. 12 (Consiglio di Amministrazione); 

- Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/2013 del 5 marzo 

2013 e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 20/2016 del 14 

gennaio 2016, e, in particolare, il Titolo V (Rapporti con l’esterno); 

- Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 

rettorale n. 875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni disposte, da 

ultimo, con decreto rettorale n. 683/2019 del 18 settembre 2019, e, in particolare l’art. 11, 

punto 3, lett. i) (Consiglio di Amministrazione, convenzioni quadro con Enti pubblici e privati, 

riguardanti più centri di spesa); 
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- Legge 19.11.1990, n. 341; 

 

2. Situazione attuale 

 

La Società Consortile “Polo Universitario di Rieti” – Sabina Universitas, con sede legale in Rieti 

collabora, come è noto, da molti anni con l’Università della Tuscia per lo svolgimento di 

attività didattiche, formative mediante attivazione di corsi di Laurea nel Polo didattico di Rieti 

e Cittaducale. 

Le predette parti hanno stipulato apposite convenzioni finalizzate al conseguimento degli 

obiettivi scientifici di ricerca, oltre che per le citate attività didattiche, anche mediante 

l’impiego di figure di ricercatori a tempo determinato, assunti con contratti stipulati ai sensi 

dell’art. 24, c.  3 lett. a) della Legge 30/12/2010, n. 240, di durata triennale a tempo definito, 

con compiti didattici per il Corso di Laurea in Scienze della Montagna. 

A fronte dell’impegno dell’Ateneo, la Sabina Universitas ha assunto obblighi di natura 

finanziaria, adottando un Piano di sviluppo, sulla base delle suddette convenzioni stipulate a 

decorrere dal 2014, che regola l’intervento finanziario del Consorzio. 

Il Consiglio di Amministrazione di questo Ateneo, nella seduta del 12.6.2019, vista la situazione 

debitoria del Consorzio nei confronti dell’Università e l’elevato interesse della collaborazione, 

ha dato mandato al Rettore al fine di procedere alla stipula di una Convenzione che consenta 

la prosecuzione della collaborazione, autorizzando la rateizzazione delle somme dovute 

all’Ateneo dal Consorzio nell’ambito di più anni. 

Successivamente il Consiglio di Amministrazione di questo Ateneo, nella seduta del 

28.10.2019, ha approvato una nuova Convenzione per l’anno accademico 2019/2020, con la 

quale la Società Consortile si impegnava a versare in favore dell’Università della Tuscia un 

contributo complessivo annuo di euro 40.000 (quarantamila). Inoltre, a parziale recupero del 

debito pregresso relativo agli atti triennali già in essere, la Società Consortile si era impegnata 

a versare l’importo di euro 60.000 (sessantamila). 

Al fine di proseguire la collaborazione anche per il prossimo anno accademico si rende 

necessario stipulare un nuovo accordo per regolare gli impegni delle parti. 

A questo scopo si propone al Consiglio di Amministrazione una nuova convenzione con la 

Società Consortile valida per l’anno accademico 2020/2021 che prevede che la società si 

obblighi al pagamento in favore dell’Università della Tuscia di un contributo complessivo 

annuo di euro 40.000 (quarantamila). 

Inoltre, l’Università e la Società Consortile si impegnano alla stipula di un ulteriore atto è 

finalizzato: 

 a) alla determinazione dei tempi, delle modalità e delle garanzie del pagamento del debito 

pregresso della Società Consortile nei confronti dell’Università della Tuscia;  

b) all’eventuale collaborazione didattica e scientifica per gli anni accademici futuri.  
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Decorso il suddetto termine, l’Università della Tuscia potrà agire dinanzi alle sedi competenti 

per la tutela dei propri diritti e per il recupero del credito vantato nei confronti della Società 

Consortile. 

L’accordo ha validità per l’anno accademico 2020/2021 e non sarà rinnovabile. 

 

3. Proposta 

 

Si chiede al Consiglio di deliberare in merito all’approvazione dell’Accordo con la Società 

Consortile “Polo Universitario di Rieti” – Sabina Universitas e di autorizzare il Rettore alla 

firma.” 
 

Il Rettore aggiunge che il Consorzio, dopo aver chiesto un piano di rientro del debito 
verso l’Ateneo da corrispondere in sette anni, approvato dal Consiglio di amministrazione, ha 
fatto sapere di non essere in grado nell’immediato di firmare la convenzione che era stata 
concordata. A fronte di ciò, il Consorzio ha provveduto comunque a versare all’Università la 
prima rata di 80.000 euro, come stabilito nella convenzione proposta dal nostro Consiglio di 
Amministrazione. 

Il Rettore propone al Consiglio di amministrazione una convenzione ponte valida solo 
per il presente anno accademico, con la quale il Consorzio si impegna a pagare le prime due 
rate della convenzione approvata nella scorsa seduta del Consiglio di Amministrazione per un 
totale di 160.000 euro. La prima rata è stata pagata, la seconda da versare entro il 31 ottobre 
p.v.  di cui 120.000 euro per il pregresso e 40.000 euro per la parte ordinaria. 

La convenzione non è rinnovabile e ciò sta a significare che, nell’ipotesi in cui questa 
nuova proposta non sia accettata, l’Ateneo potrebbe abbandonare la collaborazione con la 
Sabina Universitas e adire le vie legali per recuperare il credito senza chiudere il corso di 
laurea, visto che sono stati acquisiti altri spazi per lo svolgimento delle lezioni. 
 

Il Rappresentante degli Studenti fa osservare che questo argomento viene sottoposto 
con regolarità in tutte le riunioni del Consiglio di Amministrazione per i problemi connessi alla 
situazione del Consorzio. Suggerisce di procedere eventualmente in modo autonomo.  
 

Il Rettore risponde che atti di questa natura devono necessariamente essere sottoposti 
al Consiglio di Amministrazione. Il tentativo di mediazione intrapreso dall’Ateneo è motivato 
dalla necessità di trovare soluzioni condivise per recuperare il credito consistente dell’ateneo 
e dare al contempo l’opportunità ad un alto numero di nostri studenti di continuare a 
frequentare il corso in “Scienza della Montagna” che deve iniziare a breve. 

 
Il Consiglio di Amministrazione,  
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VISTO lo Statuto di Ateneo, emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai 
sensi della legge 30 dicembre 2010, n. 240, successivamente modificato con decreto rettorale 
n. 185/2019 dell’11.3.2019, e, in particolare l’art. 12 (Consiglio di Amministrazione); 
VISTO il Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/2013 del 5 
marzo 2013 e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 21/2020 
del 16 settembre 2020, e, in particolare, il Titolo V (Rapporti con l’esterno); 
VISTO il Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni disposte, da 
ultimo, con decreto rettorale n. 683/2019 del 18 settembre 2019, e, in particolare l’art. 11, 
punto 3, lett. i) (Consiglio di Amministrazione, convenzioni quadro con Enti pubblici e privati, 
riguardanti più centri di spesa); 
VISTA la Legge 19.11.1990, n 341; 
PRESO ATTO che la Società Consortile “Polo Universitario di Rieti” – Sabina Universitas - con 
sede legale in Rieti collabora, come è noto, da molti anni con l’Università della Tuscia per lo 
svolgimento di attività didattiche e formative mediante attivazione di corsi di Laurea nel Polo 
didattico di Rieti e Cittaducale; 
CONSIDERATO che le predette parti hanno stipulato apposite convenzioni finalizzate al 
conseguimento degli obiettivi scientifici di ricerca, oltre che per le citate attività didattiche, 
anche mediante l’impiego di figure di ricercatori a tempo determinato, assunti con contratti 
stipulati ai sensi dell’art. 24, comma 3, lett. a), della Legge 30/12/2010, n. 240, di durata 
triennale a tempo definito, con compiti didattici per il Corso di Laurea in Scienze della 
Montagna; 
PRESO ATTO che a fronte dell’impegno dell’Ateneo, la Sabina Universitas ha assunto obblighi 
di natura finanziaria, adottando un Piano di sviluppo, sulla base delle suddette convenzioni 
stipulate a decorrere dal 2014, che regola l’intervento finanziario del Consorzio; 
PRESO ATTO che il Consiglio di Amministrazione di questo Ateneo nella seduta del 12.6.2019, 
vista la situazione debitoria del Consorzio nei confronti dell’Università e l’elevato interesse 
della collaborazione, ha dato mandato al Rettore al fine di procedere alla stipula di una 
Convenzione che consenta la prosecuzione della collaborazione, autorizzando la rateizzazione 
delle somme dovute all’Ateneo dal Consorzio nell’ambito di più anni; 
CONSIDERATO che il Consiglio di Amministrazione di questo Ateneo nella seduta del 
28.10.2019 ha approvato una nuova convenzione, per l’anno accademico 2019/2020, con la 
quale la Società Consortile si è impegnata a versare in favore dell’Università della Tuscia un 
contributo complessivo annuo di euro 40.000 (quarantamila). Inoltre, a parziale recupero del 
debito pregresso relativo agli atti triennali già in essere, la Società Consortile si è impegnata a 
versare l’importo di euro 60.000 (sessantamila); 
PRESO ATTO che sono, altresì, a carico della Società Consortile tutti gli oneri relativi al 
funzionamento delle strutture sede del corso di laurea (manutenzione, attrezzature, acqua, 
luce, pulizie, tassa rifiuti, guardiania); 
RITENUTO di continuare la proficua collaborazione per lo svolgimento di attività didattiche e 
formative mediante l’attivazione di corsi di Laurea nel Polo didattico di Rieti e Cittaducale, 
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attraverso la stipula di un nuovo accordo che avrà validità per l’anno accademico 2020/2021 e 
non sarà rinnovabile; 
CONSIDERATO che le parti si impegnano alla stipula entro il 31/12/2020 di un ulteriore atto 
finalizzato: a) alla determinazione dei tempi, delle modalità e delle garanzie del pagamento 
del debito pregresso della Società Consortile nei confronti dell’Università della Tuscia; b) 
all’eventuale collaborazione didattica e scientifica per gli anni accademici futuri;  
CONSIDERATO altresì che decorso il suddetto termine, l’Università della Tuscia potrà agire 
dinanzi alle sedi competenti per la tutela dei propri diritti e per il recupero del credito vantato 
nei confronti della Società Consortile; 
 
 delibera di approvare la bozza di convenzione con la Società Consortile “Polo 
Universitario di Rieti” – Sabina Universitas e ha autorizzato il Rettore alla firma (Allegato n. 
12/1-3); 
        

Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 
dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
15. CONVENZIONE IL CONSIGLIO DELL’ORDINE NAZIONALE DEI DOTTORI AGRONOMI E DEI 
DOTTORI FORESTALI PER LA COLLABORAZIONE AL CORSO DI LAUREA IN “PRODUZIONE 
SEMENTIERA E VIVAISMO”, CLASSE L-25 – APPROVAZIONE  
 
L’argomento è ritirato. 
 
17.VARIE ED EVENTUALI 
      a) Richiesta riduzione rimborso Usac 2020 
 

Il Rettore illustra l’argomento come da relazione della Divisione II^ - Servizio Contabilità e 
Tesoreria. 
 
“Con delibera del 21/12/2018, il Consiglio di Amministrazione ha approvato la proposta di 
estensione di due anni, dal 01/01/2019 al 01/01/2021, dell’accordo con University Studies 
Abroad Consortium (USAC), inteso a sostenere lo sviluppo di attività didattiche finalizzate a 
promuovere gli scambi e le relazioni con gli studenti a livello internazionale. 
In particolare, l’accordo sottoscritto in data 10/04/2019 prevede, all’art. 4, che l’USAC possa 
utilizzare le aule e le attrezzature didattiche dell’Università, incluse le linee telefoniche, gli 
accessi internet ed usufruire dei servizi di riscaldamento ed elettricità. A fronte di tale 
disponibilità, l’art. 5 lett. h) della convenzione prevede un rimborso spese da parte dell’USAC in 
favore dell’Ateneo, nella misura di euro 8.000,00 annui.   
In considerazione della particolare situazione emergenziale legata alla pandemia covid-19, che 
ha precluso di svolgere le attività in presenza presso l’Università degli Studi della Tuscia nei 
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mesi scorsi, l’USAC ha richiesto di poter rivedere la misura del rimborso spese da corrispondere 
per l’anno in corso, facendo presente che non è previsto l’ingresso di studenti USAC fino a 
gennaio 2021. 
Il Delegato del Rettore per le relazioni internazionali, Prof. Simone Severini, ha ritenuto 
opportuno accogliere la richiesta presentata da USAC, proponendo una riduzione del 50% della 
somma. 
 
Si sottopone pertanto al Consiglio di Amministrazione la proposta di riduzione da euro 
8.000,00 ad euro 4.000,00 dell’importo del rimborso spese da corrispondere da parte 
dell’USAC a favore dell’Ateneo per l’anno 2020. 
Tale riduzione, poiché il rimborso spese pari ad euro 8.000,00 risulta iscritto nel bilancio 2020 
tra le previsioni di entrata/ricavo, in corrispondenza del capitolo E2040102 – conto R10206 – 
upb 1DIV. SOFRE. MCOP comporta una riduzione di pari importo dello stanziamento in uscita 
del Fondo di Riserva (S11201) e degli accantonamenti ad altri fondi del budget economico 
(C10903).” 

 
Il Consiglio di Amministrazione, 

 
VISTO l’accordo tra l’Università degli Studi della Tuscia e l’University Studies Abroad 
Consortium (USAC), sottoscritto in data 10/04/2019 (Agreement to collaborate between the 
University of Tuscia and the University Studies of Abroad Consortium), inteso a sostenere lo 
sviluppo di attività didattiche finalizzate a promuovere gli scambi e le relazioni con gli studenti 
a livello internazionale; 
VISTO l’art. 4 del suddetto accordo, il quale prevede, tra l’altro, che l’USAC possa utilizzare le 
aule e le attrezzature didattiche dell’Università, incluse le linee telefoniche, gli accessi internet 
ed usufruire dei servizi di riscaldamento ed elettricità dell’Ateneo; 
VISTO l’art. 5 lett. h) dell’accordo medesimo, il quale prevede un rimborso spese da parte 
dell’USAC in favore dell’Ateneo, nella misura di euro 8.000,00 annui, a fronte degli spazi, delle 
attrezzature e dei servizi messi a disposizione dall’Università;   
CONSIDERATO che, a causa della particolare situazione emergenziale legata alla pandemia 
covid-19, USAC non ha potuto ospitare studenti stranieri nei mesi scorsi, essendo precluso lo 
svolgimento di attività in presenza presso l’Università degli Studi della Tuscia, e che al 
momento non è previsto l’ingresso di studenti USAC fino a gennaio 2021; 
TENUTO CONTO della richiesta presentata da USAC, volta ad ottenere la riduzione 
dell’ammontare del rimborso spese per l’anno 2020, previsto all’art. 5 lett. h) dell’accordo; 
ACQUISITO IL PARERE FAVOREVOLE del Delegato del Rettore per le relazioni internazionali, 
Prof. Simone Severini, il quale ha ritenuto opportuno accogliere la richiesta presentata da 
USAC, proponendo una riduzione del 50% della somma; 
CONSIDERATE le valide motivazioni a supporto della richiesta di riduzione dell’ammontare del 
rimborso spese per l’anno 2020; 
RITENUTO OPPORTUNO accogliere la richiesta presentata da USAC;  
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 delibera: 

 
- per l’anno 2020 l’ammontare del rimborso spese da corrispondere da parte di USAC a favore 
dell’Università degli Studi della Tuscia, sulla base dell’art. 5 lett. h) dell’accordo di cui alle 
premesse, è rideterminato nell’importo di euro 4.000,00. 
Conseguentemente a tale riduzione, tenuto conto che nel bilancio di previsione 2020 risulta 
iscritto, tra le previsioni di entrata/ricavo, in corrispondenza del capitolo E2040102 – conto 
R10206 – upb 1DIV. SOFRE. MCOP l’importo di euro 8.000,00, dovrà essere operata riduzione 
di pari importo, per euro 4.000,00, dello stanziamento in uscita del Fondo di Riserva (S11201) 
e degli accantonamenti ad altri fondi del budget economico (C10903). 
        

Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 
dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
b) Convenzione con il Consorzio per lo Sviluppo Industriale della provincia di Rieti - Modifica 
 
 Il Rettore informa che il Consorzio per lo sviluppo della Provincia di Rieti ha 
rappresentato di apportare alcune modifiche al testo della convezione approvata dal Consiglio 
di Amministrazione il 9 settembre 2020, in particolare all’art. 5, comma 5.6: “Nell’ambito delle 
finalità della presente convenzione operativa L’Università degli Studi della Tuscia si impegna a: 
- concedere l’uso della sala denominata “Graziani” (111) o di analoga sala ad uso conferenze a 
semplice richiesta da parte del Consorzio previa verifica della disponibilità della stessa; 
- effettuare la manutenzione e provvedere alle pratiche agronomiche delle aree distinte al 
Comune di Cittaducale foglio 9 p.lla 9 superficie 5.400 mq, Comune di Rieti foglio 80 p.lla 422 
di 4.005 mq e p.lla 446 di 28.571 mq a destinazione uliveto.”, e l’eliminazione del comma 5.7 
del medesimo articolo. 

 
Il Rettore sottopone all’approvazione del Consiglio di amministrazione la richiesta del 

Consorzio, ritenendola ragionevole. 
  
 Il Consiglio di Amministrazione,  
 
VISTA la delibera con la quale il Consiglio di Amministrazione nella seduta del 9 settembre 
2020 ha approvato il contratto con il Consorzio per lo Sviluppo Industriale della Provincia di 
Rieti per la concessione in comodato d’uso degli immobili denominati “Centro Servizi” e 
“Centro innovazione Tecnologica I° Lotto”, siti in via dell’Elettronica s.n.c., in area Servizi del 
Nucleo Industriale, distinti al N.C.E.U. il primo al foglio 80, p.lla 449 del Comune di Rieti e 
foglio 9 particella 962 del Comune di Cittaducale e il secondo al Foglio 80 p.lla 451 del Comune 
di Rieti per una spesa annua di 36.000,00 euro oltre IVA per cinque anni a carico del progetto  
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